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Gomulka primo segretario del POUP 
Assemblee e manifestazioni in Polonia 
per l'unità del popolo attorno al Partito 

L'elezione dei nuovi organi dirigenti e la conclusione dei lavori dei C.C. - Un articolo di "Trybuna'Ludu,, 

VENTIMILA PERSONE SUL PALATINO PER IL 70" DELLA LEGA 

Buoni affari conclusi a Roma 
fra le cooperative dell'Est e dell'Ovest 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

V A R S A V I A . 21. — 11 com­
pagno Gomulka è stato elet­
to questa sera aUa unanimi ­
tà, al termine dei lavori del 
Comitato Centrale, Primo se­
gretario del Partito operaio 
unificato polacco. La iiotiria 
e stata diffusa a l le dicci e 
mezzo circa di questa sera 
dall'organo centrale del par­
tito, « Trybuna Ludu », usci ­
to in edizione straordinaria. 

L'Ufficio politico, eletto 
con votazione .segreta, e cosi 
composto; Ocliub (eletto con 
75 voti). Gomulka (con 74 
voti), Cyrankiewicz (con 73 
i;ofi>, Rnpncki (con 72 i>oti), 
Morawski (con 72 voti), 
Yendrichowsli (con 70 r o t i ) , , 
Zntrnd:ki tcon 5 ti voti), 
Zambroivski (con 5ti voti) e 
Loga - Snwinski. La Segre­
teria comprende > compagni 
V e n i Albrecht, Edward Gie-
rek, Vladislav Gomulka, Ya-
rosinski, Vladislav Matvin, 
Edward Ochab, Roman Zam-
browski. 

Confrontando la attuale 
composizione dell'Ufficio Po­
litico coti la precedente , ri­
su l tano non più eletti Ro-
kossowski, Mazur, Zcnon No­
vak, Yoswiak-Vitold, Dvora-
koxvski, Gierek (il quale ul­
timo ì- entrato a far parte 
della Segreteria) e Hillari 
Mine che , come è noto, ave­
va rassegnato le dimissioni 
qualche giorno prima dei la­
vori del Comitato Centrale. 

Nella sua edizione straor­
dinaria. « Trybuna Ludu » è 
uscito coi seguente ( itolo su 
tutta la testata: « Nuovo Uf­
ficio politico eletto all'ottavo 
ylcnum - Il compagno Vla­
dislav Gomulka segretario 
del C. C. del partito. - N u o ­
ra compos ir ione dell'Ufficio 
politico, corr i spondente alla 
volontà del partito, alla vo­
lontà delle masse >•. A pie­
de di pagina vi è la parola 
d'ordine: << Sotto la guida del 
partito, alla lotta per una 
conseguente democratizza­
zione, per un miglior livello 
di vita del popolo ... 

Sotto le fotografìe dei nuo­
vi eletti, il commento d» 
« Trybuna Ludu >• intitolato 
K D irez ione del Partilo e del 
popolo », dice: « Tutto il pae­
se ha atteso con grande in­
teresse le elezioni della nuo­
ra Direzione del nostro par­
tito, le elezioni dell'Ufficio 
poli t ico del C.C. e del Pri­
mo segretario del partito. 
Oggi abbiamo una nuo­
va Direzione, vna D i re t tone 
della quale possiamo dire che 
è stata eletta non soltanto 
dal C. C. mp da centinaia di 
migliaia di persone del no­
stro paese, da tutto il partito. 

« Da tre giorni, centinaia 
di migl ia ia di lavoratori, di 
giovani intellettuali, soldati e 
ufficiali, tutta la soc ietà , tut­
to il popolo, hanno preso par­
te ai lavori del plenum. Per 
la prima volta da molti an­
ni, è stato stabilito tra la p iù 
alta istan:n del nostro parti­
to e Ir masse del popolo la­
voratore. ìin contatto tanto 
vicino, tanto caldo. Nei luo­
ghi di lavoro, nette scuole, 
negli uffici e nelle caserme. 
i lavori s o n o stati seguit i con 
fa massima attenzione per­
chè tutti ci r end iamo conto 
che il plenum hn una impor­
tanza decisiva per il partito 
e per il paese ». 

•• Iv c'ultima <h migliaia 
di risoluzioni — continua 
Trybuna L-irl-i — gli operai 
hnnno appoggiato Ir forze 
democratiche nel C.C.. chie­
dendo che nella composizio­
ne del nuovo Ufficio politico 
entrino i compagni i quali, 
dopo il 7. p l emum. si sono 
riessi alla testa della lotta 
per una conseguente demo­
cratizzazione sul piano eco-
vomico f politico, per la re­
staurazione delle norme le­
niniste nella vita interna del 
parse, per la piena pubblicità 
della vita politica e per la 
democrazia all'interno del 
p-irtito. 

•• l compagni i quali ti s o ­
no pronunciati per n pro­
gresso del movimento ope­
raio vedono, nella conseguen­
te realizzazione delle r i so lu­
zioni del XX Congresso del 
Partito comunista sovietico. 
In ria per il rafforzamento 
delle forze del socialismo, per 
il rafforzamento della sovra­
nità nazionale, per l'appro­
fondimento della fraterna a-
micizia con l'Unione sovie­
tica e la collaborazione fra 
tutti i paesi del social ismo. 

» Nello stesso tempo, le ri­
soluzioni votate nei luoghi 
di lavoro si sono pronuncia­
re contro le forfè che osta­
colano questo nuovo proces­
so. Il C.C., eleggendo l'Uf­
ficio pol i t ico nella sua nuo­
ra composir ione , ha soddi­
sfatto quindi le richieste del­
le masse. Si può dire che è 
stato, questo, un beUVsem-
pfo di co l laborazione della 
Caste operaia co! partito, 
del la base de l partito con la 
sua D irez ione , la quale si è 

messa alla testa delle masse 
e ha preso nelle sue mani la 
realizzazione delle sue giu­
ste richieste, .-lbbirmio oggi 
una Direzione die e caiiacc 
di realizzare il proaramma 
stabilito al VII e all'VIll 
Plenum. Abbiamo "f/gi una 
Dire- ione capace di riunire 
attorno a se tutto i> partito, 
le masse lavoratrici. tutto il 
Paese, tutti coloro tu quali e 
cara la causa del progresso e 
del socialismo. 

« Le masse lavoratrici dan­
no alla nuova Direzione il 
loro pieno appoggio e '•! cre­
dito di fiducia, necessari nel­
la pedante, d i s i a l e M'tunrio-
iie economica ilcl'a quale si 
trova il nostro paese. Tutti-
Io misure che saranno prese 
dalla nuova Direzione per far 
usvirv la Polonia do queste 
difficoltà. incontrano r nieuo 
«puoggio del popoli». Sani 
questo un appoggio eo.s-eieu-
fe, basato sulUi fiducia reci­

proca delle masse perso 'a 
Direzione e della Direzione 
r e n o le masse. Senza tacili 
applausi — conclude •< Tribu-

1 un Ludu — posdnni» oggi . 

Ì
con nieijfl cour inr ioue , escla­
mare: Evviva la prima litto­
ria sulla viu di unti coitse-

\guente democratizzazione nel 
nostro Paese! Err i n i l'allean­
za dei paesi del campo socia­
lista' E r r i r a 'a s-orm'iiià.' 
E r m o la pace e il social i-
sino! Evviva la nuova Dire-

. •» V>* » -«• 3 •»- --» J 

LA DOMEMCA SPORTIVA 

Ancora grande Fausto Coppi 

GIRO DI LOMBARDIA — Darrigadc ha \ lu to la classila autunnale battrmlo di mcrz.i 
ruota un srande Coppi protagonista di una fusa con Ronchili! dal Ghìsallo lino alle porte 
di Milano. Erro la emozionante \nlata conclusiva. In terra posizione è Magni (Telefoni l 

La Roma: grossa delusione 

cio/ic del nostro partito, con 
ahi testa il c o m p a g n o Go­
mulka, la quale ci condurrà 
alla rea li r i a ; io ii e di questo 
bello e piut.'o programma.' "• 

Questa mattina, a Var.suvia 
e in numerose altre citta, 
erano covt>nuate le assem-
blee e i c o m i n . ne? corso dei 
(piali erano state rotate nu­
merose risoluzioni. •• Trybuna 
Ludu. c o m m e n t a n d o queste 
riunioni e questi comtzi, seri-
vera domani mattina •• N»llc 
ollìcine e nelle università, iter 

jfutfn in giornata, vi sono fe­
lli lite ns sembìee nelle quali gli 
'operai, in gioventù e olì in-
I tellertiinli lui tino miiuifesiuto 
• i/ loro p ieno appoggio a' di -
I .•'•orso di Gomulka hi queste 
'cent inaia e migliaia di riso­

li/rioni, la vera un'Uà delle 
masse lavoratrici ìw trovato 
la ma espressione nell'appog­
gio alla democratizzazione 
come sola condiz ione per co­
struire una società socialista». 

/ti .to!u: ;oni in onesto sento 
erano state rotate stamane 
olle Oflicine elettrieìie d' 
Varsavia, ai In fabbrica di 
motociclette •< WFM •• alla 
fabhnca di automobili di 7.e-
ran. all'Università di Lodr, 
dagli studenti di Poznan, dai 
comitati di partito delle re­
dazioni dei aiornnlt. delle ca­
se editrici e delle istituzioni 
culturali della colutale, dagli 
studenti, opera'' e soldati di 
Olsztin. ai cantieri marittimi 
di Stettino, daoh nllieri del­
l'Accademia militare, dalla 
Società storica nolaeea, allo 
Istituto di architettura e ur­
banistica. da' Comitato dell'i 
Scuola d' nartitn all'Univer­
sità di Var.tava in un'as-
semblra d> soldati a Stelli­
no. ecc. 

Queste mamiestazioni te­
stimoniano l 'appassionato in­
teresse con il quale i lavora­
tori e J'intero opinione p u b ­
blico polacca hanno seguito 
in questi giorni i lavori del 
Comitato centrale e gli rri-
luppi della situazione politi­
ca. Una chiara prova di que­
sto interesse l'avevamo avuto 
ancora stamane, o s s e r r a n d o 
conte la folla prendesse d'as­
salto le edicole, tanto die 
in poco più di un'ora tutti i 
giornali (pubblicati eccez io -
nalnienfe oggi , poiché nor­
malmente in Polonia la do­
menica i quotidiani non esco ­
no) erano esauriti. 

Fra le abbondanti informa­
zioni pubblicate, i giornali 
riferivano stamane anche 
chr una delegazione c o n i p o -

l'RAXCO FABIANI 

(continua In 7. nag. C. col.) 

Sella splendida cornice tifilo Studio di Domiziano, sul Va­
lutino, si suini concilisi- ieri limitimi le celebrazioni indetti'. 
dulia Lega nazionale delle C.oonernliee e Mutue in occasione. 
del 10. anniversario della sua fondazione, l'n sole luminoso 
e caldo, rhe solo nella, larda mattinala si è andato coprendo 
di nuvole, lui salutalo i cooperatori ijiiinti da tutte le parti 
d'Italia e i detenuti stranieri che, all'inizio della matiifesta-
:ione. hanno preso posto sul palco, davanti ad un ijrnnde 
pannello recante il simbolo dell'Alleanza internazionale delle 
t ooperatìve: un i/irotondo di s i louellc untane rhe si stringono 
la mano davanti al ylobo terracqueo. 

t-"rn In folla (non meno di i>ruiimiiu persone erano raccolte. 
fra i ruderi erbosi tirilo stadio) spiccavano bandiere triro-
lori, cartelli e stendardi di velluto ricamati con fretti e motti: 
le nerrliir e nloriosr insrijne ili cooperatine rhe vantano rin* 
limitila, srssanl'anni. e lalnolla niii ili un secolo di vita, nonne 
calabresi e sarde erravano, ron ì loro fastosi costumi, lunari 
marrliie ili colore. 

Al miriofono si sono aiwirendati. ncr salutare • rniineiiutf 
«» per pronunciare brevi discorsi, l'oli. Vcrenin-lirazia. segre­
tario generale della Lega; il francese Degond. segretario gene­
rale della Federazione delle cooperatine di consumo francesi; 
il cooperatore britannico Honqlas: Vaso tìajir. del t'.C. della 
l'nioiir tirile cooperative jugoslave ; l'ausi n'aro Stefun Frn-
srhil.; il briga Jean Pupari; il riarse l.o t'.hiin (rhe ha salu­
tato la folla a nome di centinaia di milioni di cooperatori del 
suo Paese); il tedesco Gerhard Lucili, presidente dell'I'mane 
delle cooperative di ron.snmo della Itepubblieu dcmoeralirn; il 
polacco Tadriis- Janrzyl;; il sonirtiro Klintov, presidente del 
t'.enlro.soiii:; Miss l'alley. segretaria generale della Alleanza 
internazionale : e infine il presidente della Lega. mi. Cerreti. 

Le delegazioni si sono scambiali doni, l'na medaglia d'oro 
r slata lionata dagli italiani ai cinesi; una targa con perga­
mena dai sovietici tigli italiani; altri doni sono stati conse­
gnati agli italiani dagli inglesi, dai francesi, dai belgi, dagli 
jugoslavi e dai bulgari. Polacchi, cecoslovacchi, rumeni, mi' 
gheresi e soviet ir i si .sono inoltre impegnati ad arredare gli 
uffici della Gasa dei Cooperatori, inaugurata nei giorni scorsi 
(i Itonia. L'nn. Cerreti ha annunciato rlic < buoni affari » sono 
stati conclusi nei giorni scorsi fra le cooperative dell'Est e 
dell'Ovest. Selle foto: sopra, un aspetto della manifestazione; 
di fianco, il compagno Cerreti durante il comizio. 

TORIN'O-'ROMA 2-0: grossa delusione dei giattorosst, che hanno sprecato la possibilità 
di issarsi in \ e l ta alla classifica. Nella foto: il primo goal, segnato da Riragni 

Grave incidente a Villoresi 

La via italiana al socialismo al centro 
del dibattito nelle assemblee di cellula 
Il compagno Amendola all'assemblea della cellula "Levato,, di Ponticelli (Napoli) - Bilancio dei primi giorni di attività 
precongressuale nella provincia di Bologna : larga partecipazione dì compagni e compagne, dibattito ampio e nuovo 

lori ut ìutt.i luiiiii .-i .•.li­
no mi/.iate ninnero.-»i5sÌ!iK* 
«ì-i-e:jìfo>e di i-ellu!.i :n pre ­
parazione dei collare.1 »i di 
«rz:or.e " di Foderax.one . 
In qiif.-l.i nuov«i in ten-a 
!a.-e del l.*rgn dibatt i to p o ­
litico t j i partec ipano l o n -
;inai.< ri :r.;g!:aia di C<>.ÌUI-
n;5ti. in preparazione d c l -
i 'VIl ì Coii3.-e*.-n de; Part i ­
to. tutt; i tomi de.:.i vi;;: 
i tal iana, dei lavoro e d e l ­
ie prospet t ive de l la N a z i o ­
ne . come pure quel ' i «Iella 
•situazione i n t e m a z i o n a l e . 
\ e n g o i x i affrontati e di.-cu.--
>:' suKa ^oorta dec l i « E l e ­
ment i di una d ich iaraz ione 
programmatica »• e de l l e 
- Te^n - da no: pubbl i ca le 
nei g i o m : .-cor-":. Ad a l c u ­
na di ques te a—e.Ttb'.ee 

j j hanno partec ipato d j r ^ e n -

avanzata , od operaia è in 
prevalenza '.a compos iz ione 
Iella cel lula . Oli iscritti so­

no 75. i predenti a l l 'assem­
blea e r a n o 46: ma numera­
si e r a n o i membri «li a l tre 
ce l lu le venuti ad as - i s t ere 
ai Ia \or; . Erann predenti i 
compagni Giorgio A m e n d o ­
la. de' la segreteria del Par­
tito. Catviapiiol: . segretar io 
reg ionale . Al inov i , segreta­
r i del 'a federazione napo­
letana. Dopo la re lazione 
tenut:i dr.! c o m p a g n o Ca-
pa-s-( -i sono avviti 7 inter-
ven' i . S o n o stati inf ine c le t -

] tj i dc ' e sa t i al congresso di 
.-o/'one e i compagni inca­

ricati di dir igere !a ce l lu ­
la. che è di recente forma­
zione. 

Il d ibat t i to si è sv i luppa­
ti» su divers i temi. L e gran­
di quest ioni di politica in-
iernaziona'.e sono s ta te af­
frontate con un s incero e 
costrut t ivo sforzo di chiari­
ficazione. Alcuni accenni 
che t e n d e v a n o a riportare la 
discuss ione nei termini in 
cui essa si .-viluppo nel 
marzo o nel g iugno sono 
«tati crit icati in altri inter­
vent i . c o m e n o n più rispon­
dent i a l lo sv i luppo del la 
s i tuazione. V i v o interesse i 
«•ompagni h a n n o mostrato 

ti central i del Part i to 
26 milioni ai nove "13 »? 

G. P. ROMA — A Casteifnsano la dispaia del O. F. Roma, vinto da Jean Behra. r 
stata funestata da un incidente * Gigi Villoresi. che ha riportato gravi ferite per le 

quali ha dovuto eviere operalo d'urgenza. N'oll.ì foto: la Majerati di \ i l!ore»Ì 

NAPOLI . 21. — LH u'i-
Iuia « Levato >• dei'.a -ez .o-
ne * T a m m a r o » comprenda 
; compagni che abi tano at­
torno ai cortil i d: via Na­
poli . a Pont ice l l i . . E' una 
zona operaia, p o l i f c a m e n t e 

Vincite cospicue ieri • ! Totocalcio: ai nova tradici sono andata 
25 9I8L000 lira, rr.antra ai 312 dodici spetteranno 747.600 lira. 

Tutti i tradici sono stati realizzati al nord. Si eonoscono finora 
i nomi dei seguenti vincitori: Luigi Papetti, di Sattimo Milane**; 
Ugo Bardi, di Camocli; tre braccianti di Mogli* (Mantova) e Carlo 
Alvatro, di Venezia, Anonimi gli altri, registrati • Torino, Sestri 
Ponente, Verona, Treviso e anoora Venezia. 

Sparatoria allo Capannelle di un commissario di PS impazzito 
Ha estratto la pistola e ha colpito gravemente un uomo, ferendo anche altre due persone • Panico nella folla che gremiva l'ippodromo 

U n a nuova agghiacc iante 
e sp los ione di foll ia ieri po­
merigg io ha seminato il ter­
rore al l ' ippodromo del le Ca-
pannel le : un f u n z i o n a n o di 
polizia, a l lontanato dal suo 
posto per a v e r dato segni di 
a l ienazione menta l e , ha aper­
to improvvi . -amente il fuoco 
sugli spettatori che assiste­
v a n o al le corse. Un u o m o . 
raggiunto da c inque colpi di 
pistola , e cro l lato al suolo e 
giace ora in fin di vita ne l 

reparto chirurgico de!l"o-pe-
da le di San Giovanni . A'.tri 
tre spettatori sono rimasti 
feriti ne l trambusto .-eguito 
al la sparatoria. 

La giornata abbastanza tie­
pida. nonos tante il vento , ha 
r ich iamato al l ' ippodromo la 
sol i ta folla di appass ionat i . 
Qu a n d o !o ttarter ha dato il 
v ia alla quarta corsa, ne l 
parterre, proprio sotto i ta­
be l loni dei risultati , c'era 
mol ta gente : scommett i tori 

c h e si a v v i a v a n o ver^o : «pic­
chet t i ». curiosi che si era­
n o stancati di stare in tribu­
na. intenditori che intende­
v a n o seguire da v i c ino la 
gara. Appoggiato a un albero 
stava un u o m o di aspet to d i ­
st into . il dottor Gerardo 
Aquino non era u n frequen­
tatore ab i tua le del l ' ippodro­
mo: era piovuto a l l e Capan­
n e l l e per cons ig l io dei suol 
famil iari c h e s e g u i v a n o con 
apprens ione le fasi di una 

malat t ia che lo a v e v a co lp i to 
sul finire de! 1954. 

Egli , fin da quel l 'epoca , 
a v e v a dato segno di una stra­
na agitazione, che lo portava 
a sospettare di tutt i , a dare in 
escandescenze per un non­
nu l la , a inve ire anche contro 
l e persone più care . I pr imi 
a notare il suo s ta to 'anormale 
e r a n o stati i suo i sottoposti 
( l 'Aquino pres tava serv iz io 
c o m e v ice -commissar io d i po­
l i z ia ) i quali n e a v e v a n o ri­

ferito .ri >uperiori. Era inter­
venuti! una vi.-ita med ica , al 
t ermine della q u a l e era stato 
dec i so di far r icoverare il 
f u n z i o n a n o ne l la c l in ica n e u -
ropsichiatrica d e ! Pol ic l in ico . 
II dottor Gerardo A q u i n o era 
stato m e s s o in " aspet tat iva » 
e indotto a segu ire una .-crie 
di de l i ca te cure. S i par lava 
di una m o n o m a n i a , senza 
peral tro sospettare u n a qual­
sia--! pericolosi tà de l l 'amma­
lato. 

La quarta cor.-a è termina­
ta con la vi t tor ia , a dire il 
vero assai imprevista , del 
cava l lo Gasperone . Il com­
merc iante in combust ib i l i 
Pao lo Sp inos i , di 49 anni , 
ab i tante in v ia O t t a v i a n o 66, 
che si t rovava sot to il tabel­
lone de i r isultat i , non ha po­
tuto reprimere un m o t o di 
stizza. « 'Sto brocco — ha 
detto a mo* di c o m m e n t o — 

(Continua In 2. pai. 3. colonna) 

per le quest ioni del l 'unif i­
caz ione socia l i s ta; m e n t r e 
i risultati del congresso 
d. e. di Trento sono stati in-
ierpretat i da var i oratori 
'•ome una mani fes taz ione 
del prevalere di or ienta­
ment i retrivi e conservato ­
ri ne*, part i to d". magg io ­
ranza. 

G'.i oratori si sono am­
piamente intrattenut i su l l e 
quest ioni de l l ' economia cit­
tadina e de ! tenore di vita 
de l lo masse , d ibat tendo in 
part:co!ar m o d o la parola 
d'ordine de i « centomi la oc­
cupati a Napol i >. lanciata 
da l l a Federaz ione . A lcun i 
l 'hanno reputata troppo 
avanzata; altri h a n n o v ice­
versa «ot to l ineato c o m e 
que.>:,i parola d'ordine sia 
profondamente g iusta e rea­
l izzabile . ma abbia b i sogno 
ci'e>-ere concretata e preci­
sata. per n o n restare a l lo 
- tac i» di e n u n c i a z i o n e . In 
que.-to quadro è stata e-a-
m:nata '.a pol i t ica de lPIRI a 
Napol i , la s i tuaz ione in una 
4 er;e di az iende ( O M F , e x -
S i lur i f ; e .o . C o t o n i e r e M e ­
ridionali . R I A T . ecc.). la 
piaga dei contratt i a termi­
n e e del la -ot to-occupazione . 

Infine, ogge t to degl i in­
tervent i è stata ".a necess i tà 
di dare una mig l iore arti­
co laz ione a l Part i to , per as­
sicurare ad e s s o u n funzio­
n a m e n t o a d e g u a t o al le 
grandi possibi l i tà che ha di­
nanz i ; -ono s ta te discus.-e 
le quest ioni de l la sottoscri­
z ione per l'Unità e p e r la 
locale Caia del Popo lo ; si 
è insist i to sul l 'es igenza di 
l iquidare ogni residuo di 
capora l i smo e di personal i ­
smo. 

Nella d i -cuss ione è inter­
v e n u t o ad u n certo punto 
anche il c o m p a g n o A m e n d o ­
la. Egli ha sotto'.ir.eato co­
m e :I dibatt i to in v is ta de l -

l'VIII c o n g r e g o del P a r t i t o ' 
abbia iniz io al l i ve l l o de l l e 
ce l lu l e e n o n al l i ve l lo d e l ­
le sezioni , appunto per assi­
curare la p i ù larga b a s e di 
in tervent i e di partec ipaz io­
ne. E' b e n e c h e le perples ­
sità es i s tent i sui t emi inter­
nazional i v e n g a n o poste e 
v e n g a n o chiar i te , t e n e n d o 
conto che i problemi ineren­
ti a l la cos truz ione de l so­
c ia l i smo sono problemi dif­
ficili e che l 'essenzia le è 
andare innanzi , correggen­
do gli errori , sul la prospet­
t iva aperta dal X X Con­
gres so del P C U S . 

Ma al c e n t r o riell'VIII 
congresso de l no.-'.ro Parti ­
to d e v o n o e s ; erc : le q u e ­
st ioni d e l l a v:a i ta l iana al 
"-ncialismo. Questa v i3 par­
te da l l e condiz ioni di v i ta 
de l l e m a - s o popolar:, che 

(continua In 7 p*c- col.) 

Colpo di stalo 
di militari 

nell'Honduras 
TEGIC1GALPA (Honduras). 

21. — L'n trinnvirato militare 
si è impossessato o s c i del po­
tere nell'Honduras, in s-gat­
to ad vn colpo di stato. 

l'n annuncio ufficiale affer­
ma ebe il *en. Rocqne J. Ho-
drinaez. direttore dell'Acca­
demia Militare, i l col. Hector 
Carracrioli, Comandante del­
le forze aeree e il maggiore 
Roberto Galves hanno rove­
sciato il capo sapremo dello 
Stato Jol io L o u n o . 

Secondo altre informazioni. 
sarebbe stato invece lo stes­
so r»pe> detto StaAo a chia­
mare al potere la ( tonta mi­
litare. 
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Il cronista riceve 
dalle 1? nlle 22 Cronaca di Roma ^Telefono diretto 

numero 6ft^-«69 

%<*"»\ V?* 
LA DRAMMATICA SPARATORIA DI IERI POMERIGGIO ALLE CAPANNELLE 

CLI SPETTACOLI 

Chiedono 
! 

nuove fermate -
Un gruppo di lavoratori del 

quartiere Ponte chiede ai di­
rigenti dell'ATAC l'istituzione 
di una fermata obbligatoria 
—aia in un senso che nell'altro 
— all'imbocco del ponte Du­
ca d'Aosta. Questa fermata 
potrebbe evitare di percorre­
re un bel tratto di strada ai 
lavoratori delle borgate: Pri-
maualle, Boecea, Focaccia, 
Casalotto, Bravetta, Pineta 
Sacchetti. Magllanella, Val-
canuta ecc., che diventa par­
ticolarmente penoso net pe­
riodo inuernate, Anche per il 
tratto che va da Ponte Vlt-

• torio Emanuele a Ponte Maz­
zini (500 metri), gl( stessi la­
voratori chiedono di predi­
sporre una /erinata interme­
dia e sottolineano che ad essa 
sono interessati gli abitanti 
di Largo Tastoni, fianco San­
to Spirito, Via del Cimatori. 
Banchi Nuovi. Banchi Vecchi, 
Via Giulia, Via del Bresciani 
ecc. 

Auspichiamo che l'ATAC 
voglia prendere in considera­
zione quanto è stato richiesto. 

Vietato il passo 
con i fili spinati , 

Vn gruppo* di cittadini ci 
scrive per segnalarci che nel 
maggio scorso, poco, prima 
delle elezioni amministrative, 
il capolinea del tram 12 venne 
spostato dalla Via Prenestina 
a Centocelle (Via dei Frassini 
angolo Viale delle Gardenie;. 
Un tratto di quest'ultimo era 
già aperto al transito ed i 
cittadini dejia zone clrcostan-. 
ti vi transitavano per recarsi 
al capolinea del 12; il Comune 
rilasciò anche licenze di com­
mercio a coloro che rollerò 
aprire negozi. Ora. dopo qua­
si un anno, questo tratto di 
strada (sa così si pud chia­
mare in quanto non esiste 
fondo stradale) una bella 
mattina, sembra per ordine 
della società edile «Gerani», è 
stato sbarrato al pubblico con 
una doppia parete di fili spi­
nati. 

Questo fatto — si chiedono 
i cittadini interessati — 
ha fra l'altro, creato un 
grave disagio per gli 
a b i t a n t i della 2ona che, 
per recarsi a prendere il tram, 
devono fare giri lunghi e f i -
dosi. Nonostante tutti i ricorsi 

1 la ' società suddetta mantiene 
ostinatamente lo sbarramento 
e. per giustificarne l'utilità, ci 

' accatasta ali interno travi e 
palanche. Non sarebbe ora 
che le autorità intervenissero 
a difesa del decoro e dell'in­
teresse pubblico? 

Mutilati sulle spese 
Il compagno Enrico Motta di 

Milano, ci segnala quanto sta 
accadendo agli invalidi e i mu­
tilati di guerra che vengono 
chiamati a Roma per passare 
visite di controllo. 

Cora Unità, voglio segnalarti 
la incresciosa situazione in cui 
sono venuto e trovarmi in qua­
lità di invalido, chiamato a 
Roma da Milano, per passare 
una visita di controllo per la 
pensione di guerra. Sono arri­
vato a Roma venerdì e quan­
do mi sono presentato all'ospe­
dale di S. Carlo mi è stato det­
to che la visita di controllo mi 
sarebbe stata passata lunedi. 
Nelle mie stesse condizioni si 
trovavano altri 15-20 invalidi e 
mutilati. In un ceso simile la 
direzione dell'ospedale dovreb­
be provvedere al nostro rico­
vero e invece ciò non è avve­
nuto perchè non erano dispo­
nibili dei posti. Dovrò rima-

• nere Ano a tutt'oggl a Roma a 
mie spese e, come me, gli al­
tri che sono venuti da altre 
città. Capirai benissimo cosa 
rappresenti per un mutilato o 
un invalido di guerra rimanere 
a proprie spese a Roma, in at­
tesa di essere visitato; è vero 
che il foglio di viaggio rila­
sciato dal carabinieri deve es­
sere riconsegnato con la nota 
spese, ma a parte il fatto che 
il rimborso viene fatto sempre 
con notevole ritardo, esso è di 
molto meno alle spese effetti­
vamente sostenute. Non ti pa­
re che prima di far muovere 
un mutilato o un invalido dal­
la città di residenza le auto­
rità competenti dovrebbero as­
sicurarsi il disbrigo della sua 

• pratica nel minor tempo pos­
sibile e. nel peggior dei casi. 
che gli sia assicurato un posto 
nell'ospedale dove la visita av­
viene? 

Enrico Motta 
Ci sembra che xl nostro let­

tore abbia perfettamente ra­
gione: coordinare meglio lo 
svolgersi delle visite non ci 
sembra una cosa difficile; in­
vitiamo le autorità competenti 
a prendere atto della segnala­
zione e a provvedere. 

Si teme l'Associazione 
degli assegnatari 
I.N.A. - Case 

che, sempre nella giornata di 
giovedì scorso, i telefoni del­
l'ufficio e della casa del Pia­
centini furono bloccati con­
temporaneamente; « inoltre — 
prosegue il Piacentini — nel 
giro dì ventiquattro ore una 
serie di « personaggi » che di­
cono «di parlare per il mio 
bene », vengono a dirmi: « Ma 
chi glielo fa fare?...» « Perchè 
vuole cacciarsi nei guai..» 

«La smetta di urtare uomini 
e cose che hanno la possibili­
tà di distruggerla e non solo 
metaforicamente!...» ecc ». Chi 
ha interessa ad ostacolare che 
gli assegnatari dell'INA-Case 
si uniscano per cercare di ot­
tenere quello che spetta loro? 
Sarebbe incauto — conclude il 
presidente dell'Associazione — 
fare un'Ipotesi, tanto più che il 
nostro compito non è quello di 
investigare, bensì da una par­
te quello di promuovere tutte 
te quelle iniziative che metta­
no In luce il vero contenuto 
della legge votata dai Parla­
mento sull'INA-Case. e del­
l'altra i risultati che della ese­
cuzione di questa legge si 
hanno». 

Una cosa più che giusta e 
legale, ma evidentemente non 
di gradimento a parecchie per­
sone, stando ai fatti citati dal 
Piacentini. 

Il servizio 
dei portabagagli 

E. Togni ci scrive mettendo 
in evidenza alcune disfunzioni 
nel servizio di portabagagli 
che interessa numerosi viag­
giatori. Il signor E. Togni 
chiede che sia eseguito il ser­
vizio fino alla Metropolitana; 
la mancanza del servizio por­
tabagagli esiste anche alla 
stazione Ostia Lido. 

Il signor Togni chiede: che 
i portabagagli della Stazione 
Termini facciano servizio an­
che per la Metropolitana e 
per l'albergo diurno sotterra­
neo (se le tariffe sono insuf­
ficienti vengano aumentate); 
la Stefer istituisca dei piccoli 
depositi bagagli sia alla Me­
tropolitana che alla stazione 
di Ostia Lido. 

Sette ore e mezza è durata la lotta dei chirurghi 
per salvare la vita dell'uomo ferito all'Ippodromo 
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Il vice commissario Gerardo Aquno era stato considerato guarito dal medici - Il questore di Cagliari lo aveva indotto 
ad abbandonare 11 posto - Chi gli ha permesso di tenere con sé una "Browning,, dai proiettili grossi come nocciole? 

Nozze Bianchi-Mileto 
Il nostro caro compagno di 

lavoro in cronaca, Gianfranco 
Bianchi, verrà unito stamane 
in matrimonio, in Campidoglio, 
a Lydia Mileto dal compagno 
Mario Mammucari. A Gian­
franco. cui tanto affetto ci lega 
per gli anni che abbiamo di­
viso con lui al giornale, e alla 
sua compagna vadano in que­
sto giorno gli auguri più sin­
ceri e più vivi di felicità da 
parte dei cronisti, dei redatto­
ri. degli amministratori del­
l'Unita e dei compagni della 
Federazione. 

(Continuazione dal!» I- oag<nai 
come abbia fatto a vincere lo 
sa soltanto il padreterno.*. ». 

I /Aquino Eli ha lanciato 
un'occhiata di compatimento. 
Stavano per entrare In pista 
Nogaret, Corvino. Faustolo, 
Morbin. Vasco de Gain» e gli 
altri partenti della quintn 
corsa: lo Spinosi è stato ten­
tato di lasciar perdere ogni 
ulteriore commento; vedendo 
lo sguardo dell'Aquino si è 
rivolto a lui conciliante: 
« Non le sembra che ala sta­
ta una corsa buffa? — ha det­
to —; io sono tin intenditore 
e non avrei dato un mezzo 
sigaro per auel bidone... ». 

Il funzionario di polizia lo 
ha interrotto: « Eppure — ha 
replicato — io ci avrei pun­
tato ». Lo Spinosi, che effet-
tiwwnente è un frequentato­
re assiduo defili ippodromi e 
un abile scommettitore, ha 
capito di avere a che fare Ima aveva fatto soltanto in 
con un novellino e. con un tem.'po a raggiungere una pie-

mezzo sorriso, gli ha detto: 
« Soltanto un matto, creda a 
me, avrebbe potuto puntare 
su Gasperone ». 

Era una frase innocua, per 
la quale una persona norma­
le non avrebbe provato alcun 
risentimento. Il cervello ma­
lato del dottor Gerardo Aqui­
no, ha lavorato attorno a 
quelle parole. « ...Soltanto un 
matto... soltanto un matto... ». 
I suoi occhi si sono dilatati, 
la sua bocca ha preso una 
piega satanica, la sua mano 
destra è lentamente andata 
verso la cintura dei panta­
loni dove, come quando era 
ancora in servizio, teneva la 
rivoltella. 

Un attimo più tardi Paolo 
Spinosi ha scorto, puntata 
contro di lui, la canna di una 
« Browning S. N. ». cai. 7,65; 
è indietreggiato verso un al­
bero. per cercare protezione, 

ORRIBILE FINE DI UN PASTORELLO 

Dilanialo da un ordigno 
un ragazzo presso Segni 

La sciagura è avvenuta in contrada Carac-
chetta • La vittima è decèduta all'ospedale 

Un pastorello di 13 anni è 
stato dilaniato ieri nelle cam­
pagne di Segni 'lall'esplosione 
di un ordigno bellico. 

Luigi Andrcotti, che abitava 
a Segni, aveva condotto du­
rante la mattinata i maiali al 
pascolo in contrada *Carachet-
ta ». Verso le 11.30 il ragazzo 
Ila scoperto fra l'erba un og­
getto che ha destato la sua cu­
riosità e lo ha raccolto. Pro­
babilmente egli non si è nem­
meno reso conto che si tratta­
va di un micidiale ordigno 
bellico. 

Le circostanze della sciagu­
ra non sono note, non si è 
o.utndl in grado di affermare se 
la deflagrazione è stata impru­
dentemente provocatn dnll'An-
dreotti o se, invece, essa è sla­
ta accidentale- Certo è che lo 
scoppio improvviso ha inve­
stito il ragazzo ferendolo mor­
talmente. 

I contadini e i pastori ac­
corsi all'esplosione hanno soc­
corso il pastorello e lo hanno 
trasportato all'ospedale di Col-

ileferro. Malgrado le amorevoli 

ed assidue cure del medici Lui­
gi Andrcotti ha cessato di vi­
vere alle 13,30. 

Il presidente della Associa-
zkne nazionale fra assegnatari 
INA-Case, recentemente costi­
tuita, ci scrive per informarci 
che, mentre la stampa dava 
notizia della avvenuta costitu­
zione della Associazione sorta 
con lo scopo di tutelare gli in­
teressi degli assegnatari e de­
gli aspiranti assegnatari, nei 
quartieri INA-Case di Tiburti-
no, Tuscolano, Valco S. Paolo. 
dove erano stati alassi mani­
festi che recavano la «tessa 
notizia, questi venivano strac­
ciati dopo appena un'ora da 
elementi non identificati; nel­
lo stesso tempo i portieri dei 
palazzi INA-Case sono stati 
diffidati dal permettere che il 
comunicato dell'Associazione 
fosse collocato nelle cassette re francese. 
dalle lettere degli assegnatari; — Bollettino meteorologica. Tem 

Due persone muoiono 
per incidenli stradali 

Le gravi disgrazie sono avvenute sul­
la via Prenestina e sulla via Amelia 

La giornata di ieri e stata 
funestata da due incidenti 
mortali della strada. Essi si 
sono verificati al km. 17 della 
via Aurelia ed al km. 22 della 
Prenestina. 

Verso le 14 la signorina An­
na Maria Ganci di 19 anni, 
abitante in via Lorenzo Valla 
numero 48. impiegata, percor­
reva l'Aurelia a bordo del suo 
tnofoscooter. Sul seggiolino 
posteriore del veicolo viaggia­
va la madre della ragazza, si­
gnora Ilga Melisburgcr di 56 
anni, anch'essa impiegata. Per 
cause imprecisate la moto ha 
cozzato pesantemente, ad un 
tratto, contro uno dei paracar­
ri che lancheggiano la strada 
e le due donne sono state 
proiettate sull'asfalto. Soccorse 
dai passanti esse sono state 
trasportate all'ospedale Santo 
Spirito. La signora Melisbursjcr 
è deceduta per le gravissime 
lesioni riportate; la figlia è sta­
ta giudicata guaribile in 4 
giorni. 

Alle 19 sulla Prenestina, di­
retti a Roma, viaggiavano a 
bordo di una moto Antonio 
Barioni e i fratelli Michele e 
Arcangelo Salvati, abitanti in 
via Prenestina 22. Nel supe­
rare un pullman il veicolo si 
è rovesciato e i tre uomini 
sono stati travolti dal pesante 
veicolo. Il Barzoni è deceduto 
sul colpo; Michele Salvati è 
stato ricoverato in osservazio­
ne all'ospedale San Giovanni: 
Arcangelo Salvati se l'è ca­
vata con lievi escoriazioni giu­
dicate guaribili in 7 giorni al 
Policlinico. 

Al San Giovanni è stato me­
dicato anche Osvaldo Procac­
cianti di 33 anni, abitante in 
via Torptgnattara 190. Costui. 
che seguiva in moto gli altri 
tre, è caduto alla vista del­
l'incidente. 

P I C C O L A 
€ K O t \ A € A 
IL GIORNO 
— Oggi. lunedi 22 ottobre -
(295-71). S. Donato. Il sole sorge 
alle ore 6.49 e tramonta alle 17 23 
1«€7: 1 patrioti Monti e Tognetti 
attentano ad una caserma pon­
tificia: saranno decapitati un 

peratura di ieri: minima 10.7: 
niar-sima 22.3. 
tfl SEGNALIAMO 
— Teatri - « Il ballo del ladri > 
al SaUri. 
— C'nema - « La signora omici­
di » all'Astoria. Attualità. Gol­
den, Riti. Quirinale: « Il colosso 
d'argilla > al Bernini. Reale: 
« Calabulg > al Salone Marghe­
rita; « H riratto più vile » al 
Cine-Star. Italia. Vittoria: « Mez­
zogiorno di fuoco * al Trianon: 
« Prima linea > Metropolitan: 
• Quando la moglie * in vacan­
za » a] Fontana: « Il fidanzato 
di tutte » all'EStcclslor. Diana: 
< Attack (Fragel Fox)» al Fiam­
metta: « Picnic » al Fiamma: « La 
febbre dell'oro » al Cola di Rien­
zo; « Le meravigliose storie di 
Disney » al Beisi!". Modernissimo 
CORSI E LEZIONI 
— L'ufficio provinciale dell'ENAL, 
raccogliendo numerose sollecita­
zioni. svolgerà accurati corsi spe­
ciali di abilitazione magistrale e 
di Liceo artistico. Per le iscri­
zioni si terranno nelle ore serali 
nei locali di piazza Esedra Per 
le Iscrizioni gli interessati pos­
sono rivolgersi presso la segre­
teria dell'Istituto - piazza Esedra 
43 - dalle 17 30 alle 20 e presso 
l'Ufficio arte e cultura dell'ENAL. 

Intossicata da funghi 
un'intera famigiia 
Sei persone, tutte apparte­

nenti alla stessa famiglia, sono 
state ieri intossicate dai fun­
ghi. Tre di esse versano in gra­
vi condizioni. 

Alle 14. durante il pranzo, 
Fernando Ragno, di 31 anno. 
le sorelle Pierina di 21 anno, 
Vittoria di 16. Marisa di 23. 
il fratello Claudio di 6, e il 
cognato Tommaso Stante di 26. 
hanno mangiato dei funghi rac­
colti nelle campagne di Rocca 
di Papa. Tre ore più tardi tut­
ti sono stati colpiti da violenti 
dolori addominali e sono stati 
perciò trasportati al Policli­
nico. 

Un « benzinaio » denuncia 
una rapina inesistente 

L'addetto ad un distributore 
di benzina ha denunciato ieri 
mattina una rapina inesistente. 
Pertanto è stat0 denunciato a 
6ua volta per simulazione di 
reato. 

Verso le 6 Antonio Tavera, 
di 38 anni, si è presentato ai 
carabinieri della Tenenza Ca. 
cilina ed ha fatto un dramma­
tico racconto. Egli ha detto 
che mezz'ora prima, mentre la­
vorava al distributore sito sul­
la via Tuscolnna all'altezza 
del raccordo anulare, era sta­
to aggredito da due sconosciu­
ti giunti a bordo di una moto. 
Costoro, minacciandolo con 
una pistola, lo avevano rapi­
nato di 9000 lire. 

Si ferisce gravemente 
nello staccare i pomodori 
Verso le ore 10 di ieri mat­

tina Felicctta Di Biagio d i 63 
anni, abitante a Roccagiovine. 
mentre nella sua abitazione 
era intenta a staccare dal sof­
fitto un grappolo d i pomodori 
per il sugo , è caduta battendo 
il capo contro il suolo E" sta­
ta ricoverata in gravissime 
condizioni nell'ospedale c iv i le 
di Tivoli . 

E' morto il doti. Guarnieri 
E" deceduto ieri nella sua 

abitazione il dott. Francesco 
Guarnieri. che qualche anno 
fa fu al centro di un vivace 
dibattito del mondo scientifico 
italiano a'causa di un farmaco. 
I'AF-2. da lui inventato come 
antidoto al cancro. Alla fami­
glia le condoglianze del nostro 
giornale. 

ERANO DUE GIOVANISSIMI 

Catturati due "topi d'auto,, 
dopo una movimentata fuga 
La scorsa notte, al termine 

di un movimentato insegui­
mento seguito da una violenta 
colluttazione, una pattuglia 
della squadra traffico e turi­
smo diretta dal dott Troisi ha 
catturato due giovanissimi « to­
pi d'auto». 

La pattuglia stava effettuan­
do uno speciale servizio di con­
trollo nei quartieri Appio e 
Tuscolano quando alle 0,40. in 
piazza Re dt Roma, ha avvi­
stato un motoscooter. targato 
Roma 157813. con a bordo due 
eiovani. uno dei quali regge­
va un grosso sacco. 

All'ordine di fermarsi, il 
conducente ha risposto accele­
rando l'andatura sì che Yalfetta 
della polizia si gettava all'ime-

'la Chiesa di Ognissanti, gli «co 
nosciuti scagliavano il moto-

xeooter contro l'auto insegui-
trice e si davano alla fuga. 
Uno veniva immediatamente 
catturato dallo stesso dott. 
Troisi, l'altro invece aggre­
dendo un agente e riuscendo a 
liberarsi raggiungeva via Tor­
tona. dove infine veniva arre­
stato 

I due ladri sono stati quin­
di identificati rispettivamente 
per Giuseppe Vore, di 18 anni. 
fabbro disoccupato, senza fissa 
dimora, e Luciano Segoni, di 
21 anni, vetraio, abitante in 
via Tìburtina 13. E' risultato 
che Io scoo'.er era stato ruba­
to la sera di venerdì scorso in 
via Magna Grecia al signor An­
tonio Ottaviani; il sacco conte­
neva parte di 80 lampadari ru­
bati sabato mattina dall'auto 
del commerciante Antonio Di 
Lauro parcheggiata in via Prin­
cipe Amedeo. 

cola aiuola, quando è echeg­
giato uno spam. Colpito al 
petto, all'altezza della terza 
coitola destra, il commercian­
te ha fatto un giro su se stes­
so ed è scivolato al suolo. 

La follia omicida dell'Aqui­
no è esplosa pi»urosaenettte. 
Il grilletto della micidiale ar­
ma è .stato premuto altre cin­
que volto. Quattro proiettili 
hanno colpito ancora il po­
vero Spinosi, che giaceva im­
moto. al polso destro, allo 
avambraccio destro e all'in-
truino. La quinta pallottola si 
è persa nella terra, dono aver 
bucato i pantaloni <\e\ signor 
Pietro Molli, di 42 anni. 

Il fragore delle levolverate 
e l'espressione allucinata del­
l'Aquino hanno provocato un 
fuggi fuggi generale. La fol­
la che M apprestava a scom­
mettere attorno ai •< picchet­
ti » degli allibratori, in pre­
da a un comprensibile pani­
co ha tentato di guadagnare 
le «••cale che immettono nelle 
tribune e di fuggire verso il 
peso. Nella calca seguitane, 
tre persone sono rimaste Ip­
rite: il signor Luigi Giannot-
ti, di 53 anni, abitante in via 
del Moro 22. che ha riporta­
to la frattura di un ginocchio. 
Aldo Fano, di 52 anni, abi­
tante in piazza Zaino 19 e 
Spizzichino Tranquilli di "1 
anni, abitante in via Catala­
ni 23. cho debbono lamentare 
invece, lievi scalfitture. 

Pochi ardimentosi si sono 
lanciati contro lo sparatore 
<-he stringeva ancora in pu­
tirlo il revolver. Il vice pre­
sidente dollc f^pannelle . a v" 
vocato Pere* ^ è riuscito a 
un cer to p u n i o ad avv in-
"hinrel is i ni co l lo I brigadie­
ri de l la Mobi le Cafiero e In 
"arno e le guardie Porcel l i 
Lucarn e Lorenzet t i . c h e t f 

t rovavano in serviz io nel re­
c into de l l e corse, gli hanno 
dato m a n forte. immohilÌ7-
'ando il folle. 

Altr i spettatori --onn corsi 
verso il ferito che- perdeva 
sangue in abbondanza . Era­
no le 15.4G q u a n d o un'auto­
a m b u l a n z a de l la Croce Ros-
sa. de l s erv iz io di emergenza 
de l l ' ippodromo, é partita a 
tutta ve loc i tà verso l 'ospeda­
le d i S a n G i o v a n n i c o n il suo 
pietoso carico. 

Il c o m p i t o dei medic i che 
si sono apprestat i a dare le 
pr ime c u r e al fer i to si è ap 
pa lesato m o l t o di f l ic i le . Pao­
lo S p i n o s i , co lp i to i n parti 
v i tal i , appar iva in condiz io ­
ni d i spera te : era necessari.» 
un d i f f i c i l i s s imo in tervento 

re l'abbondante emorragia. 
Alle ore 16. dopo la som­

ministrazione di cardiotoni­
ci e un'abbondantissima tra­
sfusione, i medici hanno av­
viato il ferito nella sala ope­
ratoria. I chirurghi Vitelle-
seni, Preziosi e Bernardini 
si sono alternati per ben set­
te ore e mezzo accanto allo 
Spinosi, riuscendo alla fine 
a sutura-re le peggiori ferite: 
nel suo corpo sono stati con­
tati ben otto fori di entrata 
e di uscita di proiettili. Al ­
la fine i medici non hanno vo­
luto pronunciarsi. Se lo Spi­
nosi riuscirà a sopravvivere 
lo dovrà soltanto alla veloci­
tà con la quale i soccorrito­
ri sono riusciti a far giunge­
re al San Giovanni il ferito 
Sarebbe bastato un ritardo di 
qualche minuto per rendere 
inutile qualsiasi intervento 
della scienza. Le sue condi­
zioni permangono gravissi­
me. Durante tutta la notte al 
ferito è stato somministrato 
l'o.->sigeno, oer aiutarlo a su­

perare le ore della crisi. 
Prima di entrare in carnei a 

operatoria il ferito ha avuto 
un attimo di lucidità; si è 
rivolto a un infermiere e al 
sottufficiale del drappello 
ospedaliero, che gli chiedeva­
no i« conoscesse il suo feri­
tore. ed ha mormorato: 
« Non l'ho mai visto... non 
so che cosa ali sia venuto in 
mente di fare... ». 

La stessa domanda so la 
sono posti il capo della Mo­
bile. dottor Saetta e il capo 
delia sezione Omicidi, dottor 
Ugo Macera, i quali, quando 
l'Aquino è sta'.o trasportato 
in questura hanno tentato di 
interrogarlo. Sulle prime si 
era pensato alla sanguinosa 
«•endetta di un giocatore tra­
dito da un allibratore clan­
destino; ma i dubbi sono ca­
duti dinanzi asli accertamen­
ti sul ferito e al tono dello 
risposte d«l funzionario di 
polizia. « Non so nulla ha 
continuato a ripetere que­
sti — non so neanche conte 
mi chiami di nome » 

Perchè ha sparato? 

chirurgico, occorreva proce 
dere a prolungate trasfusioni I qualche altra stranezza, 
di sangue e riuscire a frena-1 funzionario fu trasferito 

Le sue parole prive di sen­
so. i suoi occhi sbarrati, il 
tremito che gli agitava le 
mani, hanno indotto il dot­
tor Saetta e il dottor Macera 
ad avvertire telefonicamente 
la clinica neuropischiatrica 
del Policlinico. Non vi erano 
dubbi: il dottor Gerardo 
Aquino era un folle, un pe­
ricoloso pazzo affetto da ma­
nia di persecuzione, pronto a 
uccidere senza averne la mi­
nima coscienza. Verso le ore 
18.30 11 funzionario, a bordo 
eli un camioncino è entrato 
nell'ospedale. Verrà sorve­
gliato da un agente di polizia 
fino a quando non sarà de­
cisa la sua sorte. -

Quasi certamente il dottor 
Gerardo Aquino finirà i suol 
giorni in un manicomio cri­
minale nel quale da molto 
tempo avrebbe dovuto esse­
re rinchiuso. Come abbiamo 
già detto i primi segni del 
suo male li mostrò agli ul­
timi del 1954. Dopo una pri­
ma indagine compiuta dai 
suoi superiori, venne tenuto 
a riposo e sottoposto a ener­
giche cure; successivamente. 
a quanto sembra, un sanita­
rio lo avrebbe dichiarato 
completamente guarito, al 
punto che egli prese servizio 
in un commissariato di Mi­
lano. Dopo aver compiuto 

il 
in 

I Vigili del Fuoco 
a Piazza di Siena 
La manifestazione dei valorosi militi - Non so­
no state ancora accolte le loro rivendicazioni 

lori mattina alle 9-30 il p r ò . 
Sdento del la Repubblica appe­
na giunto a Piazza di Siena ha 
pas.-ato in rassegna i reparti di 
Vigili del Fuoco, dando così 
inizio allo cerimonie che han­
no accompagnato la consegna 
della Medaglia d'Oro al Valor 
- ivi le al Corpo dei VV. FF. 

Nella tribuna d'onore atten­
devano I'on. Gronchi le più al­
to autorità civili e militari d"I-
lo Stato. Erano inoltre presen­
ti gli addetti militari di nu­
merosi paesi tra i quali: nella 
tribuna a destra di quella pre­
sidenziale avevano preso posto 
i rappresentanti dei pompieri d: 
venticinque nazioni, conventi; 
a Roma per il Primo Congros­
so mondiale por la prevenzio­
ne od estinzione dogli in­
cendi 

Dopo la n i e v a al campo, c e ­
lebrata dall'Ordinario milita­
re. lo stendardo dei Vigil i del 
Fuoco ha ricevuto dalle mani 
del Capo dello Stato l'altissi­
ma decorazione Ecco la moti­
vazione: 

» I n occasiono del le nevica-
Te di eccezionale imponenza 
abbattutosi sull'Italia Centro -
Meridionale od insulare, il 
Corpo Nazto-iale dei Vigili del 
Fuoco, continuando la sua inin­
terrotta tr. idi2 ;o-e di sacrificio 
e di dodiziono. affrontava in­
stancabilmente ogni rischio, con 
febbrile e pur ordinata lotta 
contro le avversità per porgere 
soccorso alle popolazioni col­
pite 

« C o n altissimo senso del do­
vere e sprezzo del pericolo. 
ufficiali, sottufficiali, vigi l i de l 
fuoco, piloti elicotteristi e v i ­
gili sciatori, tra le bufere e i 
cedimenti di edifici e del terre­
no. raggiungevano località I so ­
lato, assistevano migliaia di 
persone, salvavano centinaia di 
vite umane, meritando, ancora 
una volta, con il loro CTOÌCO 
comportamento. la ammirazio­
ne e la gratitudine dol Paese »> 
(Febbraio-marzo 1956). 

Dopo la cerimonia della de­
corazione i reparti, con alla 
testa la fanfara, hanno sfilato 
iavant i alla tribuna d'onore. 

Si è iniziata, quindi. l'ulti­
ma parte della manifestazione: 
le esercitazioni ginnico-pro-
fessionali 

Val la pena di notare che la 
manifestazione ha avuto luogo 
perchè i pompieri, proprio per 

non intralciare il Congresso 
internazionale, hanno rinviato 
di alcuni giorni l'attuazione 
della agitazione sindacale alla 
quale son costretti dall'assur­
do trattamento che li ha rele­
gati all'ultimo posto fra i di­
pendenti della amministrazione 
statalo E' auspicabile che tut­
te le parole di e logio e di am­
mirazione che si sono sentite 
nel corso della manifestazione 
di ieri sappiano tradursi, da 
parte del governo, in un atto 
concreto di doveroso riconosci­
mento. 

CONVOCAZIONI 
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Sardegna, a Cagliari. Qui il 
questore Barranco, allarmato 
per certe manifestazioni del­
l'Aquino, decise di inviarlo 
In convalescenza e di conce­
dergli l'« aspettativa ». al 
termine della quale il fun­
zionario sarebbe stato posto 
dinanzi a una nuova com­
missione sanitaria. 

Purtroppo nessuno, sulla 
scorta dei referti medici, ha 
mai pensato che l'Aquino po­
tesse costituire un pericolo 
per sé e per gli altri. N e s ­
suno ha mai provveduto, ad 
esempio, a togliergli di mano 
quella tremenda Browning, 
dai proiettili grossi come 
nocciole, con cui avrebbe po­
tuto da un momento all'al­
tro, e senza alcun motivo, 
riempire di piombo il pros­
simo. 

Il dottor Gerardo Aquino, 
considerato solo un uomo 
singolare e non un pazzo, ha 
potuto circolare liberamente. 
Centinaia di persone hanno 
rischiato la vita per avergli 
pestato un piede in filobus o 
per averlo urtato inavvertita­
mente. La fatalità ha colpito 
il commerciante in combusti­
bili Paolo Spinosi. Possibile 
che debbano ripetersi con 
tale frequenza episodi del ge ­
nere? Possibile che tanti a m ­
malati di mente, dichiarati 
guariti in virtù di chissà 
quali valutazioni, debbano 
costituire un pericolo per la 
pubblica incolumità? Possibi­
le che la tragedia di Terraz­
zano, tanto per citare la più 
clamorosa, non abbia fatto 
correre ai ripari le autorità 
sanitarie? C e da chiederse­
lo ormai con comprensibile 
inquietudine. 

TEATRI 
ARLECCHINO (Via S Stetano 

del Cacco, 16 - Tel. 688.56UI 
Giovedì 25 ottobre. ;nau«ura-
zione con la Compagnia coni). 
ca di Bonucci. redes«hi. Va. 
Ieri, Vitti, diretta da Luciano 
Mondolfo 

ARTI: Riposo 
ARTISTICO OPERAIA: Riposo 
DELLE MUSE: Alle 21.15: C.Ia 

Paola Barbara. Manlio Guarda, 
basai «Non c'è rettola «birriIr 
di A Saltta - , - ,, 

LO CHALET (viale Libia): Sa­
bato 26 ottobre alle 21,15: C.Ia 
del Teatro d'Arte Popolare di­
retta da F Castellani: « Amle­
to » ai Shakespeare 

ELISEO: Alle 21: C.ia Callndri. 
Volonghi. Corti, Lionello «Ri­
cordati amor unto » di A. Bt-
rabeau 

MAIMONET'IE PICCOLE »1A-

rlamina: Ficruc con « . M<>vdK 
(Ore 15.25 17.50 20.05 22.25t A-
rìa condizionata 

Fiammetta: Attack (Fragile Fox» 
con J. Palance, E. Albert (Ore 
17.:i0 19.30) 

Flaminio: La morte corre sul 
fiume con R. Mitchum 

Fogliano; Agguato sul mare con 
E. Marmi 

Fontana: Quando la moglie ó in 
vacanza con RI. RIonroe 

Galleria: Alessandro il utanae 
• con C Bloom «Cinunascope). 
' Apertura alle, 14.30. 
Garbateli*; I giorni più belli con 

A. Lualdi 
Giovane Trastevere: Il magnifi­

co' avventuriero con C. Cable 
Giulio Cesare: Ultima fronticia 

con V. Mature 
Golden: La signora omicidi .un 

A Guinnes 
Hollywood: Serenata con M 

Lanza 
I Iraiii-riale; L'ora scarlatta con 

C Ohmart (VUavtsioni *pcr-SCIIEKE: Riposo i tura alle 15.30 
PALAZZO SISTINA: Mercoledì I miorr.. rm,.s. a (., , e . l a l l I . 

alle 21.15 (serata di gala): C la I Inrluno: L'arciere del re ron R 
Macario-Sandra Mondami « E | Taylor «Clnemascopei 
tu biondina » di Amendola e Jonio: I giorni più belli con A 
Mac | Lualdi 

PIO XI (Piazza Semplone - T e - l ' " * : Proiettile in canna mn J. 
lefono 800055): C.Ia D'Origlia-1 Simmons 
Palmi: Sabato 27 ottobre allo Italia: 1) ricatto più vile ion 
20,30 « Margherita da Cortona» ' G Ford 
di E. Simene • L a Fenice: Veneri rosse con n 

l'iitA.MihLLO: Riposo i Fleming 
•Lcorlne: La straniera con G 

E'PROPRIO VERO!!! 
Le migliori confezioni per uomo. 

donna e ragazzi si t i ivano dal 
SARTO DI MODA 

Via Nomentana. 31-33 
(di fronte Ministero L. P > 

IMPERMEABILI - SOPRABITI . 
M O N T G O M E R I 

GIACCHE SPORT - PANTALONI 
VESTITI PRONTI E SU MISURA 
Tatto con ottima stoffa di fiducia 

N.B. - Consigliamo i lettori a 
fare > toro acquisti dalla noia ditta 

IL SARTO DI MODA 

RÀDIO E T V . 
Programma nazionale — 

ore 7. 8. 13. 14. 20,30, 23.15: 
Giornale radio — 6 45: Lezio­
ne di lingua francese — 7.15: 
Buongiorno; Domenica Sport; 
Musiche del mattino — 8.15: 
Crescendo — 11: Tanti fatti 
— II ,30: Musica sinfonica — 
12.10: Orchestra diretta da A. 
Fragtia — 13.20: Album mu­
sicale — 14.15: Punto contro 
punto — 16.30: Le opinioni 
degli altri — 18.45: Quintet­
to moderno jazz — 17: Cu­
riosità musicali — 18.45: Voci 
al traguardo — 19.15: Con­
giunture e prospettive econo. 
midhe — 19.30: L'Approdo. 
settimanale di letteratura ed 
arte — 30: Complesso diretto 
da F. Ferrari — 20.40 Radio-
sport — 21: Caccia all'erro­
re — 31.30: Concerto di mu­
sica opertstìoa — 8 , 4 5 : U 
pubblico e il giornale — 23: 
Incontri — 2340: Musica da 
ballo — M: Ultime notizie. 

Ste*n4* pr*f(*mma — Ore 
13.30. 15. 18. 20: Giornale ra­
dio — 9: Effemeridi; Noti­
zie del mattino — 940: Or­
chestra napoletana diretta da 
L- Vinci — 10: Appuntamen­
to alle dieci — 13: Canzoni 
per quattro — 13.43: l i con­
tagocce — 13.50: U discobolo 
— 13.55 La Fiera delle occa­
sioni — 1440: Parole e mu­
sica — 15.15: Canzoni In ve ­
trina — 16: Terza pagina — 
16J0: La nave della tempe­
sta. di Irvine — 17: Il gi­
rasole — 18.10: Programma 
per i ragazzi — « J S ; Grandi 
interpreti al nostri microfoni 
— 19.13: Argento vivo — 8040 
Caccia all'errore.: Palcosce­
nico del secondo programma: 
Pane vivo, di F. Mauriae — 
22: Le canzoni della fortuna 
— 22.30: Ultime notizie: In­
contro Roma-Londra, doman­
de e risposta tra inglesi e 
.tali.-inì — 23: Sipar.etto: La 
voce di K. Ranieri 

Terzo programma — Ore 
31: Il giornale del terzo pro­
gramma — 19: Musica di B 
Britten — 1940: La Rasse­
gna — 20: L'indicatore eco­
nomico — 20.15: Concerto di 
o^ni sera, mus-.che di L. V 
Beethoven — 2140: I mor­
moni. a cura di A P.ncherte 
— 2145: « Armida», opera-
balbetto, musica d: M. Jarre 
— 22.45: Ciascuno a suo 
modo. 

TfXXVISlONB — li gior­
nale alle ore 20.45 e ripetu­
to in chiusura — 17.30: La 
favola deil'aì:egria. documen­
tario Rosa Maria e un po' 
di fantasia — 18.15: 11 mon­
do attraverso i francobolli; I 
giuochi del barone, a cura 
di E Fogliati — 21.:5: Lo 
sposo è un altro coso. AJm — 
22.45: La compagnia « Afro-
Caraibica Pcarl Primus» pre­
senta: Danze africane. 

QUIRINO: Da giovedì « Festival 
del jazz > a cura dei Jazz Club 
di Roma 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21: C.ia 
S. Erasmo in * Nora Seconda» 
di C. G. Viola 

ROSSINI: C.ia Stabile del Teatro 
di Roma diretta da C. Durante 
Alle 21.13: Tu uccidi un uo­
mo morto» di E Caglieri 

SATIRI: Alle 21.15: C ia del Tea­
tro Moderno con L. Carli, R 
Villa, RI. Siletti. A. carrella 
« Il ballo dei ladri » novità di 
Anouilh. 

VALLE: Imminente C la rivista 
Billi e Riva 

CINEMA-VARIETÀ* 
Altieri; La voce della calunnia 

con G. Tierney e rivista 
Ambra-Jo vinelli: La poltrona 

vuota con D. Bogarde e rivista 
Principe: Matrimonio a sorpre­

sa con G. Rogers e rivista 
Volturno: Lo spadaccino miste­

rioso e rivista 

CINEMA 
i'i|iiui... . . , , u a , pei restauro. 

Adriaclne: Il drago verde con 
R. Dennls 

Adriano: Alessandro 11 Grande 
con C. Bloom (Cinemascoue) 
Apertura ore 14.30. 

Airone: Gigi 
Alba: I conquistatori con D. An­

drews 
AKyotK': La ribellione degli im­

piccati con P. Armendariz 
Alhambra: La carrozza d'oro con 

A. Magnani 
Ambasciatori: Giorni di dubbio 

con li. G. Robinson 
Anlene: I giorni più belli con 

A. Lualdi 
Apollo: Veneri rosse con R. Fle­

ming 
Appio; La ribellione degli im­

piccati con P. Armendsriz 
Aquila: La casa degli orrori 
Archimede: Gunuoint con F Me 

Murray 
Arcobaleno; Alexander m e Creai 

con C. Bloom (alle 18 20 22) 
Arenula: L'ultimo ponte con M. 

Schell e II segreto del P- 22 
Ariston: Senza tregua U « R<vk ' cable 
*?,nì R°rU ( ^ » r t U r a ""e 1 4 3 0 ) ! l ' l a z a : Donatella con L . V l d „i -

À G u i ì f c i C ° n " e , I Ì «Cinemascope-EastnMmo. 
Astra: Duello al Passo Indio con 

G. Macready 
Atlante: Toto. Peppino e la... ma-

lafemmina 
Atlantic: L'arciere del re con R. 

Taylor 
Attualità: La signora omicidi con 

A. Guinness (Apertura ore 
15.30) 

Augustus: I giganti uccidono con 
V. Heflin 

Aurelio: Pietà per chi cade con 
A. Nazzari 

Aureo: Serenata con M. Lanza 
Aurora: I corsari del grande Fu­

mé con T. Curtis 
Ausonia: L'arciere del re con R. 

Taylor 
Aventino: Domani "splenderà il 

sole con D. Dors 
Avorio: Canne infuocate con Y. 

De Carlo 
Barberini: L'uomo c n e sapeva 

troppo con J. Stewart (Ore 
15.15 1745 1945 2245) 

Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Belìito: Le meravigliose storie 

di Walt Disney 
Bernini: fi colosso d'argilla con 

H. Bogart 
Bologna: Domani splenderà li so­

le con D. Dora 
Brancaccio: Domani splenderà il 

sole con D- Dors 
Cipannciir: riipuso 
Capltol: Senza tregua il « Rock 

and Roll> (Ore 16 1740 18.55 
20,40 22.45) 

Capranlca: Gunpoint con F- Me 
Murray 

Capranichetta: L'amante di Lady 
Chatterly con D. Darrieux 

Castello; Fratelli messicani con 
A. Kennedy 

Centrale: Il re del jazz con D. 
Reed 

Chiesa Nuova: Riposo 
Cine-Star: Il ricatto più vile con 

G. Ford 
Clodlo: La guerra privata del 

maggiore Benson con C. He-
ston 

Cola di Rienzo: Ali Babà 
Colombo: Riposo 
Colonna: I banditi del petrolio 

con B. Hale 
Colosseo: Mandato di cattura con 

J. Webb 
Columbus: Riposo 
Corallo: Graziella con M. Fiore 
L'orso; U cigno con G Keiiy <oie 

16.15 IB 20.05 23.191 
Crisogono: Il padrone delle -fer­

riere 
Cristallo: Tutti in coperta con 

W. Pidgeon 
Degli Scipio»!: Notorius con I 

Bergmann 
Del Fiorentini: Riposo 
Detta Valle: Riposo 
Delle Maschere: 1 giorni DÌÙ bel­

li con A. Lualdi 
Delle Mimose: Riposo 
Delle Terrazze: L'uomo che non 

è mai esistito con C Webb 
Delle Vittorie: I banditi dell'au­

tostrada con E G- Scholz 
Del Vascello: La ribellione degli 

impiccati con P Armendariz 
Diana: Il fidanzato di tutte con 

F. Sinatra 
Dori»: L'amore è una cosa me­

ravigliosa 
Due Allori: Toto. Peppino e la -

malafemmina 
Edelweiss: Racconti romani con 

G. Ralli 

Garson 
Libia: Don Camillo c"n Fernan­

do] 
Livorno: Riposo 
Lux: Cittadino dello spazio -'on 

A. Morrow 
Manzoni: Il cacciatore di ìndn-

ni con K Douglas 
Marconi; I.a vendetta di KOC-IM 

con J. Hodiak 
Massimo: 1 giorni più belli ™n 

A. Lualdi 
Mazzini: Fratelli messicani con 

A. Kennedv 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropolitan: Prima i-npa *.-n J. 

Palanco (Ore 15.40 17.50 20 05 
22,30) 

Moderno; Alessandro •. i.-.i:.dc 
con C. Bloom (Cln-'nia.s ine» 

Moderno Saletta: Beatrice Conci 
(Cinemascope! 

Modernissimo: Sala A- Lo mcra-
• vÌRllo<=e storie dì Walt Disney. 

Sala B: Serenata con M Lanza 
.Mondiali Rapim a mano armata 

con S. Hayden 
Vn«cè: Rinomo 
New York: Alessandro i r i a n ­

dò con C Bloom (CH-rj^v-nne» 
Ni a uara: GII implacabili con J 

Russel 
Vomentano: Riposo 
Nuovo: Domani splenderà il so­

le con D. Dors 
Odeon: F' nata una stella ron 

•I Mason 
Odes«">lfh|: Sogno d'amom r o n 

.1 Dru 
Olympia: t rapinatori del oas«o 
Or'eo: Coraggio di Lassi con E 

Tavlor 
n r io"e: Riposo 
ostiense; RÌDONO 
Ottaviano; I corsari del erande 

fiume con T. Curtis 
Ottavilla; Riposo 
Palazzo: Non si può continuare 

ad uccidere con G. Ford 
Palest ina: I banditi dell'auto­

strada con E. G. Scholz 
Parloli: Continenti in fiamme 
Paris: Beatrice Cenci (Cinema­

scope) con G. Cervi i Apertu­
ra alle 14.30) 

Pax: Ulisse tun S. Mangano 
Pio X (Torre Gaia): Riposo 
Planetario; n bidone con G. Ma-

Sina 
Planilo: Via col vento con V. 

lori 
Preiiesie; Toto. Peppino e ia... 

malafemmina 
Primavera: Il ladro del re con 

A. Biyth 
Puccini: il cacciatore di indiani 

con K. Douglas 
.Quattro Fontane: L'ora scarlatta 

con C. Ohmart 
Quirinale; î a signora omicidi 

con A. Guinness 
Quirinetta: Sopravvissuti due con 

J Ferrer. ingresso continuato 
QuirlU: Riposo 
Reale: Il colosso d'ardila con H. 

Bogart 
Rex: Via col vento con C Cable 

Inizio spett. alle 16. ult. spett. 
ore 20.40) 

Rialto: Giorni di dubbio con E. 
G- Robinson 

Riposo: Le giubbe rosse del Sa-
skatchewan con A. Ladd 

RIiz: La signora omicidi ron A. 
Guinness 

Rivoli: Piangerò domani cvn S-
Haywarrj (Ingr. cont ore »<J 
18 20,10 2240) 

Roma: L'ultimo apache con B. 
Lancaster 

Roxy: Rapina a mano armata 
con S. Hayden 

Rubino: La contessa scalza con 
A. Gardner 

Salario; Giocatori d'azzardo con 
D. Paget 

Sala Eritrea: Riposo 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala S. Spirito: Riposo 
Sala Saturnino: La guerra pri­

vata de] maggiore Benson con 
C Heston 

Sala sessoriana; Riposo 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Umberto: L'ultimo apache 

con B. Lancaster 
Sala Vignnli: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone M -i - i II p -on 

F Fahrizi 
San Felice: La famiglia Passa-

guai fa fortuna con A. Fabrizi 
Sant'Ippolito: Riposo 
Savoia: La ribellione degli im­

piccati con P. Armendariz 
Sette Sale: Riposo 
Smeraldo: L'amante di i-aay 

Chatterly con D. Darrieux «al­
le 16.10 18.10 20.10 22.301 

Splendore: Beatrice Cenci 
Stadlum: Serenata con M I-anza 
Stella: Riposo 
Snnercineir.a: Gunpoint con T. 

Me Murray 
Tirreno: Via col vento con C-

Gable 
Tiziano: Riposo 
Trastevere: 7 spose per ~ fratelli 

con J- Powell 
Trevi: Ranina a mano armata 

co i S. Hayden 
Trianon: Mezzogiorno di fuoco 

con G. Cooper 
Trieste: Tarzar e le amazzoni 
Tuscolo: Napoli ;rra d'amore c"n 

M. Fiore 
Ulisse: Totò lascia o raddoppia? 
Ulpiano: Riposo 
Ventuno Aprile: Totò. Peppino e 

la .- malafemmina 
Verbano; Papà, mammà, la ca­

meriera ed io con L. Lamou-
reux 

Vittoria: Il ricatto più vile con 
G Ford 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Adriano, Archimede. Alba, Ai-

Eden: La ribellione degli impic- rone. Alcione. Ausonia, Ambi* 
cati con P. Armendariz [ sciatori, Ariston. Attualità. Arco-

Esperia: Via co] vento con C Ga-I baleno. Barberini, Bernini. Bran-
ble itacelo. Bologna, Cola dt Rienzo. 

Espero: Stella di Rio | Capranlca, Capranichetta, Cristal-
Enclldr; Maria Antonietta con tlo. Del Vascello, Esperia, Elio*. 

T. Power Europa, FojIUno, Galleria. Indù-
Fnropa: p e m a lin**» -*»n • f*»-!no, Italia, Imperlale, La Fenice, 

lance (alle 15.45 17.35 1945'Moderno. Metropolitan. Odescal-
22.30) (chi. Orfeo. Parts, Planetario, 

Extelsior: Il fidanzato di tutte Quirinale. Quattro Fontaae. Rial» 
con F. Sinatra 

Farnese: La paura bussa alla 
porta con P. Medina 

Farnesina: Riposo 
Faro: Lady Godiva con C. He- TEATRI CON WD. ENAL: 

ston Arti, Delle Rote, Rossini. 

to. Reale. Sala Umberto, 8tiper< 
cinema. Savola, Stadlum, Salrr* 
r.o. Smeraldo. Splendore, Twscolo, 
Trevi. Ulpiano. Verbano. 

http://UV.ti.ti
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Giornata "no„ per le romane 
Si, d'accordo: la Sampdoria, 

il Napoli, la Juventus e la Roma 
sono squadro obiettivamonte in­
teressanti ed indubbiamente de­
stinate a recitare ruoli di primo 
piano nell'attuale torneo. Ma 
la Fiorentina... o un'altra cosa. 

Pur tartassata dalla sfortuna 
e mutilata di uomini chiave 
come Vireìli, Prini e Cervato, 
la simpatica squadra di Ber­
nardini e tornata di nuovo alla 
ribalta del campionato battendo 
nettamente il Bologna e bal­
zando al secondo posto in clas­
sifica ad un sol punto dalle 
capoliste Sampdoria e Napoli. Il 
tutto in una giornata che costi­
tuiva un'occasione d'oro per 
Juventus e Roma invece crol­
lato olamorosamento in casa 
montre partenopei o blucerohia-
t chiudevano con due pareggi 
lo impegnativo ma non difficilis­
sime trasferte di Vicenza • 
Trieste. 

Como una squadra di razza 
la Fiorentina e venuta fuori 
alla distanza, dopo aver chiuso 
il primo tempo in svantaggio 
per la rete di Cervellati che 
aveva fatto sperare al Bologna 
in una conferma della tradizio­
ne favorevole a Firenze: senon-
cho nella ripresa la squadra vio­
la ha dapprima Pareggiato con 
un colpo di testa di Montuori 
o poi si e imposta definitiva­
mente non la rete di Gratton 

Quasi per facilitare il para­
gone, anche I» rivali dei «viola» 
(ad eccezione del Napoli che ha 
chiuso a reti inviolate • senza ' 
infamia e senza lod» l'incontro 
di Viconza) avevano a loro vol­
ta chiuso in svantaggio il pri­
mo «round»: la Sampdoria in­
cassando a Trieste una rete di 
Cazraniga, la Juventus suben­
do due reti di Secchi e Mene-
gotti contro una di Antoniottl 
e la Roma infine facendosi bat­
tere da un goal affatto impara­
bile di Ricagnl. 

Ben diverso è stato, però, Il 
comportamento delle tre squa­
dre nella ripresa: infatti men­
tre la Sampdoria (con Firmani 
in porta) ha pareggiato a 4' 
dalfa fine con un goal di Tor­
tai, la Juventus è riuscita solo 
a ridurre il distacco con Ham-
rin dopo che Secchi aveva por­
tato a tre le reti friulane ed 
infine la Roma pur attaccando 
in prevalenza ha finito per in­
cassare un'altra rete a c inque 
minuti dalla fina ad opera del­
l'italo argentino Tacchi. 

Sampdoria e Napoli cosi si 
sono salvate per il rotto della 
cuffia, riuscendo a mantenere la 
prima poltrona grazie al pre­
zioso punticino conquistato in 
trasferta e grazie alle clamoro­
sa sconfitte interne di Roma • 
Juventus; quest'ultime sono 
state raggiunte dal Torino e dal 
Mi!an (imbattuto nel «derby 
dc-tla Madonnina» per un rigore 
parato da Soldan dopo che le 
due squadre avevano messo a 
segno una rete ciascuna con 
Pandolfini e Bredesen) 

Tutto sommato. dunque 
• mentre non si possono non 

concedere le prove dt appello 
alle nuove «stelle» Sampdoria, 
Napoli, Juventus, Roma Torino 
e Milan (ma che *i tratti solo 
di <• meteore» è un sospetto sem­
pre più giustif icato) conviene 
ancora riporre tutta la fiducia 
nella squadra viola, imitando i 
tecnici della nazionale che si 
apprestano ad attingere di nuo­
vo a piene mani nel «vivaio» 
di Bernardini per il prossimo 
incontro con la Svizzera. 

La «sesta» ha portato inoltre 
una schiarita in coda alla clas­
sifica, ove la Lazio battuta a 
Ferrara da un goal di Oi Gia­
como e rimasta sola a reggere 
il fanalino di coda, abbando­
nato nelle sue mani dalle ex 
coinquilino Spai, Udinese, Pado­
va (imbattuta a Marassi) Afa-
lanta (vittoriosa di misura con 
un goal di Longoni su un Pa­
lermo ridotto in dieei per l'e­
spulsione di Luosi) • Lanerossi. 

Pur se apparentemente Ce 
stata una schiarita, bisogna ag­
giungere che l'attuale gradua­
toria non rispecchia • valori in 
campo e pertanto ci sono da 
attendersi rivoluzionamenti • 
breve scadenza. Il che vuol an­
che costituire un augurio per 
i biancoazzurri romani. . . . 

leccato Da Costa i già 
o 

crossa non segnami© 
o-Tl £r~fpl © 

1 orano \ uè volte ne if< 
Infortunato Grosso - / due goal sono stati realizzati da Ricagni e da Tacchi 

II Tonno è arrivato u Ro­
ma convinto di dover subire 
la .sorte toccata alla Lazio 
una sett imana fa Diceva Ar­
mano rieiilt spogliatoi, alla 
/me della partita, che nei gio­
catori granata risiioinirurtn 
ancora i grandi titoli delta 
vittoria romanista allorché la 
.squadra st accingeva ad en­
trare tu otniuo Questa con­
vinzione deve uver prodotto 
sul Torino, quella predispo­
sizione alla scontata i-Ite ha 
poi, per naturale processo 
psicologico, il risultalo di di­
stendere i nt'rn Kra cliiu-
TO, lon questu prospettiva. 
(pialsiasi cosa di buono « f e s ­
si* saputo fare il Torino, di­
rebbe stuta doppiamente ap­
prezzata. Se ci fosse scappa­
to il pareggio sarebbe .*<fufo 

KO.MA; l'anetti, Cardarelli. I.osl; (ituli.ino. Stuirlli. \rnturi; 
(ihiggU. l'istrin, Nurdhal Da L'osta, I ojodice. 

TURINO: Klganiontl; Gr.i\a. llranraleoni; (ian/cr. Crosso, Ili in-
baldo; Armano, Bodl, l'ellis, Hicagni, Tacchi. 

ARH1TRO: l o Hello ili airai usa 
MARCATORI: nel pruno tempo al il»' Itii-agni' II'M sn ondo tempo 

al tu' Tacchi. 
NOTE: giornata prima\erile terreno lesccrineiite sdruci uile\ole 

per l'abbondante pluvia di ieri l'altro. Dopo un quarto d'ora di 
gioco, d o s s o si è spoetato all'ala destra ner 11 rlacuti7zar>l di un 
\e ic l i io stiramento. Al suo posto e passato il mediano Oan/cr. men­
tre Armano ha ni capato il posto di mediano l.a Roma ha battuto 
13 cali-i d'angolo, il turino J Spettatori intorno ai 50 mila 17 mi­
lioni d'ini asso. 

tanfo dt (•midi'uiiiiro, se fos­
se pittura MI arrivata la f i t to-
ria la Roinii ne Mirebbe n -
•<ultat-t umiliala mentre il 
for ino si sarebbe (itiafiui'itn-
lo farti al; irirrns-i di questo 
mondo-

Il l'urino Ila lomuuiato la 
partita con il tono di chi è 

pronto u vedere quello che 
accade con la massima indi} 
Jereii;« Siccome itctrc.Mti-
faiua (Iella f i t tomi contro la 
Lazio, si era scritto (e mol­
to giustamentel ihe Da C'o­
sta era stato l'artefice della 
fitforia, l'allenatore granata 
hu pensalo bene di guardar­
si le spalle dall'uomo pili in 
forma della prima linea ro­
manista Ha schierato Badi 
nella /orinacione con il nu­
mero S sulle spalle, ma con 
la consegna mfiolabi le ili 
non allontanarsi «Ini brasi­
liano (ilio staso modo die si 
ordina al soldato di control­
lare a vista una polfericra. 

La Homo ha continuato n 
(tiocare come -se «resse unii 
palla di piombo nel settore 
sinistro dcll'a'tacco Bodi ha 
preso a lavorare sodo su Da 
Costa senza un attimo di re­
spiro. ma sul principio non 
pareva che con Da Costa *e-
miparahzznto nei tnortmenfi 
la /ionia doresse arri rare ad 
art risultato co\i cnlnsrro.fi-
co Con l'andare del tempo. 
tutti si sono invece resi con­
fo che la guardia rigida Mil-
I interno .sinistro «reco ot­
tenuto :l risultato di pr in i -
re la Roma del suo mici­
diale risolutore. dell'unico 
uomo capace di trovare, ne­
gli sfritti scambi con Nor-
dahl. quel tanto di spano 
necessario per scagliare a 
rete t stio? proicfftlt prover­
biali 

Nel primo quarto d'ora di 
oioco. In Roma ebbe solo nnn 
volta — e ciò accadde intor­
no al W — l'occasione per 
tentare la strada della rete 
Grosso Intcrnippc con la 

mano un dialoghelto fra 
Nordahl e Da Costa, e lo 
sesso Nordahl tiro il calcio 
dal limite dell'area MI! qua­
le Rigamonti dovette pro­
durre il primo dei sito* in­
terrenti. che M moltiplica 
rono poi nella ripresa Sul 
calcio d'anaolo, m i t o Ventu­
ri il tiro ut porfa ma la seca­
tola sibilo n Info scura danno 

Intorno al quarto dora ac­
cadde un altro episodio <be 
soli» per meta può eonside-
nirsi disanimi Grosso si 
produ.sse uno .stiramento e 
passo ala destra, vicchc I al­
lenatore prau-ita fu cosi retro 
ad ordinare l'arretramento 
di Ganzer nel ruolo di cen­
tro! erri no II risultato Ju che 
Gnnrcr tnosfrò nier:i più 

«datti di Grosso per control­
lare l'altro uomo pericoloso 
dell'attacco romanista, vale 
a dire il iYordnbl s u y a e n -
tore di (poco Questa mossa 
obbliputu /ti per ti Torino 
prorriden; ia le perchè da 
quel momento neppure Nor­
dahl, Milro rare occasioni, 
potè muorrr.si a suo agio 

Cinque miuuri dopo, al JO 
il gol impiorr i so di /{lenoni 
Il - Petisso - ebbe una pal­
la rapida da Rodi che trovo 
spiarrafa tutta la difesa gial-
lorossa / t imoni (inni:» .solo 
per tre o quattro metri con 
la palla al piede e tiro raso 
terra ni'll' niffolo siuis-rro di 

KKNATO VFXI1ITTI 

(Continua in 4. pai;. K. colonna) 

tfvàtfuÌMnu 

Grosso e un ex giocatore della Roma che dotta Roma co­
nosce l'ambiente. Grosso conosce anohe l'umore variabile del 
pubblico davanti agli occhi del quale ha giocato por un paio 
d'anni. Ed ha ragione quando, pacatamente, esprimo con tutta 
modestia, e riservandosi il beneficio dell'inventario, il parere 
che dopo la vittoria con la Lazio u n a parte della stampa e il 
pubblico abbiano esagerato gridando al « miracolo » della Roma. 

L'esageraziono — dice Grosso — non fa bone n nessuno. 
Prima di vantare meriti e di pronosticare un futuro roseo, bi­
sogna faro i conti con la realtà. Quella realta di cui spesso 
si smarrisce il senso. « Una bella squadra, uomini di elasse, 
un gioco che si fa vedere », Questo dice Grosso onestamente. 
Ma Grosso, che conosce l'ambiente, pensa già alla * settimana 
di passione» di una squadra che « d e v e » vincere per forza, e 
subito se vorrà riacquistale al più presto tutta Li simpatia del 
pubblico e il favore dei giornali romani. 

Una «montatura» , dunque, la Roma? No, non una a manta-
tura », secondo una opinione ohe sembra unanimo negli spo­
gliatoi del Torino, dove i visi sono raggianti e dove anche, 

(Continua in 4. pac , g. col ) It. 
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BOLOGNA, 21 — N'cH'iiiconlro internazionale femminile che h.i visto l.i Germania 
battere l'Italia 3fi ;» 39 le azzurre, proseguendo sullo slancio degli ultimi successi 
conseguiti citi ruote la preparazione delle Olimpiadi ili Melbourne, hanno migliorato 
tre primati nazionali, (li cui uno europeo, ed eguagliato un quarto. L'exploit più 
clamoroso è stato ottenuto dalla velocista Giuseppina I,roti e che con il tempo di 
11* 1/10 ha migliorato il record italiano ed europeo ilei 100 metri plani, portandolo ad 
1 10 dal record immillate dell'australiana Strlchklan. La « G i u s i » ha sucecssivamente 
migliorato, con 24". il rrrorrt dei 200 metri piani. Paola Paternoster ha <iu<ndi portato 
il suo record del giavellotto a in. 46,25 mentre la Greppi ha eguagliato quello degli 

RO ostacoli r on 11"3I0 - <In Vi pagina ti servizio di Giorgio A s t o n i ) 

DIMOSTRANDO INCAPACITÀ' DI REAGIRE E* DEBOLEZZA MORALE OLTRE LE NOTE DEFICIENZE TECNICHE 

La Lazio delude anche a Ferrara (l-O) 
Solo da Muccinelli, Lucentini. Carradori e dai terzini si è visto qualche sprazzo di luce - Ha segnato Di Giacomo 

LX/.IO: I.oiati; Molino. I.o Buono; Kiiln. l'in.irrti. Mnltrasio. Muc­
cinelli. Carradori. Vlsolo, Setmosson, lairentini 

SPAI-: Berlocchi; I.urchl, Del Frati; Villa I. Vlney, I>ai Kos: San-
dell. Illdn, Padovani, Braccini. TU Giacomo 

ARBITRO: Pieri di Trieste. 
MARCATORI;: Di Giacomo al 
NOTE: spettatori 12 Odo circa 

Beila Riornata. Terreno in hnnnc 
rilieio. 

3P del primo tempo 
Calci d'angolo 6-0 per la Spai. 
rondi/ioni. Xrssiin Incidente di 

TORINO-ROMA 2-0 — Xella ripresa i giallorossi hanno 
attaccato a lungo ma senza mai riuscire a battere il b r a \ o 
Itigamonti. Kero appunto nella foto il guardiano granala 
mentre uscendo di pugno soffia la palla sulla testa di Nordahl 

(Dal nostro inviato speciale) 

FERRARA. 21 — AI 31' 
del primo tempo Di Giaco­
mo ha trovato il pertugio 
buono per far «altare la ser­
ratura dell.* ea--a di Lovati 
Eni il -"Tondo coal in sei 
partite per i'anemici^firiio at­
tacco dell.» Sp.il «> quel!.» fal­
la ha voluto dire una bocca­
ta di o^isicno .i pi» ::i pol­
moni p^r l.i -qu.idr; locale 

Da quel momento .-di-' fine 
dell., partita pero mancava 
ancora un'ora di gioco e una 
Lezio p in .,111 fama d«-i pro­
pri •a<==i- Ó\ re'.ìbe potuto e d o -
vuto rL-alire tr.'inqu.llamen-
te quel co«l d. «vantaggio e 
imporre ail.. partita l'anda­
mento desiderato La Lazio 
di oggi, invece, null'altro ha 
sapu'o sr* non accettare il 
minimo p.*i»«.-ivo. S l e g h i a ­

moci meglio; la Spai ha vin­
to e l'Ii t fatto meritatamente 
pur r.oti giocando bene, ma 
ciò le e riuscito soprattutto 
perche dall'altra parte c'era 
una -"quadra che sta ancora 

peggio in salute e che sul 
terreno di gioco non li.i mo­
strato cose veramente egre­
gie e apprc7zahili. 

L'allenatore della Spai do­
vrà sgobbare molto sodo per 
dare ordine, praticità, coe-
-•ìone e pericolosità al com­
p l e t o .dfidato alle "Uic i u r e 
ma il compito ehi* attende 
mister Carvei og»;i e certo 
più ingrato Moltr.isio. Vivo-
Io. Punrdi . Selmossoii e a-
miei ,i volte sembravano gio­
vanetti alle prime anni , gio­

catori dn .-.quadre di orato­
ri^ Pi r un notevole perio­
do del secondo . tempo anzi, 
quando già .stavano perden­
do. .ibbiamo visto parecchi 
azzurri muoversi sul campo 
al piccolo trotto con l'aria 
fr.i la ti.impilila e annoiata. 
quasi stessi ro dominando UIÌ 
avversario in procinto di 
crollare al tappeto da un 
istante all'altro 

Insomma oltre a linciare a 
desiderare sul terreno tecni­
co per I.i lentezza della ma­

novra la povertà delle idee 
e lo scarso affiatamento, la 
Lazio si è dimostrata anche 
una squadra debole moral­
mente. incapace di reagire 
rabbiosamente alla corrente 
contraria di portarsi con te­
nacia e volontà, di chiede­
re al propriu •••pirito agoni­
stico di turare Je falle aper­
te dalle attuali manchevo­

lezze tecniche 

Fra i giocatori, presi indi-
vidualmeute più ombre che 
luci: qualche .sprazzo si e vi-
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La 
Prato 
Salernitana 
Lecco 
Siracusa 
Reggiana 
Catanzaro 
Mestrlna 
Pavia 
Vigevano 
Reggina 
Carnosarda 
Cremonese 
Sanremese 
Livorno 
Bie l lese 
Siena 
Treviso 
Molletta 

Re ggiar.a 
Livorno 
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COSI ' DOMENICA 

Serie A 
Bologna - Palermo; Fioren­
tina - Milan; Inter - Lane-
rossi; Juventus - Torino; 
Lazio - \ talanta; Padova -
Napoli; Sampdoria - Genoa; 
Triestina - Roma: l'dinese * 
Spai. 

Serie B 
Bari - Simmei ihal: Brescia 
- Novara; Cagliari - Catania; 
Como - Alessandria. Legna­
no - Sambenedettese: Mar­
zotto - Parma, Messina - Ta­
ranto; Venezia - Modena; Ve­
rona - Pro Patria. 

Serie C 
Biellese - Mcstrina; Cremo­
nese - Lecco; Livorno - Reg­
gina; Pavia - Catanzaro; 
Reggiana - Molfelta; Salerni­
tana - Treviso; Sanremese -
Carbosarda; Siena - Prato; 
Vigevano - S i i a c u w , 

sto da Muccinelli e Lucen'i-
ni. da' uri Carradori in fun­
zione quasi sempre difensi­
va. e dai terzini, ma è stato 
insignificante sperare di bat­
tere una Spai che. seppuhe 
scarsa tecnicamente, ha get­
tato nella lotta o^nt enerci » 
appellandosi alla volontà dal 
primo all'ultimo minuto di 
gioco II discorso sul .. t e m i 
laziale può forse dar" n ,3::-
giore n-^ilto alla vittoria d'"''-
Ia Spai, ad ogni modo bi-" i-
gna dire che si è trattata di 
affermazione complessiva­
mente legittima, per la quii*1 

i ferraresi si sono spremu'i 
dimostrandosi più bottnghe-
ri e costanti degli avversari 
e più protesi alla n c e m 
della vittoria 

Un solo accorgimento * v -
tico h i adottato \i ST" 
quello di spedire Dal Po? Al­
le costole di Selmosson per 
impedire all'ex -raggio di 
luna - di rendersi pericolo­
so E il capitano spallino e è 
riu-cito perfettamente men­
tre l > x laziale Vi l l i h i avu-

GIORDANO MARZOl.A 

(Continua in 4. pat.. s. col ) 

SPAL-LA7JO 1-0 — Un colpo d i testa 

LA SCHEDA VINCENT 
Atalanta-Palermo I 
Fiorentina-Bologiu I 
Genoa-Padova x 
Jtiventas-Udfnesc -
Lanerossl-Napoli x 
Milan-Inter \ 
Roma-Torino 2 
Spai-Lazio 1 
Triestina-Sarapdoria x 
Catania-Messina 1 
Taranto-Bari 1 
Moifetta-Sanremese x 
Reggina-Rcggiana x 

Il Montepremi è di lire 
4fifi.533.528. Le quote: ai «13* 
lire 25.918.000. ai « 1 2 - lire 

TOTIP VINCENTE 

I. Corsa: x -1 ; *. corsa: x-2; 
3. Corsa: 1-2: 4. Corsa *>1; 
5. Corsa: 2-x; 6. Corsa: x-2. 

Il Montepremi è di lire 
16.991.427. Nessun - 1 8 » . Le 
quote; K l l • 11 » 29J.007, ai 
« 1 0 * lire 31.471. 
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C A L C I O NAPOLI E SAMP SEGNANO IL PASSO MENTRE CADONO JUVENTUS E ROMA 

Ijji Fiorentina serra sotto 
PER IL «CIUCCIO» ANCORA MI RISULTATO RIANCO 

Vicenza Eugatti Sparatutto„ 
il Napoli riesce a pareggiare 

Il solo Vinicio si è mosso ma è stato sempre bloccato da 
Lancionì — Dominio del Lanerossi nel gioco a metà campo 

LANEROSSI: Luison, Capuccl, Dell'Innocenti, iloncl. pancioni, 
Chlappin, Valentinuzzi, David. Aronuson, Manente, Motta. 

NAPOLI: Buiatti , Comaschi, Greco II, Morln, Franchini, Posio, 
Vitali, Beltrandl, Vinicio. Ciccarelll, Pesaola. 

AntUTRO: Bernardi, di liolonna. 

VICENZA. 21. — Numerosi ie l le cerca 11 goal, un colpo di 
appassionati vicentini da noli reni di Luison ristabilisce però 
avvicinati durante gli ultimi Ila calma 
g o r n l avevano detto esplicita 
mente che avrebbero accettato 
ben volentieri un pareggio. 
perchè non dimenticavano il 
a a 3 che 1 napoletani otten­
nero due domeniche fa a San 
Siro. 
• l napoletani sono scesi a Vi­
cenza preceduti da un certo 
prestigio per la loro posizione 
in classifica generale, ed anche 
rerchè erano ritenuti una com­
pagine di tutto rispetto per 
merito del trio attaccante VI-
nicio-Vitali-Pesnola n della so ­
lida retroguardia. 

Ma oggi a Vicenza le cose 
non sono andate come forse la 
compagine di Amadel sperava. 
Dobbiamo dire, senza perifra­
s i , che il Napoli odierno ci ha 
profondamente deluso, come 
ha deluso le migliaia di soste­
nitori napoletani provenienti 
da Napoli e dn tutto il cen-
Iro-nord. 

Mai i partenopei hanno im­
pegnato seriamente la difesa 
vicentina; s i pensi che una sola 
volta Luison è stato costretto 
a una vera e propria parata, 
Ter i l resto, l 'estremo difen­
sore biancorosso ha toccato In 
palla solo quando erano 1 com­
pagni che la ricalciavano allo 
indietro. Non nascondiamo 
che ci troviamo imbarazzati a 
dare un giudizio su l giuoco 
f . o l t o dal napoletani, perchè 

I CANNONIERI 

8 RETI: Tortul; 
5 RETI: Hamrln; 
1 RETI: Schiattino, Da Co­

sta, Montuorl, Ocivirk e 
Secchi; 

3 RETI: Lonardi, Vinicio e 
Rozzo ni; 

2 RETI: G a l l i , Massetto, 
neltrandl, Ghlgeiu, Lojo-
dirc, Il e n o a t o , Frizzi. 
Julinho. LintlskoR e Pc-

saol;-». 

non pensiamo che la squadra 
partenopea .sia tutta quella v i -
.~ta oggi allo Stadio « Menti »-. 
nitrirne iti , per il povero Ame­
dei sarebbero dei guai. 

A nostro giudizio, polo Bu­
iat t i ed il solito Vinicio sono 
.^tati gli unici che abbiano fat­
to vedere qualcosa di buono. 
Per il resto buio completo: 
giuoco sconclusionato, mancan­
za di idee preciso. ^» 

La mediana partenopea ha 
arruffato alla meglio. >.enzi 
una precisa impostazione. La 
metà cam]K> e per buona parlo 
tutto it terreno di giuoco cono 
.-tati dominati dai vicentini. Al­
l'attacco. il solo Vinicio, ben 
controllato pero dal mastino 
Lancioni, ha tentato qualche 
• a solo >, eenza riuscirvi. Ri­
mane però sempre un giuora-
tore pericoloso, che riesce, nel 
Siro di pochi metri , a succhiar­
si tre o quattro avversari. 

Partenza con alcuni minuti 
di anticipo. La palla ò ai na­
poletani, che tirano verso rete, 
ma nulla di fatto. Un malin­
teso fra Comaschi e Bugatti al 
5 per poco non da via libera 
ai vicentini. 

Buon Per Bugatti s e Molta 
tenta la rete con debole tiro. 
Al 0' Lancionì cerca di libe­
rare la propria area. IH palla 
bntte sulla schiena di Dell'In­
nocenti , rimbalza sui piedi di 
Vinicio, c h e tutto solo va verso 
rete e da una posizione difL-

Al 10' uno del soliti tiri-can­
nonata di David finisce a lato 
per un soffio. Intesa Aronsson-
Motta e Uro di questi , che Bu­
gatti neutralizza al 14'. Vinicio, 
In una eun scorribanda al 20', 
si gluoca tre uomini e tira ver­
so rete. Altre azioni al 28*. al 
32'. in area napoletana, ed una 
al 34' in area vicentina fini­
scono nel fondo. 

In ripresa le azioni dei vi­
centini si moltiplicheranno di 
intensità, pur senza ottenere il 
giusto premio. Già all'i' Bu­
gatti deve intervenire per un 
cross di Valentinuzzi dalla de­

stra. La schiena di Greco al 
5' ferma una cannonata di 
Aronsson indirizzata verso por­
ta. L'unica perfetta intesa Pe-
eaolu-Vlnlclo al 10* mette In 
subbuglio la difesa vicentina, 
ma il tiro del sud-americano 
finisce alle stelle. Un altro goal 
viene sbagliato da Valentinuzzi 
al 15' su cross di Manente. 

A) 18' Motta e Aronsson fug­
gono a lutto vapore verso la 
rete. La difesa u superata in 
velocità, ma lo svedese tira su 
Bugatti. Da questo momento, e 
sino alla fine, .si giuoca per 
buona parte nella metà campo, 
con supremazia dei vicentini. 
A nulla servono peraltro 1 tiri 
di Valentinuzzi al 25". di Da­
vid al 35'. di Valentinuzzi nuo­
vamente al 42', perchè la so­
spirata re 'e non verrà. 

Una lode vada anche al si­
gnor Bernardi per l'ottimo ar­
bitraggio. 

SOLAMENTE NELLA RIPRESA EMERGONO I VIOLA (2-1) 

lenitile il goal di Cervellata: 
la Fiorentina batte il Bologna 

La grande partita di Montuori che segna la rete del pareggio 
La prodezza di Grattati — Baoa esordio di Segliiai fra i rossoblu 

FIORENTINA: Sarti, Magnlnl, Segato, ChlappeUa. Rosetta, 
Orzati, Julinho, Gratton, {tozzo»), Montuorl, liizzarrl. 

HOI.ONGA: Cìiorcelit, capra, Pavinato, lionliacl, «reto, IMI. 
mark, Cervellata Plvatelll. Etonadn, Beghini, Faccetti. 

ARBITRO: Kalntr di Vienila. 
RETI: nel primo tempo al 41' Ccrvellatl; nella ripresa al 33> 

Montuori e al 33' Grattini. 
NOTK: auto» l'i a 2 per la Fiorentini; in tribuna d'onore il 

presidente della e. T. dottor Pasquale. 

Le bello parate ili Ilugiitti 
hanno permesso agli « azzur­
ri » di ritornare imbattuti 

anche da Vicenza 

F I R E N Z E . 21. — Chiuso il 
primo t empo con una rete di 
s v a n t a g g i o scaturi ta da una 
de l l e p o c h e azioni importato 
dal l 'or iundo Soghini , e sor­
d i en te n e l campionato i ta­
l iano, la Fiorent ina è riusci­
ta a ristabil ire il pareggio 
a l la mezz'ora de l la ripresa e 
ad acciuffare poi il goal d e l ­
la vittori .) grazie :id una s e ­
rie di az ioni c h e h a n n o a v u ­
to in Montuori l 'uomo più 
cont inuo e s icuro e h a n n o a l ­
tresì c o n f e r m a t o la .salda ef­
ficienza d e l l a {-quadra c a m -

UN EX GIALLOROSSO E UN EX BIANCOAZZURRO SPICCANO A MILANO 

L'Inter in IO sbaglia un rigore 
e pareggia con il Milan (I-I) 

Si ora infortunalo Bernardin — Buono l'esordio di Cucchiaroni però ancora a 
cotio di fiato — / due goal nono stali realizzali da Bredesen e Pandolfini 

MILAN: Soldati; Maldlnl, Be 
tallio; Fontana, Z a n n i » , Ber 
gamaschl; Mariani, Breueaen, 
Bean. Schiaffino, Cucchiaroni. 

INTER: Ghezil; Fotigaro, 
Glacomazzl; Bcarzot. Bernar­
din, Ncstl; Dorico, Volanthen, 
Masse!, Pandolfini, Skoglund. 

RETI: nel primo tempo all'IT 
Pandolfini, al 16' Bredesen. 

MILANO, 21. — fi Milan e 
l'fnter si incontravano per la 
J22c$lma volta nel .* derby 
cittadino. Purtroppo tanto dal 
punto di vista agonistico, 
quanto dal punto di rista tec­
nico Ir due squadre hanno tra­
dite quelle che erano le previ­
sioni della vigilia. Il risultalo 
è da considerarsi equo, se si 
pensa che nel secondo tempo 
l'Inter, apparsa fino ad, allora 
favorita dalla sorte, in quanto 
a Ghczzt era riuscito di parare 
fortunosamente due tiri che. 

sembravano altrettante reti, ha 
do luto giocare con Bernardin 
Inutilizzato o quasi all'ala de­
stra. e non ha saputo realizza­
re un rigore che avrebbe pò 
tulo significare la vittoria Su 
tutti ha fatto spicco il brillan­
tissimo Bredesen, che <! stato 
sempre la punta di diamante 

Il Milan. al fischio d'Inizio. 
parie subito all'attacco impo­
stando la sua offensiva su 
Cucchiaroni, it quule però net 
pressi della porta di Gheazi .ti 
smarrisce: tira fuori, o non ti­
ra affatto. La pressione dei Mi 
lai! nei primi cinipi»' mintiti «' 
tanto forte che ottiene due cal­
ci d'angolo, sema risultalo pc 
rò. S' (listinone nt'Il'uttarro 
Brcdcscn, il quale, ben serrato 
da Schiaffino ed in ottima in­
tesa con Beau, si iiioiinea spes­
so nella difesa interista prò 
varando situazioni as?eì peri 
rolosc. Al 5 \ MI respinta della 

CON IL PUNTEGGIO DI 3 A 2 

L'Udinese batte 
la Juve a Torino 

— • 

La disfatto bianconero dovuta al crollo della difesa 
Le reti: Secchi (2), Menegotti, Antoniotti e Hamrim 

JUVENTUS: Viola. Corradi. 
Gardena; limoli. Nay, Oppe/zn; 
naturiti. Colombo, Antoniotti, 
Conti, finnlnu. 

UIIlNKsr.: nomano: Azitnonti. 
Valenti; Sassi, Uvti, .Magli; Fri-
gnani, Ment'Cotti. Serrili, Lind-
skos. Fontancsi. 

ItETl: Serrhl al V. Antnnlnttl 
al 2R\ Menegotti al 4V del primo 
tempo: Serrili al 28' r Hamrln al 
3T della ripresa. 

TOKINO. 21. — Il quasi to­
tale sbandamento della difesa 
ha portato la .7 invì i tue sullo 
orlo di una clamorosa sconfit­
ta. 

I.o falle del la difesa .sono 
emerso fin dal princìpio, tanto 
che l'Udinese, pur non met­
tendo in mostra uri gioco irre­
sistibile. è andata in vantaggio 

BARDELLI 6RAVEMENTE INFORTUNATO AL 23' 01 GIOCO 

Con il centroattacco in porta 
la Samp pareggia a Trieste (1-1) 

TRIESTINA: Bandini, Belloni, 
Bruna»*, Petagna, Ferrarlo. Tu-
tifasi, K Ì W W , Szofce. Caxxants», 
Fetris, Brishentl. 

SAMPDORIA. Bardalll. Farina, 
Agostinelli, Mirtini. Bernasconi, 
Vicini, Conti. Ocwtrck, Firroant, 
Tortai, Ajtnoletto. 

RETI: nel primo tempo al V 
Cazzante*; nel secondo trrap» al 
49* Tortai. 

TRIESTE. 21 — La capoli-ta 
è u-oita imbattuta anche dril­
lo stadio di Valmaura. malgra­
d o la sorte avversa che l'ha 
privata del portiere che at 23' 
del p n m o tempo, intervenendo 
di pugno su u n traversone di 
Renostn. pressato da Petris ca­
deva pesantemente a terra, ri­
m a n e n d o gravemente infortu­
na lo . Bardelli rimaneva zoppi­
c a n t e in campo fino al termine 
dei primi 45'; nell'Intervallo 
veniva vis i tato e quindi era de­
ciso il suo ricovero all'ospedale 
per la frattura del perone- II 
fu i posto era preso da Firmimi 

I primi minuti di gioco han­
no visto una Triestina intra­
prendente brillante e insidio­
sa, che si è portata in vantag­
gio al 4' con un magnifico ti­
ro da fuori area di Cazzottigli. 

su respinta corta di Vicini 
Ben sostenuta dai mediani 
c a t t a n t i e da Cazzaniga, cen­
travanti arretrato e regista, la 
prima linea giuliana ha messo 
in difficoltà la difesa avver­
saria. Anche il quadrilatero 
blu-cerchiato faticava a con­
trollare la metà campo, senza 
mai trovare i corridoi liberi 
per lanciare gli uomini di 
punta. 

Con l'infortunio dì Bardeili. 
aveva inizio la graduale ri­
scossa genovese, che doveva 
culminare nell'incredibile se­
condo tempo, giocatosi prati­
camente ad una porta, quella 
difesa da un portiere valido. 
mentre dall'altra parte Firma-
ni poteva cavarsela racco­
gliendo d u e palloni tutt'altro 
che insidiosi. 

Coronando la loro pressione 
gli ospiti hanno parcsgiato al 
40' su azione Oewirek-Tortul. 
conclusa da quest'ultimo con 
un tiro diagonale, che si è in­
saccato nell 'angolo destro del­
la porta triestina, I migliori: 
Ocwirck. Tortul * Farina da 
una parte; Ferrario. Belloni e 
Cazzaniga dall'altra 

dopo soli sette minuti di gioco 
per merito di Secchi che, 
sfruttando una papera tra 
Garzona e Nay, ò eutrato in 
area attirando fuori del pali 
il portiere e regnando poi 
tranquillamente a porta sguar­
nita. La reazione degli juven­
tini è stata brevissima e poro 
pericolosa. L'Udinese, invece 
imbandanzita dal successo, ha 
continuato nella fruttuosa 
pressione e A'ay al 15' ha do­
vuto salvare fortunosamente 
la « i a porta quando Viola era 
ormai fuori causa. Pur tuttavia 
gli juventini sono pervenuti 
al pareggio al 28' con una 
azione personale di Anloniot 
ti che. partito da tre quarti di 
campo, ha evi tato due uomini 
e ha segnato con un tiro raso­
terra sulla destra di Romano 
E' stata l'unica azione degna 
di rilievo dei padroni di casa 
e subito dopo la Udinese ha 
ripreso in mano le redini del 
sioco. Lindskog ha fatto subi­
to dopo un colossale - buco » 
a porta vuota <j» dopo un palo 
ottenuto dalla Juventus su 
ima sporadica azione di C o . 
lombo, il sempre bravo Mene-
gotti ha riportato la sua squa 
dra in vantaggio, 

Nel la ripresa il gioco ti* 
cambiato fisionomia: la Juven 
tus ei è buttata allo sbaraglio. 
ma senza - una precisa linea 
offensiva. Per questo gli ospi ­
ti hanno potuto difendersi con 
calma ed anzi hanno aumenta 
to il loro vantaggio al 28* con 
una azione di contropiede che 
ha fruttato un calcio di puni­
zione da metà campo. Mene-
gotti ha - p e s c a t o - Secchi 
completamente libero in area 
e il centravanti non ha avuto 
difficoltà a battere Viola una 
altra volta Punti sul vivo e 
incitati dal pubblico, gli Jti 
ventini sì cono buttati ancora 
all'attacco con foga e al 33* in 
una del le numerose mischie in 
area dell'Udinese. Hatnrin è 
riuscito a farsi catapultare In 
rete col pallon 

difesa Interi di FonUtna. prj 
iettato in avi:*-'}, sparii un sec 
co tiro a mezza nltc:;u: In 
sfera sembra entrare in porta, 
ma Ghezzi riesce miracolosa'' 
mente a respinger? ,tt ptiflno. 
Su un improwoiso rouescia-
mcnto di fronte, ul IT si ha il 
gol dell'Inter, che passa in 
vantaggio, Jl pallone perviene. 
sulla sinistra a Skoglund; dopo 
essersi liberato di un paio di 
avversari, H biondo svrdk-sc ti­
ra verso jl centro della porta 
La difesa del Milnn. clic si 
sposta tutta sulla destra per 
intercettare l'anione or£/o>iir:a-
ta da Skoglund. (ascia inspic-
nupilmentc libero Pandolfini. 
•t quale non ha alcuna diffi­
coltà a raccogliere il pallone. 
aggiustarselo sul piede e se­
gnare con tiro non troppo alto 
mila destra di Soldan Alla re­
te subita, il Milan reflotsre. 
e Bredescn al Ifi'. dopo ai'er 
rirrtfiito la palla, taofio fuori 
tutta la difesa interista e se-
atta sulla sinistra di Ghezzi 
Al W e ni 2f>' è ancora il Mi­
lan a nremere, ma ali «trac­
cili rossoneri non riescono a 

IP'nzzarr il tiro decisivo Al 28' 
altro pericolo per la porta di 
Ghezzi. che il portiere sventa 
brillantemente. Fino allo fine 
del primo tempo sono i rosso­
neri che conducono le azioni. 
.-11 -15", è ancora Ghezzi che 
deve salvarsi da un'asiane pe­
ricolosa; tira nrau e Glierzl 
respinge di panno; riprende 
Fontana e spara preciso, 
Ghezzi ancora di purmo man­
da lontano. 

iVella riprc.t". Bernardin 
passa all'ala destra, con una 
mano fasciata; Giacomazzl 
prende il posto al centro della 
mediana 

Al •** Skoglund parte tatto 
solo: Zannirr lo atterra. E' il 
rigore, malgrado le proteste 
del Milnn. Tira Ara.tsei. e Sol 
dan riesce a varare deviando 
in corner. L'Inter, non demo 
ratizzata per il mancato pun­
to. insiste, ed è soltanto al 
quarto d'ora c.V il Milan rie­
sce a ritornare sotto la porta 
di Ghezzi Subito dopo é Vo­
lanthen a ritoTnarc in arca 
del Milan con due ottime pun­
tate. inspiegabilmente tirate 
fuori. Al 27' per poco il Milan 
non i'i in i-antanoio. Ghezz 
patri il tiro di Bean che era 
sfato abilmente servito da Bre­
descn. Su quest'azione manca-
fa. la partita si spepne. E' or­
mai chiaro che il risultato di 
parità non subirà variazioni 

dava completamente iì quadrila­
tero e tutta l'Intelaiatura ne ri­
sentiva. CU uomini di Itacco ap­
profittavano di questo sbanda­
mento generale dell'avversario 
per cominciare a risalire la cor­
rente e mettere a soqquadro la 
disorganizzata retroguardia ros­
soblu. 

AJ 13" su calcio d'anRolo provo­
cato da Gandolfi, Chi urne rito bat­
teva dalla bandierina. Il centro 
veniva deviato da Bonistalli a 
contatto con De Angclis e pronto 
raccoglieva Boscolo completamen­
te libero: tempo di controllare 
la palla e piazzarla a rete con 
Gandolfi spiazzato dalla prece­
dente deviazione di Bonistalli. V.t 
questo momento praticamente i) 
Padova ha tenuto il campo con 
disinvoltura rasentando il succes­
so al 2-1' quando prima Chiumen-
to e poi Bonistalli sulla stessa 
centrata di Plson colpivano male 
la palla, finita a fondo campo 

p ione d'Italia costretta a n ­
che OJJRÌ a rinunciare al la 
pres taz ione di tre titolari c o ­
m e Cerva to. Virgili e Prini . 

Il BOIO^IKJ. forse, ha p e c ­
cato di presunz ione a d o t t a n ­
do. JipociH Intento nel la r i -
Die.-.a, una tattica di at tento 
control lo e uscendo n i r a m e n . 
te da l la sua m e t à campo con 
rapidi contropiede . Soghinì e 
apparso un o t t i m o g iocatore 
so l tan to in alcuni m o m e n t i , 
ma ancora lontano dal l 'ac­
c l imatars i al nostro ritmo di 
yhioco . Pili c o n t i n u o e dec i ­
s a m e n t e super iore sul p i a n o 
agonist ico . Convellati e con 
lui b r a v i s s i m o Giorcel l i e o t ­
t ima. in comples so , la difesa 
ad e c c e z i o n e di P a v i n a t o s o r ­
preso dai guizzi di J u l i n h o e 
di Boni fac i faci'le preda di 
Montuori . Buona anche la 
pres taz ione di Fiiscetti . 

1 v io la , ogigi i n m a g l i a v e r ­
de, h a n n o a «.aito in Montuori 
l 'uomo più cont inuo ed in 
Rose t t . i -Se?ato , en trambi in 
oer fe t te condizioni , la coppia 
che ha retto la gara ne l m o ­
m e n t o più cnuciale quando 
c i o è il Bo logna sul lo s lancio 
nel Roal cercava di raddop­
piare. Ma la Fiorent ina , d a ­
vant i a G0 m i l a spettatori , h a 
confermato la sua netta r i ­
presa permettendoc i c ioè di 
raccogl iere l e idee e p iazza­
re quindi i d u e colpi d e c i ­
sivi. 

Part i ta a l l 'at tacco, la F i o -
ent ina si è v is ta sfuggire a l ­

iarne facili occas ioni per la 
prec ip i taz ione dei suoi a v a n ­
ti e per la bravura di G i o r -
cell i . Po i al 41* Corvel lat i . su 
a l lungo di Seghini , sorpren­
deva Sart i con u n tiro a n g o ­
lato. Ne l la ripresa i rosso­
blu tonavano indietro anche 
le mezze ali per resistere a l ­
la press ione dei local i i qual i 
pa - suvano a! 3.V grazie ad 
uni (prodezza di Montuori 

Iche d o o o a v e r mandato il 

pa l lone a sbat tere contro il 
m o n t a n t e lo r iprendeva , s e m ­
pre di testa, s e g n a n d o con 
un co lpo a l l ' indietro . D u e m i ­
nut i d o p o G r a t t o n real izzava 
il s econdo goal con un forte 
tiro da b r e v e distanza. L'ar 
bitro austr iaco Ka iner ha l a ­
sc iato q u a l c h e perpless i tà per 
la va lu taz ione di falli in area 
di r igore . 

A4 a In il 4 21 1 
P a l e r m o O 

ATALANTA: Galbiat i : Cat 
tozzo, Corsini; Roncoli, Gu 
stavsson,, Vi t toni ; Lcnuzza, 
Annovazzi , Magnavacca, Bas 
.setto, Longoni. . 

PALERMO: Ange l in i : Bet­
toli, Grìffìth; Benedett i , Mia 
lich, Zamperl ln i ; Vicariotto, 
Luosi, Sandri, Gomez, Lonardi 

Arbitro: Bonetto di Torino. 
Rete; Longoni al 5' del pri­

mo tempo. 
Angol i : 14 a 3 per l'Atalanta. 
Note : terreno In buone con­

dizioni. Spettatori 6 mila circa 
Luosi è stalo espulso dal cam 
pò al 39' del primo tempo per 
scorrettezze nei confronti di 
Corsini. 

BERGAMO. 21 — La partita, 
di molto scarso contenuto tee 
nico, è stata decisa al 5' del 
primo tempo da un gol segna 
to da Longoni: su un lancio di 
Lenuzza, la palla arrivava nel 
la zona di Minlich, il quale, 
mentre si apprestava al rimali 
do, scivolava, Longoni era 
svelto ad approfittare della 
favorevole occasione e si pre­
sentava tutto solo davanti al 
portiere, lo ingannava e riusci­
va quindi a calciare nella rete 
rimasta vuota. Vano era il 
continuo premere del Palermo 
lanciato alla ricerca del pareg­
gio. Due tiri di Gomez veni­
vano miracolosamente parati 
da Galbiati. il miglior uomo in 
campo, il quale anche nel se­
condo tempo ha salvato coi 
suoi magistrali interventi la 
vittoria del la sua squadra. Del 
Palermo, che ha giocato in 
dieci uomini per più di 50 mi­
nuti, si sono distinti Gomez, 
Zamperlini e Lonardi; della 
Atalanta, Longoni, Corsini e, 
naturalmente , Galbiati . 

Vittori* di Messina 
a Dortmund contri Backal 
DORTMUND (Germania), 21 

— Guido Messina ha sconfitto 
f.Gscra il tedesco Horst Backat 
in una prova «d inseguimento 
sui 5 000 metri svoltasi sulla pi­
sta del Wostfalenhall davanti a 
9 000 spettatori. 

Genoa-Padova 1 1 
GENOA: GandolA; BecatUnL 

Monardl; Robetti, De Afte»!». 
mirino; Frinì , Dalmonte. Ma e or 
Abbadfe, Carapellese. 

PADOVA: Pio; Blason, Scannel­
lato; Moro, Sarti, Mari; Boccolo. 
Pison. Bónittalti. Chtnm*nto. Cop­
pola. 

U r t i : TUlmonte al 29* del 
primo tempo; Boscolo al l i ' del 
secondo tempo. 

GENOVA. 31. — Pareggio eqao 
Ir» due compagni di modesta la­
vatura tecnica e saltuarie neli* 
loro azioni. Nel primo tempo rv. 
prevalentemente dominato H Gè. 
noa che ha messo a protVlt© qu«-
iU sua superiorità territoriale 
con una rete di Dalmonte. colta 
su azione dell'ottimo Abbadle, 
ch« lanciava in profondità Ma-
cor: ad aiutare questi accorreva 
Dalmonte che scaraventava in re­
te con un tiro che si insaccava 
irrimediabilmente sotto la tra­
versa. 

Da una parte e dall'altra te 
azioni «xano piuttosto confuse ed 
il Padova spesso riusciva a rron-
teggiare l'assalto disordinato del 
rossoolù. avvalendosi della ter»* 
pestivtta dt Blason libero, mentre 
Moro francobollava Carapetlew e 
Pison. con Boscolo, montava la 
guardia ad Abbadle. Nella ripre­
sa la mediana del Genoa denun­
ciava segni di stanchezza, «1 sfaU 

I V N D I K I I ] | LE PARTITE DELLE SQUADRE ROMANE 

GIRONE F 
I risultati 

Foligno - Tempio 4-2 
Montevccchio-*C. Castello 1-0 
Torres - Glontelta 1-0 
Montepoui-Fedtrronsorzi 2-1 
B.P.D. - Terraclnese 2-0 
rrosinnne - S. Sepolcro 1-0 
Tivoli - Spes 1-1 
Ternana - Perugia 3-1 
Chinotto Veri - Romulea l - o 

La ci 
B.r.t». 
C. Neri 
Perugia 
Foligno 
Federe. 
Monteponi 
Spcs 
Ternana 
Torres 
Montevcr. 
Tempio 
C. Castello 
Tivoli 
Teracclna . 
Romulea 
Sansepol. 
Fresinone 
«tonic i tà 

5 
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n 
5 
5 
5 
5 
.ì 
5 
5 
ii 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
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a 
4 
3 
3 
2 
1 
2 
o 
1 
2 
1 
1 
1 
2 
I 
1 
1 
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2 
0 
1 
1 
2 
1 
i 
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3 
1 
<» 
2 
2 
0 
1 
1 
1 
2 

0 
1 
1 

3 

« 
13 

1 11 
1 
0 
1 
1 
1 
2 
2 
1 
t 
*0 

3 
3 
3 
3 
3 

8 
8 

a 
fi 
4 
6 
4 
2 
3 
6 
5 
4 
3 
2 

3 
. i 

7 
6 
3 
7 
.ì 
4 
4 
7 
7 
4 
5 

12 
7 
8 
9 
7 

8 
8 
7 
7 
6 
6 
6 
6 
5 
5 
4 
4 
4 
, 

3 
3 
3 
3 

Le partite di domenica 
Romulea • B P » ; Monteponi 
- GlontelU; Torres - Feder-
consorxl; Terraclnese - Spes; 
Foligno - Monteteechlo; Ter­
nana - Prosinone; Perugia -
Chinato Xeri; Sanaepolcro -
Tivoli; Città di Castello -
Tempio. 

Segna per prima la Feder 
e poi cede ai Monteponi (2-1) 

l'ispulso Scarnicci a 2 minuti dalla line 

.MO.VTKPONl: Clicchetti; Stra­
da. Lorica, Maxia. Traverso. GU-
deh; Fuse, soldati!, Bavassano, 
Brugna, Tartara. 

FEDEKCONSOKZI;: Vellutini; 
Scarnicci, Puccini; De Andreis, 
Bantbi, Basso; Barbatella, Baie-
Uri. Fiori. Sebastiani, Nuoto. 

A r b i t r o : Mìglio di Milano. 
U r t i : 1. tempo: ai 21' Seba­

stiani; Z. tempo: al U' e al 13' 
Kusc. 

IGLKSIAS, 21. - Di fronte 
alla fquaura romana della F e -
derconstirzi. imbattuta e giunta 
ad Iglesias eon l'intenzione di 
continuare nella serie positiva. 
il Monteponi ha ottenuto la pri­
ma vittoria della stagione, al 
termine di un incontro com­
battuto 

Le cose nt e v a i o cominciato 
a mei tersi male per i locali che 
al 21* del primo tempo a v e -
vpno dovuto subire In prima 
rete «^egnat-j dal mezzo sinistro 
tricolore Sebastiani e nono­
stante tutti i tet.t.itivi per ri­
portarci in parità ì primi qua­
rantacinque minuti erano ter­
minati sempre con Tunica rete 
si gnata dfisli ospiti. 

La ripresa, però, vedeva i 
sardi completamente trasfor­
mati, tanto che. dopo una d ie -

La Spes ottiene il pareggio 
snl campo del Tivoli (1-1) 

SPES: Do Luca, IppoUtl II, 
D'Ambrosio; Cosi, MlnareUl, 
Stocco; PToletU, G a v a n i , Qua­
resima, Ippolltl, Iterarti. 

TIVOLI: Rocchi, Cerri, Cec-
chetti; Carosl, Carini, rerraguti; 
Gtovannancell, Guenda, Bennl, 
Passini, Vlcovaro. 

ARBITRO: Sisnor Montasi di 
Falconara-

RETI: nella ripresa al i r Vl­
covaro (ritore) ed al 3** BcrardL 

TTVOU. 2 l . ^ ~ L a partita d e ­
gli amaranto-blu contro i ro ­
mani della Spes non è stata 
certamente giocata all'insegna 
della correttezza: m a le spese 
maggiori di u n tale andamento 
di gioco le hanno fatte i lo­
cali. che hanno dovuto gioca­
re per tutta la ripresa senza 
FerragutL che è stato espulso 
al 42' di gioco. Tutto i l primo 
tempo ha vis to i l Tivol i allo 
attacco; ma un po' per ' a fcrn-
vura dell 'estremo guardiano 

degli ospiti ed un po' anche 
por la fortuna che ha assistito 
la Spc<. i primi quarantacin­
que minuti sono rimasti senza 
alcuna secnatura 

Nella ripresa si è avuta la 
prima segnatura: dopo numero­
si attacchi. Giovannangcli si è 
trovato solo davanti al por­
tiere. ha tirato; ma D'Ambro­
sio sopravvenuto a precipizio 
ha fermato 11 pallone con la 
mano Rigore sacrosanto e pal­
la in rete per merito di Vico-
varo 

Contrattacco immediato do­
gli ospiti ehs approfittavano 
inette della superiorità nume­
rica per premere verso la por-
fa di Rocchi: alla mezz'ora ve­
niva il parepuo per opera di 
BeraTdi. che «fruttava di testa 
un centro di Gavazzi dalla 
destra. 

M. S. 

cina di minuti, e precisamente 
al l.V ed al 15\ per merito di 
Fuse, ottenevano il pareggio e 
la vittoria. Ambedue l e reti 
erano scaturite fuori da azioni 
di ottima fattura. 

La partita si faceva, allora, 
accesa soprattutto perché i r o ­
mani cercavano in cgni modo 
di raggiungere il pareggio. 
Persino i difensori della Feder-
consorzi si spingevano in avanti 
e nel corso di uno dei reiterati 
attacchi alla rete difesa da Cuc-
chetti veniva espulso i l terzino 
ospite Scarnicci, reo di aver 
caricato duramente il portiere. 

A. B. 

Ostiamareldeiweiss 4*2 
EDELWEISS: Benevento, Lati­

ni. Costantini. Manzoni. Bianchi, 
Piccar!. Cora. Zandona. Dietrich, 
Inerastone. Vesperini. 

ÒSTI AMARE: Mc:on:. Menotti. 
Di Tcrlrzzl. Mal Romolo. Ment-
cheìli. Eramo. Martini. Mal Re­
mo. Bertuecio'.i. Adiletta. Car-
masst 

RETI: a; 5' Mazzoni au rigo­
re: fl! 7 Dietrich; 25' Eramo. 25" 
Carma^si Al -V de'.;» T'.pTe** 
CarmAoai. «'. 12" Addetta 

ARBITRO: Mora:*©. 
Appena dopo pocHi minuti di 

gioco 6'' o*piti vanno in van­
taggio sa rigore con Mazzoni. 
poi raddoppino con Dietrich che 
raccoglie u n lancio dallo, ban-
d;erir.a. sprecando noi UT» rigo­
re A questo punto t «vto'.a» per 
nulla dis-posti a far passare su* 
proprio campo 1 «jialloroasl pas­
sano *' eontrattacco e acoercia-
r.o :e distante con Eramo. Rara 
a; centro, duello merraiaeentra-
VATIÌ: vto'a. quest'ultimo ha ìa 
rr.ee: lo. drttv.a ar.eorn duo difen­
sori e tacila a Martini; centro 
a Carrr»»*! che reaìl77a quasi 
a! to:o 

Xe'.'.a ripresa tor.o sempre 1 
:ocaìi a pu.'dare *« conteso an­
dando in vantaggio ancora con 
Carmasst Subito dopo Adiletta 
suggella la bei:a e chiara vjtto-
r.a con un'a'.tr» rracniiica reto 
D-.fe:toso l'arbitraorio 

Merlo ha vinta 
il Tante* di Messina 

MESSINA. 21 — Giuseppe 
Merlo AI è e<rg:Ud-'cato il eIngo-
Are maochi'.e dei torneo tenni 
stlco di Me*»ir-a per la d'.ftputa 
del trofeo « Da'.rontres. ». mentre 
la coppia M;g'.lon-F*ichlnl h» 
vinto il doppio rr.!*to, 

• ALLA TERZA PAGINA 

Spal-Lazio 1-0 
to minori preoccupazioni 
muovere in uno spazio me­
no pericoloso in quanto Cor-
radcri ha continuato a mau-
teiiersi arretrato anche quan­
do la Lazio si trovava in 
svantaggio. 

Nella Spai ancora una 
volta la retroguardia ha co­
stituito il reparto più effi­
ciente delia suadra. All'at­
tacco invece il problema 
maggiore, quello cioè della 
mancanza di incisività, si 
proliticità, esiste ancora no­
nostante i l goal di Di Giaco­
mo e malgrado Sandell, al­
l'ala, sia Mato meno delu­
dente del solito. 

Lo svedese, anzi, specie nel 
finale, ha avuto qualche spun­
to discreto, incolore, invece, 
il debutto del ilicnne Pado­
vani, scomparso dopo un di­
screto inizio. 

Ecco la cionaca della scial­
ba e monotona partita. La 
prima offensiva concreta è 
opera della Lazio. Al lì' in­
tutti Vivolo viene atterrato 
mentre sta entrando in area 
di rigore avversaria. Batte la 
punizione Carradori, m-j la 
palla termine altissima. 

Il gioco prosegue scialbo, 
monotono e inconcludente per 
una ventina di minuti. Poco 
dopo la mezz'ora l31'j la 
Spai passa ni vantaggio. San­
dell lancia a Dido sulla de­
stra, ritalo-brasiliano effettua 
un traversone al centro che 
Pi Giacomo, saltando più in 
alto degli altri raccoglie di 
testa mandando la «sfera nel ­
l'angolino della rete di Lo-
vati. 

Nonostante :i trovi in 
svantaggio, la Lazio continua 
a mantenere Carradori arre­
trato. 

Sul finire del primo tempo 
Pinardi respinge una legnata 
di Sandell. 

Nella ripresa Villa e Dal 
Pos si scambiano di ruolo. Al 
7' Lovati neutralizza una i n ­
cursione di Padovani e di Di 
Giacomo. Al 25' Muccinelli 
— uno fra i più intrapren­
denti in campo — crossa da 
destra: Lucentini interviene 
di testa ma manda la palla a 
sfiorare la traversa. Poco dopo 
lo stesso Muccmell i viene in­
giustamente fermato per un 
preteso fuorigioco. 

La Lazio sfiora il pareggio 
al 33'. Carradori rimette in 
gioco lateralmente una palla 
che termina nelle vicinanze 
della rete di Berlocchi; Lu­
centini è lesto a colpirla con 
una puntatina ed il guardia­
no spallino sembra spaccia­
to. Buon per lui che Dido, 
retrocesso precipitosamente. 
riesco a respingere dalla l i ­
nea bianca. 

Al 38' Lovati, con un bel 
volo, blocca un pallone di 
Padovani, mentre poco dopo 
Di Giacomo manda a lato di 
un soffio. 

Gli ultimi 5 minuti vedono 
il serrate della Lazio. Unica 
nota deRna di rilievo, però, 
è una legnata di Vivolo in 
corsa, che costringe Berloc­
chi ad u i cran balzo per sal­
vare la propria rete. 

TORINO-ROMA 2-0 
Panetti, che subì il gol per 
essersi tuffato in netto ri­
tardo. 

La Roma dofet te sentirsi 
beffata perchè fino a quel 
momento la sua pressione era 
stata, se non ancora schiac­
ciante, certamente assai net­
ta. E' vero che erano stati e 
furono ancora in seguito i 
suoi medinni a cercare In 
strada della rete con tiri da 
lunga distanza, ma nel com­
plesso la prevalenza era sta­
ta abbastanza evidente. La 
Roma commise però l'errore 
di sbrigliare fa sua tattica di 
attacco, mandando sempre 
ananti, in linea orizzontale, 
tutti gli uomini della prima 
linea con I'nppo0oio costante 
del mediano Venturi, Per 
tutto il primo tempo, non 
uno dei giocatori mostrò di 
comprendere che la pressio­
ne frontale non sarebbe ser­
vita a nulla contro una di­
fesa fortissima, che si valeva 
ormai dell'apporto costante 
del bravissimo Armano e 
della mezz'ala Bodi. Tutto il 
risultato della pressione gial-
torossa consistette in un tiro 
sbagliato di Lofodice (22') su 
rinvio errato di Ganzer; in 
un tentativo di Nordhal di 

entrare di testa su un peri­
coloso cross di Ùhiggia, al 
quale Ripamonti oppose una 
bella respinta a puoni chiu­
si; e in/ine nel le furiose mi­
schie accese dalle centrale 
delle ali negli ultimi dieci 
minuti del primo tempo. Dal 
canto suo, il Torino seppe 
rendersi pericoloso con mol­
to meno lavoro degli avver­
sari, giacché Panetti fu co­
stretto a sfoderare una diffi­
cile deviazione in corner su 
tiro dello svetto Tacchi al 43' 
di gioco. 

Nel secondo tempo la Ro­
ma dette sovente l'impressio­
ne di poter raot/iunncrc ti 
pareggio. Le due squadre do­
vettero sostenere il delicato 
confronto della forma atleti­
ca: da una parte la Roma, 
che avena spremuto molte 
delle sue energie nel primo 
tempo nella furia dell'attac­
co; dall'altra il Torino, che 
aveva messo a dura prova la 
resistenza dei suoi reparti ar­
retrali. il confronto, per un 
buon periodo della ripresn. 
sembrò unito dalla Roma. 
Bodi ebbe qualche cedimento 
e ad ogni distrazione. Da Co­
sta tentava la via della rete. 
Già al 4\ una sventola del 
brasiliano sibilò a lato di po­
co,* nll'8', Higiimonti si pro­
dusse in una fulminea d e f l a ­
zione in angolo su girata di 
testa di Nordahl; al 18', an­
cora Rigamonti sfoderò la 
più grande parata della sua 
perfetta partita, non lascian­
dosi sorprendere da un altro 
bel tiro del brasiliano roma­
nista. Ad itti certo punto, una 
girandola di passaggi e di tiri 
giallarossi si accese nella me­
tà campo del Torino. Il goal 
sembrata veramente, come 
suol dirsi, maturo, ma que­
sta volta la Roma non auern 
dafln sua neppure la buona 
sorte. Il pubblico si indispettì 
t! cominciò n indiricrare il suo 
sfogo soprattutto verso l'arbi­
tro il quale aveva avuto il 
torto di sorvolare su un pre­
sunto falle di mano di Gra­
va colpito in pieno petto da 
una fucilata di Nordahl. Il 
dispetto si mutò in un 
"oonhhh' colmo di delusiot.-c. 
quando al 20' il grande .• Di -
uou sbaalt'à come un princi-
piante il tiro i» porta su per­
fetto servizio di Giuliano. 

Il Torino ebbe pian piano 
tutto il tempo di riprendersi 
e di riordinarsi. Rigamonti 
fu chiamato all'opera al 23' e 
ni 30* su tiri di Nordahl e di 
Giuliano, ma se la .sbrigò be­
ne come se l'era sbrigata pri­
ma La Roma, u! contrario 
del Torino che tornava a cre­
scere soprattutto in virtù 
della sua atticissima ola si­
nistra Tacchi (veloce ed abi­
le nel dribbling), sembrò 
spegnersi lentamente. Nessu­
no dei suoi attaccanti tirava 
più in porta. Giuliano fu col­
pito alla gamba e per qual­
che minuto dovette riposarsi 
nel ruolo di nln sinistro. 
Ghiggia tentata i n u t i l m e n t e 
nei più disparati settori del­
l'attacco quei dribbling <-
quegli scatti che erano già 
''tati egregiamente mandat; .n 
fumo dal terzino Brancolo­
ni. E it Torino non si fece 
sfuggire l'occasione del rad­
doppio, su una palla chr 
Venturi aveva lasciato andare 
verso iì fondo credendola 
ormai fuori gioco. Cross». 
nonostante la znpp'w, chhe 
invece In for^a di rincorrer­
la e di crossarla bassa con 
mo'tn forza. La testa di Tac­
chi (un colpo d'incontro, ra­
pidissimo) fece il resto e Pa­
netti. lasciandosi ancora co­
gliere in contropiede, ci mi-
«!c il condimento. Due n *cro, 
e la Roma morì del tutto. 

* » • 

All'arbitro, uri solo modesto 
consiglio: quello di letars; 
dai piedi, quando l'azione è 
• n svolgimento. Se non altro 
per evitare il rischio d> an-
dere ruzzoloni, come è acca­
duto nel rOrsn del p r i m i 
fempc. 

Sullo stadio di Melbourne 
issaia ia fiaccola olimpica 
MELBOURNE. 21 _ La fiac­

cola olimpica, non ancora ac-
cesa, è stata issata oggi ^ 13 
metri di nltezza nello sta-lit» 
olimpico di Melbourne. 

II gas che alimenta la fn<--
cola verrà acceso all'apertur-i 
dei Giochi il 22 novembre. 

Ce interviste ali ' Olimpico 
in questo clima, *i dispensa generosità. Armano sembra volar 
ristabilir* l'equilibrio con un parallelo rassicurante e con un 
discorso al tifosi della squadra sconfitta, a Diteglielo, diteglie­
lo: dovevano veder noi » Torino, l'altra domenica contro la 
Spai; altro che la Roma di osc i ! Sembravamo nati ieri, sba­
gliavamo tutto, non oe no ora una che ci andasse per il verso 
giusto. Eppure, osci , non abbiamo giocato male. Anzi, rispetto 
a domenica, abbiamo giocato benissimo. Diteglielo, diteglielo: li 
avessimo noi, quegli uomini li! n. 

Ricagnj quasi insorgo, poi, per difendere Panetti, ritenuto 
da un giornalista responsabile di ambedue • goal segnati dal 
Torino. Ricagni, che ha sognato uno di quei goal, vuc; torso 
dar peso ai suoi meriti; ma è anche por uno spirito ci» natu­
rale solidarietà ohe die* a proposito dei goal: e No, no: niente 
papere ha preso Panetti, niente papero. Duo tiri di sorpresa, 
o sul primo, quello mio, è anche scivolato >. 

C poi, l'allenatore Baldi, che della Roma non die* male. 
perchè ha una gran vaglia di diro bene del Torino, del suo To­
rino. «Abbiamo giocato bene, abbastanza bene. Abbiamo vinto 
perchè oravamo tranquilli, o la Roma ha perduto perche aveva 
paura dì non poter vincere dopo tutto quello che ai ora dotto-
Ci eravamo organizzati por ottenere il pareggio, ma vincendo 
non abbiamo rubato nulla. Se la Roma vuol andar» ben», deve 
mostrar* più forra, più temperamento ». 

Negli spogliatoi della Roma (accade spesso cosi, quando il 
risultato non è bello) l'ingresso e libero quando negli spo­
gliatoi non c'è più nessuno. Poco prima, il solo Sacerdoti era 
stato avvicinato ed aveva affermato di aver avuto sempre, fin 
dairinizio, il timore della sconfitta. Negli spogliatoi, poco dopo. 
ci sono solo Qhiggia, muto come un poso*. Venturi, che si 
lascia medicare sraiato sulla lettiga, a Giuliano, leggermente 
claudicante. Sembrano il simbolo di una «debacle»: Qhiggia 
ha riportato uno stiramento al legamento laterale dot collo del 
pi ed* sinistro; Giuliano un» contusione sui muscoli laterali 
della gamba destra; Venturi si lascia mettere il cerotto su una 
ferita al mento. 

Parla solo Giuliano per una rimostranza comprensibile con­
tro un tifoso che ha inveito contro di lui, ex torinese. Giuliano, 
in realtà, ha giocato con grande impegno, dal principio alla 
fine, ed e per questo t ch* ha l'aria di non sopportare la ripro­
vazione ingiustificata. Ed allora, abbozza una spiegazione tec­
nica della partita, e A palle lunghe non si poteva giocar», per­
chè la palla lunga è sempre alta e con quella difesa, le palle 
alte sarebbero state una bazza. Abbiamo tentato >a manovra 
con la Palla radente il terreno, ma I goal non li abbiamo se­
gnati. Non si può dir* certo che siamo stati fortunati. Comun­
que, il campionato è lungo. Un po' di pazienta, porbaeoo! ». 

http://rr.ee
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AUTOMOBILISMO I \ GRANDE SPETTACOLO TECNICO E IH FOLLA ILI/AGILE CIRCUITO DI CASTELFUSAAO 

Trionfa Jean Behra nel XIV G. P. Roma 
Jean Behra, al volante della 

saettante Maserati 2 000, si è 
aggiudicato ieri i l quattordice­
simo «• Gran Premio Roma -
I Targa Supercortemagglore » 
sull'agile circuito di Castcltu-
s;ino. Il tempo del vincitore (il 
gran premio è stato diviso in 
sette gare, a seconda delle di­
verse classi e categorie e l.i 
vittoria è stata assegnata a chi 
m un'ora ha percorso la mag­
giore distanza) è sbalorditivo 
II francese, infatti, che pilo-
u v a una due litri eport, ha 
1 .irtamente battuto i primati 
del circuito, stabiliti nel '54 
rìi Marimon. il quale aveva ;. 
MIO disposizione una vettura 
d i competizione di 2 500 eme 
ai cilindrata, percorrendo in 
un'ora 16<> chilometri e 30 me-
•ri e migliorando il primato 
del giro alla velocità di Kmli 
174,003 

Se il vincitore ha segnato 
tempi superbì, non da meno 
fono stati gli altri protagoni-
?*i. Basta pensare a Colin Da-
vi •{ che con la sua minuscola 
Cooper da 750 eme ha compili-
•o il giro più veloce alla me­
dia di 156.927 chilometri orari 
n a Castelletti che, tra le 1.500 
prima dot euo ritiro, ha girato 
alla media di 1GC.931. 

Pieno successo tecnico quin­
di e di giornata gioiosa si po-
"rebbe parlare se. purtropo, la 

^ Nella categoria 1500 cmc. drammatico duello tra Musso e di' 
stellotti risoltosi a vantaggio del pilota romano. Le altre gare. 
Bella prova delle vetture inglesi. 

Q Gigi Villoresi mentre era lanciato all'inseguimento di Behra 
ad altissima velocità è uscito di pista con la sua Maserati an­
dando a cozzare contro un albero, riportando gravi ferite per 
le quali è stato sottoposto ad intervento chirurgico. 

cronaca non dovesse registrare 
un doloroso incidente G iy 
Villoresi, uno dei più anziani 
e popolari piloti italiani, men­
tre era lanciato all'insegui­
mento dì Behra, durante la 
terza «tara della giornata, è 
uscito fuori strada con la sua 
.Maserati Mentre la macchina 
andava a sfasciarsi contro gli 
alberi. Gigi è stato sbalzato 
dal pò •sto di guida e proietta­
to a una ventina di metri di 
distatila. rimanendo grave­
mente ferito. Un altro spetta-
colare incidente. conclusosi 
senza danni per il pilota, è oc­
corso <i yr.'ìt-chetti che, urtato 
leggermente da Lippi, ha 
• ̂ barellato •• finendo fuori 
pista. 

l.,i manifestazione ha .mi to 
ìni.no ali,, ore !» precide ed e 

L'incidente a Villoresi 
La folla che si addensala nei-

\v tribune di Castel Fusano lui 
avuto sentore della tragedia so­
lo quando lia scorto un'aiito-
amhulania attraversare la pista 
i- imboccare, con una curva 
alla disperata, una delle uscite 
di emergenza, hi era pensato. 
dapprima, ad un incidente di 
nessun conto; OÌR! Villoresi 
non era sfrecciato sul rettili­
neo al IH. ijiro; forse era sta­
to attardato ila. un iucuL'ittc 
meccanico. Per venti minuti 
ogni suo passaggio era stato 
«ottolnieato da applausi: par­
titi, In Ultima nosi/inno era 

Le iondi / ioni di VILLORESI 
non destavano a tarda notte 
eccessive prcr»rcupa7tonl pur 
tuttavia «lata la pra\ i là delle 
ferite i medici hanno mante­
nuta la «prognosi riservata*. 
AI popolare campione va l'au­
gurio di tutti gli sportivi ili 

guarire- presto e hene. 

riuscito con una condotta di 
zara spericolata, da KÌo\in»ttn, 
a portarsi a ridosso del prlm». 
ria un momento all'altro, si 
stendeva il compimento della 
sua lun^a rincorsa. 

l'oi. pian piano, tutti hanno 
viputo la \erita. Villoresi. che 
marciava ad una \eiont.\ di 
circa 178 chilometri orari, su­
bito dopo il rettillineo. ha 
Spinto al mastìaio la sua 
macchina. Il « vecchio > (ma 
contano i capelli bianchi, quan­
do Io spirito è sempre quello 
generoso della gioventù?) con­
tava di guadagnare ancora ter­
reni» sul percorso misto for­
mato cioè ria brevi rettilinei 
e da una « esse •, opposto alla 
dirittura «farri» o. A nu tratti?. 
secondo quanto ci hanno detto 
alcuni spettatori, la ruota si­
nistra della sua Maserati deve 
avere strl*riatn contro il bor­

dino di cemento della strada. 
l.a vettura ha rimbalzato al­
l'altro lato proprio nell'anbor-
dare una curva ed è schizzata 
•via come un nocciolo di ci­
liegia In mezzo alla boscaglia. 
abbattendosi con la coda con­
tro un crosso pino. 

tJijji \illoresi, dopo avere 
Inutilmente tentato di parare 
la «sbarellata*, ha mollato il 
volante Al primo urto è stato 
proiettato fuori del segRioliuo 
di guida. andando a fluire an-
(h'cgli contro un albero. Gli 
spettatori che. per primi, sono 
accorsi, lo hanno trovato die­
tro un cespuglio. Aveva per­
duto il casco e i suoi capelli 
candidi erano lordi di san­
cite. I.a gamba sinistra era 
spezzata poco sotto il Ginoc­
chio: una orribile frattura con 
fuoruscita dell'osso. Anche il 
braccio sinistro claceva inerte 
sull'erba. 

Il pilota è stato adagiato 
.sull'autoambulanza e trasporta­
to nella clinica Villa Marina di 
Ostia Udo. in viale Vega, po­
co prima delle ore 13. venti 
minuti dopo l'incidente. il 
medico di guardia dopo un nrl-
nio sunimario esame, consta­
tando le precarie condizioni del 
ferito, si e preoccupato di cer­
care un litro di sangue per 
praticargli, innanzi tutto, una 
cenerosa trasfusione. Purtroppo 
non r'erano nella cllnica ri­
serve suflleientl di plasma ed 
è stato necessario incaricare 
l.t polizia stradale di compiere 
immediate ricerche. Un moto­
ciclista, ricevuto l'ordine è par­
tito a fortissima velocità \crso 
l'ospedale di San Giovanni e 
un'ora più tardi è tornato con 
un'ampolla del prezioso liquido. 

I.e condizioni del lerlto. pe­
rò, non consigliavano un im­
mediato intervento operatorio. 
Villoresi, infatti. oltre alla 
frattura esposta della tibia e 
dell'avambraccio sinistro e la 
probabile frattura del piede 
destro aveva riportato un for­
tissimo choc II professore Be-
•<iamin<> Sriacca e il suo aiuto, 
doti. Carleslno, hanno dovuto 
attendere lino alle ore 17 prima 
di ordinare ai portantini di tra­
sportare il « \ e r r h i o . Gig» in 
sala operatoria. 

Il silenzio 'attorno alla salct-
»a nella quale si svolgeva l'in­
tervento chirurgico è durato li­
no alle ore 10,30 (eravamo m 
molti, dirigenti sportivi, gior­
nalisti. piloti e semplici ap­
passionati dello sport del vo­
lante, a gremire l'anticamera; 
ogni tanto qualcuno si avvici­
nava ad una infermiera per 
rluere un' informazione e per 
rassicurarsi sullo stato di sa­
lute del ferito). 

Alla fine sulla porta bfanra 
della sala operatoria e apparso 
• 1 professor Sclacca. « K' an­
data bene — ria detto — non 
corre pericolo » La barella con 
Gigi i apparsa poco *opo I 
volto affilato e bruno del «vec-
rhio » pilota, spiccava sul can­
dore delle lenzuola; gli orchi 
socchiusi denunciavano l'acuta 
sofferenza. 

Gigi Villoresi ha ripreso I 
sensi poco prima di essere tra­
sportato al cospetto dei chi­
rurghi. Qualcuno aveva affac­
ciato l'ipotesi di un incidente 
dovuto a una < tamponata » di 
un altro concorrente. « No — 
ha mormorato Gigi — sono an­
dato fuori strada da solo. F-* 
stata colpa mia: forse i tem­
po che lasci perdere... ». 

A. P 

'erminata alle 17 Nonostante 
il tempo incerto e un fasti­
dioso vento teso di maestro 
uria folla considerevole >.i è 
assiepata attorno al magnìfico 
tracciato, «clamando, durante 
gli intervalli, tra la boscaglia 
11 via all'ultima gara è stato 
dato dal eindaco, senatore Tu-
pitn. intervenuto alla manife­
stazione inficine co:i altre au­
torità 

La prima gara ha visto alli­
neare alla partenza lo gran 
turiamo delle elassi 1 300 e 
2 000 e le turismo speciale 
1 300 Maserati o Fiat 8V Ca­
gato uotio state le protagoniste; 
Slorolli. dopo due incidenti 
occorsi a Tedeschi e ad Arena, 
ha preso con autorità il co­
mando, mantenendolo fino al­
la line L'interesse maggiore si 
e appuntato sulla lotta per la 
sconcia posizione nel corso 
della quale Scarflotti, Leto di 
Pnolo e Ribaldi hanno duel­
lato a lungo, terminando nel ­
l'ordine. Le vittorie dì gruppo 
.«•ono andate a Bonnler su Al­
ta Giulietta sprint nel le 1300 
gran turismo e a Cavallini , an­
che egli cu Alfa Giulietta nel­
le turismo speciale 

La seconda gara (come quel­
le dell'altro ieri) ha avuto un 
tinaie a sorpresa Krano di 
scena le 750 da competizione 
Hanno proso il via 25 vettu­
rette tra le quali si sono fatte 
luce immediatamente la Stan-
guellini di Taraschì. la Cooper 
di Cohn Davis e le Moretti 
di Branca e di Azario. Dopo 
una severa relazione, che ha 
tolto di gara dopo i primi giri, 
.Farada. Hall, AleUb, Bel loc­
chio, Bandini. Cecchini, Tuc-
cillo. Brachetti. Gariboldi e 
Leonardi, il teramano Taraschì 
si è messo decisamente in l u ­
ce. La 6ua Giaur carenata 
our non eccessivamente ma­
neggevole. nei rettilinei vola­
va avvantaggiandosi sugli al­
tri concorrenti Al terzul t imo 
giro una banalissima rottura 
della frizione ha bloccato Ta­
raschì il quale è stato costret­
to a spingere la vettura a ma­
no lino alla l inea del traguar­
do La verde e sgraziata Coo­
per di Davis è balzata al pri­
mo poito seguita dalla Stan 
guellini del resola rissimo Pi-
rocchi. 

A mezzogiorno li:» avuto ini­
zio la terzk gara del ia g iorni -
ta. La presenza tra i partenti 

Nuovo record di Lanari 
nei 200 m. a rana: 2'48"8 

TORINO. '21. — Il nuotatore 
epeUacolosa rimonta del vec- Roberto Luzzurl della Canot­

tieri Milano ha vtttiuulst.ito a 
Torino m\U.i piscina i o p t i t i 
%WÌ Centro Sportivo l'Ut il 
primato italiano dei -00 a la­
na con il tempo ili Viti" a. 

di Gigi Villoresi, Jean Behra 
Harry Shell , Alonso De l'or 
taco (nella classe oltre 2 000 
fJran Turismo), Bellucci, Coi -
tese, Scarlatti e Carmi ha su­
scitato il vivissimo interesse 
del pubblico, Scattato in piedi 
fin dal «eguale del ~ - \ ia» 

.lean Behra. alla curva dc\ 
Cinghiale, due chilometri de». 
pò la partenza, era già al co­
mando. Villoresi al quale era 
saltata la marcia alla partenza, 
era attardato. Dopo qualche 
giro, però, si assisteva a una 
spetta 
d u o Gigi, il quale con uii'an 
datura spericolata, riusciva a 
rimontalo una decina di posi-
zioui e portarsi a ridosso del 
capofila. Quando «ia si spera 
va di at.su.icre a un duello di­
retto tra l'italiano e il fran­
cese, g iungeva alle tribune la 
notu la dell' incidente di cui 
Villoresi era rimasto vittima 
Jean Behra ha potuto cosi in­
disturbato filare verso il tra 
guardo. Negl i ultimi »iri ha 
dovuto ridurre notevolmente 
l'andatura in seguito alla 
bruciatura di una guarnizione 
la «scia d i fumo lasciata dalla 
sua macchina ha fatto temere 
al suo clan una brusca ferma­
ta che peraltro l'abilità del pi­
lota bn scongiurato. Al secon­
do posto è terminato l'artieri 
cano Shell e al terzo il rego­
lare Frcre, al volante di uu« 
Ferrari piuttosto superata. 

Tra le Gran Turismo. I fer­
rarteli De Portago e Luglio 
hanno agevolmente superato 
la Mercedes 3 000 SL d . Giu­
seppe Musso, terminando uel 
l'ordine la corsa. 

Vittoria uH'inwgnjà di una 
schiacciante superiorità quel ­
la ottenuta da Cabianca. su 
Osca, nella quarta gara, riser­
vata alle 750 sport. La sua vet­
tura. perfettamente a punto. 
ha dispoeto dei campo con re 
lativa facilità, lasciando a un 
terzetto, composto da Branco 
(Moretti) , Tinazio (Giaur) *• 
Lippì (Stanguel lmi) il compi 
to di lottare per le piazze di 
onore- Gli ultimi giri sono 
stati compiuti da Cabianca ad 
andatura meno sostenuta 

La gara che ha portato alle 
stel le l'entusiasmo del pubbli­
co e che ha fatto registrare a 
ripetizione bruschi eambia 
menti di scena e «stata l'ultima 
riservata alle 1 100 e 1 500 
sport La prima è .-tata vinta 

dal romano Luigi Musro, su 
Osca, dopo un vivaciss imo 
duel lo con Eugenio Castelìotti. 
ni volante di un'altra litro e 
mezzo della scuderia dei fra­
telli Maserati All'ultimo giro 
un banalissimo guasto all'ap­
parato elettrico ha tolto di 
ivuv.70 Castellotti e Musso 
h i potuto sfrecciare \ e r s o il 
traguardo Al secondo posto si 
e pia7tata la sorprendente Lo­
tus Miserat i di Brian Nayioi 
e al ter/o Cabianca Nelle 
l 100 la vittoria è toccati alte 
Lotus britanniche 

Veramente ottima ì'or^anlz 
z.izione che ha permesso 11 
cronometrico >volgersi delle 
rare m programma e che ha 
fornito un servizio informa­
zioni di priin'ordine 

ANTONIO VILLANI 

II, DETTAGLIO TECNICO : 
CltUPPO (ìllAX TURISMI) 

- Classe -JU00: i) Morolli (Ma­
serati) che ha compiuto in 
un'ora Km. 15.1.5Ì1: i) Srarlìotti 
(Fiat 8 V '/.aR ) Km. 15»,9I1; 
J) Ceto di l'riolo (I lai 8 V '/.««.) 
Km. 1S.'.886. 

Ciro più veline: MoroUi (Il 
9.) in . " i r i media Km. 15H. 

Classe Utlu; 1) Ilo mi UT (Alfa 
SV) che ha compiuto in un'ora 
Km. 1IG.:;•!'; .') Mnltt'lli (Alfa 
SV) Km. lltì.U'S; J) Kiu/ettl 
(Alla SV) Km. 14I.5J2). 

diro più Neloce: Molienl (Il 
l ì . ) in i'iò'i alla media di 
Km. 133.H88). 

Classi- 1300: 1) Cavallini (Al­
fa SV) Km. 141,294; J) Natalo-
ui (Lancia Appla) Km, U S / m 
(primo delle 1100). 

r.-\TKf:OHIA CORSA 
Classe 750: 1) Colin liavls 

(Cooper) ohe percorre nell'ora 
Km. 132.756; 'il Plrocrlil (Stan-
Kiieiliul) Km. 143.821: 3) «ran­
ca (Moretti) Km 142,317. 

Ciro più veloce: Colin (Coo­
per) In r.U"R alla media di 
Km. I56.9M. 

Classe '2000: l ì Hehra (Ma­
serati) Km. 166.OJ0; >) Sciteli 

(Maserati) Km. 184,938; 3) Fre-
re (Ferrari TU) Km. 161,483. 

Ciro plìi veloce: il 6. di Beh­
ra in 2'16"9 alla media di chi­
lometri 174,0003. 

Orati turismo olite 200: 1) 
De Portaeo (Ferrari) che ha 
compiuto In un'ora Km. 156,6X3; 
2) Luglio (Ferrari) Km. 154.934; 
3) Musso U. (Mercedes) con 
Km. 147,156. 

Giro più veloce: il 4. di De 
Portaeo Ut T>6"1 alla media di 
Km. 163,066. 

Classe 750: 1) Cabianca (Osea) 
che ha percorso nell'ora chi­
lometri 149,258; 2) Tltiazzo 
(Ciiaur) Km. 145,327; 3) Branca 
(Moretti) Km, 135.264. 

Ciro più veloce: il 20. di Ca­
bianca (Osca) In PZVl alla 
media di Km. 152,017. 

Classe tino a 1500: 1) Musso 
(Osca) in 36'20" che ha com­
piuto in un'ora Km. 163,907; 
2) Urlati (Lotus Maserati) in 
36'48"9; 3) Cabianca In 36'56"4. 

Ciro più veloce 11 14. In 2'22"7 
alla media di Kmh 166.931. 

Classe 1100: 1) Fra/er (Lo­
tus) in 38'll"!t che ha compiu­
to In un'ora Km. 155,904; 2) 
l'iper (Lotus) In 39'08"4; J) 
Hossl (Osca) in 40'1"2. 

Ciro più veloce II 3. di Fra-
icr in 2'28"5 alla media di 
Km. 160.411. 

11 giovane pilota romano LUIGI MUSSO saluta felice la 
full,) dopo la bella vittoria riportata nella corsa delle 1500 

C A L C I O DOPO LA SCONFITTA CON L'UNGHERIA LA FRANCIA TORNA AL SUCCESSO 

Sudata vittoria dei "gallettiM francesi 
sugli irriducibili ragazzi sovietici (2-1) 

f/iirr ii'tr <ft Issurv i> s1u1u mnmlhiln thtlT<n*bitt'o tit*iflith §>er t'itoi'i f/ioco 

(Da l nos t ro co r r i sponden te ) 

l'ARlC.l. '.M — l'ini pumui 
lOi/ioofrnta fino all'ultimo nti-
•,i/ro e il nu Midiitu r inomi 
iiYMii Francia che. u quindici 
oiomt (fidili sit>n/!iiu Miilnfu 
sullo Stesso terreno uti opera 
clV(!'{'ii{j/i<'nii IMI .Mtputo ri­
montare In chimi e pu'utue 
</(: uruluciliili (II 'III . 'IIII ••"-
rietiei 

Il risultimi (L1 !) ri.<i)i*ei*liiu 
iiMiti.sttiuoti fMusfuutt'iifc • ra­
ion m vampo- -.»• i iruiici-M 
in tipe riunì ih nprr.sii 'ninno 
ut'iito dirci munir! folyortni-
ii, nel corso ilei finali iwrrb-
ÌÌOO pollilo segnare non (ire 
UHI n l m o i o Ire rrri, i M>rn'-
rici, ani finire, M «MIO - tuiui-
oi(if<* - «lnifiio (lirrrtrujire oc­
casioni favorevoli possimi/osi 
v TÌ|jiissuu(io.si la palla <JMU$I 
umorosi dì tirare direttnmen-
le su n»'iiietlcr 

L'i sfilimi"™ friiiii C-C '<•(; 
(frinente niitjliurula ntpet'o 

URSS: Yascln, TiscenLo. oconkov; raraiuonov, Hasclaskin, Netto; 
TatUbCtii. Iss.tev, StrelUov. Salnikov, Rlskin. 

FRANCIA: «emetter, Kaelliel, Marcite (Louis); Louis (Tellechea), 
Jnmiuet. Marcel; firlllet, Mekluti. CUowski. Piantoni. Vincent. 

A r b i t r o : CrilUth (Inghilterra). 
M a r c a t o r i : Nel secondo tempo Tellechae.i (K) al 1', Vincent 

(K) all'»' e lssaev (11) al -!0'. 
S p e t t a t o r i : fc5 mila circi. 

» otii'ilii vista contro l'I/n-
(//lenii. i «n l'tnucslo del de­
buttante Meklnfi e animata 
da un Piatito»! in condizioni 
.s|)t'ituco(osc, da messo ancoro 
una volta in risulto quelle clic 
MINO fc Mie curafrYriAtir/H* 
principili! rciocifii. cuore, 

buona improvvisazione all'at­
tacco t oliiiim (i(Jiurii»ii«>>iM> 
ni difesa Alo è culti tu piiu-
rosumetilt' net fittale, ri­
schiando (/' naufragare sotto 
la crescente pressione dei >n-
ncriri . 

Gli utteti in mtijdiii iu.«ii, 
ni t'oiiiriirio. Mrft/i»ir>ifr .su­
periori nel cuoco u"«i.x.ii«Miir. 
net controllo dellil puf In. nef-
l'tmba'-tirc le azioni e. oltre-

l ' n passaselo de l f rancese B e h r a su M a s e r a t i 2000 r r . p rn ta con ia ta i l i una ma un i l i r a uara 

tutto, dolali di una c i ce l l en -
re preparazione fisica, sono 
caduti nell'errore ai ripetere 
con monotonia yli stessi te­
mi di uioco, facilitando cosi 
il compito della difesa iii'ri'r-
•»dria. luiiino ri rato poro e con 
scarsa precisione Certo con 
tiii (lioco un po' più n i n o e 
un po' più di precisione net 
tiro t sovietici, che quando si 
spiegano all'attacco appaiono 
un nero rulfo compressore, 
anreMiero potuto cogliere ja-
cthneitte almeno il parenino 

Per (pianto riuniirdu i sin­
goli, Piantoni p e r i francesi 
e Yascin i>er i sovietici sono 
stati senza ombra di dubbio 
i minliari Piantoni e. uef-
iVqitipe di Francia, il motore, 
il fililo e i cervello Yascili. 
in «lucila soutetteu. è ti ui-
(/utilt* fniouo. una specie di 
.tanto da icorlti, con le grondi 
mani che nuotano net cielo e 
prendono tutto il prendtbile. 

Cielo grigio, aria asciutta e 
non fredda, folla caldissima: 
i celebri rasai di Vullatms 
sono scesi dai loro pue.st con 
te più belle ceramiche per t 
giocatori sovietici E lo stes­
so sindaco del paese ne con­
segna una, di foggia strana, 
ol capi'ano Netto, firmata dal 
vecchio Palilo Picasso 

Poi si romiti '"i I francesi. 
rcJocissimt, attueremo per 
primi e Yus'-iu fa subito ve­
dere cosa possono le sue mu­
nì possenti di fabbro. E i suoi 
rtmaiuìi, che piovono nell'area 
di Reiuctter. sollenuno oli 

oh. proluiHjari dei sotsuntn-
ornpiemi'a spettatori che af­
follano gli spalti 

l'oi il gioco .*i e(/iii!iuriu: 
i sovietici, freddi, precisi, ar­
rivano più fo l l e sotto la por­
ta francese: Tattismi. Stre l io-
:ur e Salntkov prorauo n far 
breccia rna difettano nella 
mira 

Piantoni, nel ramno avver­
so non scherza: corr,- da ci­
ma a fondo del campo, e su 
tutte le palle e al 2.i forni­
sce una occasione rum a 
Marcel: cannonata da 15 me­
tri che Vasetti con un tutto 
spettacoliiso mette in corner. 

Riprendono t - rossi : Taf u-
sri» I*saev scendono m tan-
tlem uva. due volte, ma nes­
suno si deride a tirare E 
vedremo altre decine di 
roJf«* le occasioni tfumare ro­
si. tu una rutilatela finissima 
di innumerevoli passaggi 
consecutivi, strappata da u>. 

piede gallico prima che il ti­
ro parta 

Al 31', ^offerente a una 
coscia. Marche — il perno 
della difesa francese — ab­
bandona il catnjio. Louis re­
trocede e il suo posto è pre­
so da 7'eIIi'c/iea Per un 
istante sembra che i sovie­
tici debbano pussure. in cam­
po francese Marcile, il capi­
tano, è un po' il blasone 
della siptadra e la sua usci­
ta fu temere il penato. Ala 
,S'alinkoi'. per due volte, 
riesce a sbagliare da pochi 
passi e il tempo si chiude 
con una di//ici!issiriiu parafa 
di Yusciti d i e . .superato da un 
tiro diabolico di Piantoni, si 
rovescili ufl'iiidirtro e sa Ira 
(piando il aoal sembrava 
fatto 

Si riprende: come sempre 
i francesi partono a vite. E 
perforano, (irillet scende sul­
la destra, centra, e Tellechea 
sopraggiungendo in corsa rac­
coglie e insacca. Passano set­
te minuti iti cui Yascin è co-

CICMSMO 

Primo Miserocchi 
nel Cr. Pr. Rosso 
MONTECATINI TERME. 21. 

— Il «Gi.iri Premio del Ros­
so > svoltosi o^Kt. quinto del­
la .sene h.i fallo ri-jji.strJiie una 
glossa surprt-teu. II campione 
del mondo dcH'inseguimento e 
ituiKlniiiri dti l 'oi . i . Ercole 
Baldini, è Maio pi eceduto in 
volniii da Misetoei iu . La K«>ra 
del vincitore e stata un mo­
dello di rosolai uà. Egli ha sa­
puto dosare rivi migl iore dei 
modi le foi/i- turilo da giun­
gere su ItiuRuaido iti magnifi­
che condi/.ioni di freschezza e 
du l iusc i te a p ia i /are una m07.-
jn mota davanti al grande an-
'taBoni-la. Quella di oggi è la 
seconda sconfitta ehe Baldini 
ha subito da quando ha ( on-
quistatu :! titolo di lampione 
del mondo 

Ecco l'ordine d'arrivo. 
I) MISEROCCHI Angelo (C. 

S. Resta di Imola) che com­
pre i 210 km dei penor>o in 
o i e 5.11" alla media di km 
40.100, Z) Baldini Et cole <S. S 
Carpi) a me/za ruota; 3) Mar­
gotti Antonio (Ravenna) «., i.-t 
4) Fini Orai omo (Pietras.inta); 
Si Barn Romano i.Vavar chio >; 
fi) Cest i t i (U C Trevigiani) a 
IO"; 7) Chiodini (Pavia > s t ; 
8| Cìu;i77ini l U t n v l i n a Prato a 
2'40"; l» PiM-agli.i (A. S. Ro­
llo*). l'I» Romagnoli (Pavia). 

stretto ad arditissime parate 
per saloare la sua rete, poi 
ecco it secondo goal: Marcel 
serve Mekhifi, questi scarta 
Ogonkov e allunga a Vincent. 
L'ala sinistra fa ire passt e 
batte nuovamente yasc in da 
15 metri. 

6'cmbra che t sametici d e b ­
bano cedere di schianto. La 
pressione francese è ubria­
cante. Ma yascrrr, in mezzo al­
la sua area, comanda la cal­
ma, ordina spostamenti e fa 
• muro * du solo: e pian piano 
la macchina russa si rimette 
in moto. Siamo al quindice­
simo minuto della ripresa: da 
questo momento ì francesi at­
taccheranno solo in contropie­
de e salveranno la vittoria 
coi denti. 

Al 20' la rete souietica: Is­
saci? ha la palla a metà cam­
po, avanza, scarta prima Mar­
cel, poi Louis. I francesi ar­
retrano aspettando il passag­
gio. ola Issaeo auariia anco­
ra un po' e, di colpo, lascia 
partire una staffilata impren­
dibi le . Il pur brauo Remetter 
non può farci niente. 

Non passano tre minuti che 
Issaev fa il bis: si lancia 
avanti raccoglie un perfetto 
passaggio di Tctusnìn e in­
sacca al nolo. Ma Gritfìth. d i ­
ce d i rro. che Issaeu era tn 
fuori gioco. 

Ogni minuto che passa e 
una stretta al cuore per gli 
spettatori. Con gambe, testa. 
petti, e anche con le mani 
(una volta chiaramente) i 
- •«a l l c t t i - arginano la marca 
degli attacchi avversari. Solo 
Cisowskl è rimasto all'attacco 
ma anche lui, sul /taire, sr 
nrefterA nel mucchio del di­
fensori. E la fine dell'incon­
tro troverà protesi all'attacco 
nella vana ricerca del pa-
rpooio. 

AUfìL'STO PAXCAI.IH 

Sveiia-Danimarca 1-1 
STOCCOLMA. 21. — Stel la t> 

Danimarca barino concluso col 
pareggio di 1-t 11 loro odierno 
ineonfro di calcio a Stoccolma 
(primo tempo 1-0), 

Ila segnato per la Danimarca al 
28' l'ala sinistra Hanscn. e al 3V 
del secondo tempo, per la Svetta. 
la mezz'ala destra Thillberg. 

A Bratislava pareggiano 
Francia B-Cecoslovacchia B 
BRATISLAVA. 21. — L'incon­

tro di calcio tra la Cecoslovac­
chia B e la Francia U si e chiu­
so In parità 1-1 (1-0). 

Hanno segnato per la Cecoslo­
vacchia Kraus al 15 del primo 
tempo e per la Francia Leroeu-
vr«" al 3* del secando. 

ANNUNCI SANITARI 

( LA DOMENICA IPPICA SUGLI IPPODROMI Pt ROMA, MILANO, FIRENZE E NAPOLI ) 

(Mei inckey Ululi., vittorioso Tissol 

Il fotofinish del « Pr. Roma Vecchia »: Xogaret precede Morbin 

Sfrattando la la-,ore»o.e po-
po*:z.or,e di pe>o Nogarei ;-. e 
tr-.oosto r.cl trad-zior.a e « Pre-
ir ,r> Rfimà Veecii:a » ric:at-> ti 
•J- rr..Uonc « mezzo ci. pr^rr:, 
-u.la d;«anza ci: 2M*\ metri c e 
aveva visto al.:r.earsi a; nastri 
Wtt* CiVrtì'.i 

Morb-.n che aveva raccolto ì 
favori della Quota \tr» offerto a 

4 5 contro l'uno e un quarto r!i 
N'u^a-eti e mar.^to a a d.^-i-:-
73 dopo aver risto I irr 3re«*:o"c 
« 'o T'.T.C irtbur.c i. po'cr^. 
un .vi r re 

A*, v.a a'-dax-a al comando 
Q S c-r.d .tendo a tutta ar.da-
tî ra o r a n t i ai due r.ippre*er.-
Unu della Raz2a del Soldo: Fau-
Ì'J-.'.O e Vasco de Gami mentre 

'̂.: a'tri seguivano staccat:»-
s.m: Nu.ia d. mutato Sn,-> a°. a 
Crar.de e . " a ove s. tareva &r»:-
r.-> Morb:n r.«Ila cu; sc:a pro-
gred.vsr.o Nogarct e Corvino 
mentre Vasco de Gami mo«rtra-
va di non gradire l'andatura 
iratissima. Ir» dintrura. scosn-
parsa Q S , ed in evtdent* d:ffl-
coita Faustolo * facevano luca 

Morbin * Nogarct <d rr« questo 
che con «punto superiore pre­
valeva alie tr-.bune mentre Mor • 
bin esaurito da!!o sfor7o lascia­
va i» piazza d'or.orc al finale 
d: Cor-.-ino molto ber. comfx'ir-
ta tos . 

Soiite partenze che hanno la­
sciato a desiderare: ma 1 UNIRE 
ins-.Jte sempre con '.» macoh.na 
Cottinl. E sare!>be interessante 
sapere perchè. 

DETTAGLIO TECNICO 
1. Corsa: 1) Albare; 2) Spar­

viero. Tot. V. 2» P. 13-13. Are. 
<3. 2. Corsa: I) Demonio: 2) 
Tiziana; 3) Agerola. Tot. V. -U. 
P- JS, 21. 2», Are. 127. 3 Corv» 
t) Courmayeur; 2) Lanu\io: 
3) Niccolò Accorsi. Tot. V. 2f. 
P. 15. » . 1«, Aec. 442. 4. Cr»r*a: 
1) Oasperene; 2) Felice; 3> Ol­
le. Tot. V. 37. P. 14. 19. 12, Aec. 
147. 5. Corsa: 1) Nogaret; I) 
Corvino. Tot. V. 23. P. ZZ. *Z, 
Aec. 1». ». Corsa: 1) Snida: 
2) Sprtnt. T«t- V. 48. P. 27. 25. 
Aec. 97. 7. Corsa: 1) Sahara; 
2) potowatoul; 3) Lurette. Tot. 
V. M. P. 31. 2». 52. Aec. 453. i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ -

*. Corsa: I) Cicirina; 2) Reale; j Kibot ha dato 
3) WarrenfieM. pubblico 

ieri l'addio al 
milanese 

MILANO. 21 - fi G.P di Jo-t 
c'<ey Club di milioni di premij 
r> ù ir Coppa d'oro del Jockes/Ì 
r"uh su 14M m ) à sfato rinfo' 

7"«4jo:. montalo da Camici. ' 
J;*« che i commissari di corsa 

WinO retptr.to il reclamo di dan. 
neiQi<rm*n'o -nel riqt.iar,li d» B<ir-
h-r Tom, Cinque concorrenti, <fo-
p" te defezioni di Mrto.ibtf. Bur­
li ira .Sir>ir)i e itolmaretto. si 
ICT.O oHiT.eoli i l vin e cioè- AJM-I 
••Tno il. Oaxl IXimat. Bardi Tom 
r Tis%nt 

Al r"3 autimc ti comando Da-
r-i if. srqmtto dal compagno di xru-
r'rti/t dati. IUÌJ'JO la corda, e da 
Birba Tom IU'II stessa altezza. 
iti esterno In co-fa ni terzetto 

Tissot. mentre Murano /f ri-
•nisr più lontano .A mefd della 
dirittura. Tissnt cerca di supe­
r i l e Barbi toni, il quale con 
Gl'I lenta a sua tolta d» rag* 
piuroere il /uggito Damai. In 
rtirrit. Damai r *rmpre m testa. 
Mentre Barba Tom gli «i artrt-

citii; atJ'e.iferno <i fu luce Ti*. 
tot che. Janci'Jto. supera Birbe 
Toni e butte tutine Gai! rut palo 
Urlo la sirena per l'eventualità 
di un danneggiamento di Ti.»jot 
nei confronti di Barba Toni, per 
una leggera deviazione tn ampo. 
ma poi i commissari confermano: 

I) Ti«of (Camici) della razza 
Dormetlo OIgtate); 2) Gatl (Pav-
varani); 3f Barba Toni (Pacifi­
ci): 4) Damai (Gabrielli) Una 
lunghezza e mezza; mezza; otto 
Totaliì&ilore vmc 13; ptazz. ti 

Sei corso della riunione il pub­
blico ha dito un addio scnttmen-
Irt'r al orante HtbOT 

Dopo la terza corsi Ribof e 
sceto in i>ula montalo d i Camici 
Con Ribo*. Vtr..sep>irabilr combin­
ino di bOT Maautri* I.'applau-
\o della fotta si e fnrto subito 
scrosciante Dopo un « lanter» t 
due corali! JT sonn portati al 
naifro del mtalto Rtbof hn fatto 
qualche capriccio, infine, ron Ala. 
jjtstns alla corda si e lanciato 
Aa andatura r.on del tutto spir.'a 

Ritmi e Miipxtric hanno percorso 
la dirittura di jronte alta tribu­
na; Magistris ha affrontato per 
primo la cuna, con Ribot al ^an­
co. poi, rui'a dirittura di arrivo. 
pur trattenut.y da CamtcK ti ca­
vallo fenomeno si e scatenalo 
nella \ua sciolta e potsente an­
datura. MagisTns si e staccato e 
Ribot tutto solo, mentre gli ep-
f/iiiusi dtrenf.itviro uragano ha 
pacato »| pntrì d<»| tra<nrardo. 

Intort.o ,i Cii itri ed a Ribo' 
sr e tiretto vuoilo dopo il pub­
blico. c£ i /r<t»-j;j;:ani«'titi si sono 
r)roìuno<i?t per un pezzo Va du 
Tczmrte ,j»lla SIRE h i offerto a 
Camici, fantino del caclllo pro-
dipio, ed a Pen'jo. iiìlcr.atore. 
due oggetti ricordo 

A Kontiki lVAdriatko», a Capriccio i l «Capodimoote» 
FIRENZE. 21. — Il Premio Adriatico, prova di centro della riu­

nione svoltasi o(£l all'Ippodromo, è stato vini» da Kontiki che ha 
preceduto Vorace. Albore e Nembo La proia si c»rre\a sulla 
distanza di m. IMA ed era dotata di L. 500.000 di premio. Le altre 
corse «Ano state vinte da Burlamaeco. Marziale, Stria, Cassiopea. 
SvomtnD*. Zorira, Bandinella e Panavo. 

* * % 
NAPOLI, t i . - - Capriccio ha \ ln to otgl 11 Premio Capodimonte 

prova di eentro '.ella riunione svolta»! orsi all'Ippodromo di Amano. 
precedendo, nella dirittura di arrivo Brigantino e Balabenr- Le altre 
tare sona state appannacelo di Queen Betty, Senatrice, Birillina. 
Senio. Elodlt, Brio e Zipolo. 

Studio 
medico ESQUILINO 

VENEREE S S ^ t r t a i o n l a l ! 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

él orni erijtfne 
LAROKATORfO 
ANALISI MICSOS. S A N G U I 
Dlrett. BT. r . Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, «3 (Stazione) 

Aut. Pref. 1T-7-M o, a n i 

Oott . P ie t ro MONACO 
Stadio Medico per la cura delie 
• S O L E » Disfunzioni Sessuali 

Care pre-post matrimoniali 

Via Salaria, 72 kit. 4 - Roma 
(presso PUZZA FIUME). Orarlo 
10-12 i t - 1 * . Sabato 10-12 T fC29M 

Aut- Pret . 28775 «lei «3-3--SS 

CINODROMO R0NDINRU 
Oggi alle ore 21 riuntone 

Corse di levrieri a parziale 
ocneflcio C.R.I. 
t i t i a i i i i i i l i i M i i i i i i i t l l l l l l l i l I t l l l I 

AHNUlfCI ECONOMICI 
o COMMCKClALa IX 

UNA PEXFKTTA OBGAMZZA-
ÌIONB AL VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazioni eapiesae orolocL (So* 
«noi Via Tra Canneti* 90. Polizia 
elettrica. Controllo elettronico. 
per orologi. 
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ATLETICA LEGGERA MENTRE NEGLI STATI UNITI CONTINUA LA VENDEMMIATA DI RECORD MONDIALI 

La Leone "europea» con W'k sui 100 metri 
NELL'INCONTRO DI BOLOGNA VINTO DALLE RAGAZZE TEDESCHE (56-39) 

Alla "Giusi,, aoclhe il primato dei 200 metri 
Record della Pa te rnos te r nel giavel lot to 
, Dal nostro corrispondonta) 

Nel giavellotto lancio-record 
delta PATERNOSTER 

BOLOGNA, 21. — Giusep­
pina Leone ha fatto • molto 
,» / /ur io* nel cielo nuvoloso 
.li questo quinto confronto 
ltalia-Germania. Ha colto le 
~ule due vittorie delle at lete 
italiane nelle gare individua-
.1, contribuendo eff icacemen­
te al sutvesso nella staffetta 
1x100. Prodezze suffragate 
dalla conquista del' primato 
italiano ed europeo nei cento 
metri piani, realizzando un 
tempo di valute intemaziona­
le (11"' e 4) e portando il pri­
mato dei 20(1 piani da 24'T/IO 
a 24" netti . Altro iceo id quel-
in del g iavel lotto che la no­
stra eclettica Paternoster al 
quarto lancio ha portato da 

| metri 40,0 a nie l l i 40,25. 
Dal caiilH -.no la Greppi, 

pur supeiata dalle due tede-
-^•he nell'UO ostacoli, ha euiia-
tjliato il pi imato nazionale 
(11",'1/10). Nonostante queste 
prestazioni di ril ievo le ra­
gazze teutoniche hanno dato 
cappotto alle nostre nel sal­
to in lungo, 80 ostacoli e lan­

cio del poso, aggiudicandosi 
il primo posto nel disco, gia-
vel lotto e salto in alto. 

Alla fine il punteKSio è 
stato: 50-39 per la Germania. 
il che depone che, malgrado 1 
progressi nel le corse veloci, 
siamo ancoiu in condì / ioni di 
precarietà, specialmente nei 
concois i . 

Affollata la tubuna coper­
ta. Si comincia coi metri 100 
piani. Partenza ott ima, scat­
ta la P e s s i o n di forza ma ai 
:«J metri è e bevuta » dalle 
a l t ie , tra le quali irresistibi­
le « vola » la I.eone, alla qua­
le cede la slanciata Fuhi-
mann. 11"4'10, uragano di ap­
plausi pei la « G i u s i » ; ll'H 
per la tedesca, seguita dalla 
inc in ta Brutt ine 

Nel disco la piccola l.a-
fienz offre mi i .uo l i ili dina­
mismo e al secondo lancio 
realizza metri 48,28 La Pa­
ternoster esplode subito con 
metri 44.30 che le permette­
rà di s u p e i a i e la pesista Wer­
ner. Modesta misura, metri 
37,06, ott iene la Ricci. 

Delusione nel salto in lun­

go dove la Fassio (metri 5,01 
all'ultimo sal to) non sfrutta 
la pedana, non ha e levazione, 
e come la Mattana ( m e t n 
5,20) e lenta nella rincorsa. 
Brava la Hoffmann, una me-
diolinea potente nella rincor­
sa e che allo stacco si aiuta 
di bi accia. Sua la vittoria 
con metri 5,85, ma la bion­
da Weidner le è vicino (me­
tri 5,751). 

Nei metri 80 ostacoli la 
Gastl è -.libito in testa, ma 
incespica con la coscia sini­
stra al penult imo ostacolo 
per cui resta di un decimo 
(I0"7'1(M al disopra del limi­
te mondial" che le ap­
pai t iene, 

Seconda in 11" netti e la 
Sander ; te iza la Greppi m 
11 "3 che ha ceduto nel fi­
nale, eguagl iando però il re­
cord italiano e superando 
di una decimo Li Musso 

Ne ; 200 p i .n i altia pro­
dezza del la Leone chi' e.sce 
dalla curva nettamene prima, 
mentre dopo .strenua lotta la 
Bohmer i25"2/10> ha ias ione 
della nostra Bertoni <25"3'10) 

CICLISMO UNA CONVULSA VOLATA FINALE CONCLUDE UN EMOZIONANTE GIRO DI LOMBARDIA 

Darrigade precede di mezza ruota un grande Coppi 
La folla già gridava alla vittoria del "campionissimo,, quando Darrigade rinveniva con un «rush,, furioso, e vincevo - Coppi data 
battaglia sul Ghisallo è poi fuggito con Ronchi ni, ma gli inseguitori capitanati da Magni li hanno ripresi a 12 km, dal traguardo 

(Dal nostro Inviato) 

M I L A N O , . i i . — La ruota 
di Darrigade: che spettacolo! 
Una ruota meravigliosa. Una 
ruota che fulmina, « brucia ». 
Una ruota che fa piangere 
Coppi. Una ruota inaspettata... 

* « • 

Le cose, nella volata del­
la pattuglia dei 18 per la 
conquista della vittoria nel 
« Giro di Lombardia » sono 
andate così. All'ingresso del­
la « pista magica - era De 
Cock che tirava la fila. De 
Cock veniva avanti con l'in­
tenzione di far largo a Van 
Looy. Ma, ecco Magni. Il 

quale aveva capito il « giuo­
co » e si portava a ridosso di 
De Cock. Il Coppi s'affianca­
va a Magni... 

All'uscita della curva che 
porta al rettilineo d'arrivo 
Coppi e Magni erano gomito 
a gomito; Van Looy, alla 
corda, era tagliato fuori. Cop­

pi e Magni irrompevano sul 
traguardo: erano scatenati; 
tonavano a denti stretti alla 
disperata e, piano piano. Ma­
gni perdeva tericno. Già si 
gridava: « Coppi ha vinto! ». 
Il fatto era meraviglio^*.- Ma... 

Dall'esterno s'era fatto lar­
go Darrigade. lira in ritardo 
poco dopo, d'una lunghezza, 
su Coppi e Magni, all'ingres­
so del rettilineo d'arrivo. Ora. 
Darrigade esplodeva: il suo 
« rush » era furio»o, potente, 
agile. Darrigade si portava 
sulla ruota di Coppi; poi, di 
scatto s'alzava all'esterno, si 
affiancava a Coppi e a un paio 
di lunghezze dal nastro lo su­
perava. Il vantaggio che Dar­
rigade conquistava su Coppi 
era d'una mezza ruota scarsa. 

Aveva vinto Darrigade. V. 
Coppi piangeva, piangeva. In­
vano, la folla lo chiamava: 
Coppi scappava dalla pista. 
Coppi andava a sfogare su 
spalle amiche la sua rabbia, !a 
sua delusione, la sua tristezza... 

Volevti vincere 
No, non e andata bene a 

Coppi, oggi. 
Voleva vincere. Coppi. Og­

gi, Coppi, aveva un deside­
rio prepotente di vittoria. Per 
\ inccre ha dato battaglia. Ha 
dato battaglia lassù, sulle ul­
time rampe di Madonna del 
Ghisal!o. Davanti a Coppi, che 
dava battaglia a Dobct, Forna-
ra. De Bruyne e Couvreur, 
c'erano Plankeart. Bouvet, 
Monti; e c'era Monchini un 
ragazzo fresco, vivace, bril­
lante, che stava mettendo nel 
sacco Piankacrt, Bouvet e 
Monti. Scattava due volte, 
Coppi. La prima vo'ta si libe-
ra\a di tutta la compagnia; 
ma, poi Bobet tornava sulla 
ruota di Coppi. Il quale di 
nuovo scattava. E questa volta 
Bobet doveva dargli via li­
bera. Coppi all'inseguimento di 
Ronchini: non gli riusciva di 
acchiappare il ragazzo: gli 
arrivava però, a tiro: a j " . 
I uga a due, Roncnini-Coppi, 
nella discesa. 

I u^a a due. fuga scatena­
ta: Coppi e Ronchini aveva­
no il diavolo in corpo. Ma (en 
chiaro) stavano commettendo 
un peccato di presunzione; la 
strada che da Madonna del 
Ghisallo porta a Milano è 
lunga: un'ora e mezza di cam­
mino. 

Sarebbero riusciti Coppi e 
Ronchini a guadagnar !a « pi­
sta magica » soli? Uhm! Al-
l'inseguimento c'erano Darri­
gade, Van Looy, Albani, De 
Bruyne. Forestier, Couvreur, 
Mau'e, VJayen, Monti. De 
Cock, Bobet, Van Avermaet, 
Van Cauter, Polo; all'insegui­
mento c'era soprattutto. Sfa­
gni. Era formidabile. Magni! 
Pur di prendere Coppi, sareb­
be stato capace di farsi scop­
piare il cuore. Altro che ac­
cordi con !a casa di « Patron • 
Coppi! Magni non poteva 
« permettere » che Coppi arri­
vasse a mettere un'altra fir­
ma su! « libro d'oro » del « Gi­
ro di Lombardia ». E non l'ha 
permesso! La pattuglia all'in-
'eguimemo di Coppi e Ron­
chini Ma^ni l'ha nutrita di 
rnido'lo di leone, si può dire. 

Magni, nella uccia, è sta­
to l'arleta che davvero ha da­
to :': corpo e l'anima. Coppi e 
Ronchini in vantaggio d; 45" 

a Sercgno sono stati raggiunti 
a una dozzina di chilometri 
dal traguardo. E come sono 
andate le cose nclia solata 
già l'ho detto. 

La corsa. E' stata beila? N'o. 
a parer mio bella non è sta­
ta. All'inizio ci ha fatto \ e -
nir !a barba: scatti, allun­
ghi e fughe con atleti di se­
condo piano. A un certo pun­
to (s'era nella discesa di Comc-
rio) s'è m o « o anche Magni 
Ma è stato subito impallinato 

L'aito sta che ai piedi de! 
Ghisallo, gli uomini erano tut­
ti in gruppo o qua^i. Allora 
è partito Bouvet. è partito 
Monti, è partito P!aitckart: è 
partito, quindi, Ronchini. ì: 
poi si sono mossi Bove;, De-
bruyne, I ornara, Couvreur e 
Coppi, che più su doveva gio­
care d'audacia. Pcrcò la corsa 
s'è acce*.*. ha preso fuoco. 
Perciò 1! • Giro di Lombar-

ORDINE 01 ARRIVO 
1) Darrigade (Franc ia ) che 

compie i 24» k m . del percor­
so in 6.14*36". al la media di 
k m . M.I47; 2 ) Coppi a 11 
cent imetr i ; 3 ) Magni ; 4 ) Van 
L««y ( B e l g i o ) : S) A lbani ; 
6 ) Mont i ; ") Decock (Bel­
g i o ) ; 8 ) Bobet ( F r a n c i a ) ; 
9 ) Ronchin i ; I») Van l laver-
m a e t ; I I ) Fores t ier ; 12) Coo-
• r e a r ; 13) M a n i e ; 14) Vlae-
y e n ; 15) V a n Cawter; 
16) Fornara: I?) Polo , tatt i 
con lo s tesso t empo del vin­
c i t o r e : 18) Gaath ier a TST; 
19) C o n t e r n o : 2») Calv i ; 
21) S o r g c l l o ; 22) Tosnacc in i : 
23) Calve** e altri in tempo 
mass ima. 

gorami vittorie di un tempo, 
ma è stato — infine — co­
stretto a lasciare il passo a 
un atleta più veloce), Darri­
gade (uno - sprinter - la cui 
ruota e pronta, secca, furba) e 
Magni (che ha tanta colpa del­
le lacrime versate da Coppi...), 
qualche sprazzo di Monti. I: 
qui siamo costretti a far pun­
to e accapo, per girare il film 
della corsa. 

Freddo, nebbia, pioggia. Le 
strade luccicano come spec­
chi. Sulle strade, a mucchi, 
le foglie morte. Sì. oggi è il 
giorno del « Giro di Lombar­
dia ». Fuggi fuggi sotto la 
pioggia. La cor*a sa incontro 
a un'avventura bagnata. Il 
- via » alle ore 9,17. La bru­
ghiera ingoia gli atleti simili 
a fantasmi: i! fruscio delle 
ruote è serrato e segna il ritmo 
della corsa. Sono scappati 
Trombiti e Bartalini. Non van­
no lontano. Scappano quindi 
Kcteleer, Cainero, Falaschi. 
Ferlcnghi, F'ascro, Fore»t.er, 
Guerrini, Coletto, Pellegrini, 
Buratti, Monti e \'AI\ Genech-
ten. Anche loro non vanno 
lontano. Più robusta è l'azio­
ne sii Bottccchia, Ulian.t, Cai-
nero, Seghezzi e Fascio: t'\o" 
di vantaggio a Tradate. All'in­
seguimento Pia7.za e Vito Fave-
ro che si portano nella fu­
ga a Ponte Trev.i. 

Intanto, Magni ha tentato ili 
fuggire nella discesa sii Co­
rnetto, insieme a Moscr, Filippi, 
Monti. Padovan, Guerrini, Ne­
gro e Zucconelli: niente d.i 
fare; il gruppo era attento. 

Continuava la fuga Bottec-
chia, Liliana, Cainero. Seghez­
zi. Piazza, Giuseppe e Vito 
Fa vero. Grosse nuvole correva­
no nel ciclo basso, di piombo. 
lacrimoso; g'i atleti erano ma­
schere sii fango. Poi 1! cielo 
i n po' s'apris a e ia pioggi t 
la smetteva di dattilografare. 
monotona, la sui nenia fasti­
diosa *u'le s:-ade. La pattu­
glia di punta cominciava a 
penlere terreno sulla ìalita d: 
Viggiù. Qui, da! gruppo scap­
pava De Gasperi, e poi scap­
pavano Modena, Nascimbene. 
Gaggero. Monti. Sobrero. De 
Bruyne, Van Looy, Moscr, 
Piankacrt e Sorgeloos. Per far­
la breve: fra Viggiù e Mainate 
'•a pattuglia di punta veniva 
messa nel sacco. Tutti in grup­
po, quindi, a Solbiate. 

Tranquillo il rifornimento a 
Como. Dopo si: che Aureggi *e 
la dasa a gamSe. Intanto Cop­
pi ipicav* una gomma e Al­
ban: rovinava a terra. All'in­
seguimento di Aureggi partiva 
Mon*i. Breve fuga a due e 
uavo'M tutti in gruppo o qua­
si, ai piedi dì Madonna de! 
Ghisallo. dove sulle piste di 
Bouvet. Monti e Piankacrt si 
lanciava Ronchini II raga/zo, 
(reco come la pr'masera, cor-

l'of"; 9. Polo; 10. Cartcsi; 11. 
De Co«.k; 11. Maule; 11. Van 
Looy, a i . p " . Poi, nell'ordine: 
Albani, Darrigade, lorestier, 
Vlaeyen, Monti, V.tn Gauter. 

In fuga Ronchini e Coppi. 
Intanto. Ma^m, che faceva la 
discesa a rotta di collo orga­
nizza l'inseguimento mettendo 
insieme una pattuglia di 17 uo­
mini: Magni, V.111 Loov, Alba­
ni, Darrigade, Monti, De Cock, 
Bobet, V .111 Avermaet, De 
Bruyne, Couvreur, Maule, 
Vlaevcn, Van Cauter, Forna­
ra, Po'n, 1 orestier e Bouvet. 
I! OH ile Botisct. un po' si 

perdeva. I." tutto. L' tutto, per­
che sii some poi sono aiutate 
le cose l'abbiamo de»to. 

L' finita e si tirano le som­
me: i! biiaruio è fallimenta­
re per ii nostro sport. Non 
in una, ch'i- una. delle undi­
ci gare ile! « Trofeo Devgran-
ge Colombo » le ruote azzur­
re sono riuscite a spuntarla. 
Gli atleti del Belgio hanno 
vinto la - Milano-San Remo -
(De l'ruvnc), la . Parigi-
Bru\elle> - (V.111 I.oov ), la 
« Freccia Vallona * (Van Ge-
neJiten). la - I iegi-B.istognc-
Lte-t- (De Brmiie); gli atleti di 

MILANO. 31. — in attesa dell'arrivo del Giro di Lombardia, al 
Velodromo Vigorrlli si è svolta una riunione ciclistica che ha Sisto 
la vittoria della squadra dilettantistica italiana che parteciperà ai 
Giochi di Melbourne sulla formazione olimpie* cecoslovacca a 
Milano in allenamento. 

Maspes (nella foto) si è preso la ris incita su Sarchi, vincendo 
Ir due prove di velocità: mentre nel giro a cronometro i due torti 
pistaioli hanno realizzato lo stesso tempo. Erro i risultati-: 

ITALIA - CECOSLOVACCHIA (preolimpionica per dilettanti) : 
velocita : le due prove sono state vinte da l'esenti su Martiri; 
chilometro con partenza da fermo: 1) Fon ce k in l'l»"3/5 alla me­
dia di km. 50.991; 2) fiasparrlla In I H " alla media di km. 50.704. 

INCONTRO MASPES-SACCHI: 1. prova - VELOCITA: 1) Ma­
spes, 3) Sarchi. Ultimi ?•# metri in 13"4/10: 2. prova VELOCITA: 
1) Maspes. 2) Sarchi. L'Itimi 200 metri in 11*5'!•. GIRO DI P I S T \ 
A CRONOMETRO: 1) a pari merito Maspes e Sarchi in 23**4 5 alla 
media di km. SO.IOC. 

I rancia si sono imposti nel 
« Giro delie Fiandre - (Fore-
sticr), nella « Parigi-Roubaix • 
(Bobet), nel « Giro di Francia » 
(Walkowiak), nella - Parigi-
Tours - (Bouvet) e ne! « Giro 
di Lombardia • (Darrigade). I! 
H Giro » sii casa nostra s'è ri­
solto col successo di Gaul 
(Lussemburgo); e Gral (Ss iz /e -
ra) ha trionfato ne! • Giro - di 
casa sua. 

Con un pugno di mosche in 
mano i « nostri •. Per i quali 
il -Trofeo Desgrange Colombo-
par che dica: - Cornine te 
l'augia sii, ca nun è *.osa... ». 

Il « Trofeo Desgrange Co­
lombo » e una conquista di 
De Bruyne e degli atleti del 
Belgio. Facile conquista. Per­
chè l'uno e gli altri, gìà sul 
traguardo di Tour», tre set­
timane fa, potevano cantar vit­
toria. 

ATTILIO CAMORIANO 

Nel setto del peso scoii'-o-
lanle e.sibiz.ione de l le nOstio 
Coletto e Turci che termina­
no battute la {{ara con la 
stessa mediocre misura: mu­
ti i 11,0!) Entusiasma invece 
l'armonica Werner * metri 
'14,75) clic sfoggia uno stile 
personale Seconda la - oo-
ta/z.iera Klute con metri 
I3.H8 

Nel giavellotto la Paterno­
ster e lenta al momento di 
las-ciare l'attrezzo, ina al 
quatto lancio trova lo .,catto 
UÌUs-to e con metri 4.0,20 M 
intromette fra le duo u \ l e -
schi- «• lea l i /za il primato 
nazionale. Vince la l 'rom-
mel. met i i 48.18. che >foi*«"ia 
\ e lo f i ta e raccorda >catìo e 
spallata nel finali- dai.do :s! 
giavellotto una parabola ra­
dente. però molto .so-tenu-
t.i Te:za la lobusta Anhoff 
con inetri 45.7(1; qua:'a ia 
Tuiei "metri :'8.!»9) 

Nel salto in alto la U..i-
toluzz.j supeia i nie l l i 1.50 
alla terza piova e si ferrila 
li La potente ma imprecis i 
Miiasbery resta sulla s l c ^ a 
misura, ina per il minor 
numeio di falli è terza Ciar­
di e Kilian superano i metri 
1.55 L'asticella viene poi tata 
a metri 1.58: L'azzurra e la 
tedesca varcano l'ostacolo al 
secondo .salto, ma a metri 
1.61 la Ciardi fallisce le tre 
prove, mentre la Kilian su­
pera la misura d'acchitto 
per s b a d i a t e i metri 1.1Ì4 

Staffetta veloce, gara am­
bita. anche se la ' \ i t tona 
della Germania è lar£.:-iiien-
te assicuiata. Scatta bene la 
Peguion. cambio rita'dato 
della Bertoni, che però man­
tiene il metro inizi ile di 
vantasjsio: La Musso strinai' 
i denti, e dopo strenua lotta 
mette il morso alla scattante 
Bruttina per cambi .ne otti­
mamente con leggero van-
tai*!»io con la Leo ìe. Vol.t 
•Giusi -• e batte la Sa- der 

Tempo: 4(ì" netti, de lus ione 
per il pubblico, che umetta­
va il recoid. noi a v t e m m o 
messo La Greppi a. posto 
della Bertoni 

Perrone vinceva ,nfii.e la 
selezione sui 5000 metri col 
tempo di U'41"4 e Co larne ; 
quel!.! dei l00 in 10"5 

CIOKGIO ASTOKKI 

DETTAGLIO TECNICO 
METRI 100: 1) LEONE ll"t 

(nuovo record italiano e euro­
peo); 2) Fuhrmann 1I"8; 3) 
Bruttine 12'*; 4) PEGGION 12"1. 

LANCIO DEL DISCO: 1) La-
frenz ni. 48.28; 2) PATERNO­
STER 41.30; 3) Werner 42.83; 
4) PICCI 37.6S. 

SALTO IN LUNGO: 1) HolTe-
mann ni. 5.85; 2) Weidner 5."9; 

3) FASSlo 5,61; 4) MATTANA 
5.26. 

METRI 100 PIVNI (maschili): 
1) Cularossi in 10"5; .') Arenili! 
10"6; 3) D'Asnach 10"J; 4) Men-
Konl 10"8; 5) Bassi 11". 

METRI «il OSTACOLI : 1) 
GASTL in 10"7 ; 2) Sa'idrr 11"; 
3) GRKI'l'I 11 M (primato ita­
liano eguagliato); 4) MUSSO 
11"4. 

«ETTO DEL l'ESO: 1) WER­
NER b. 14.15; ») Klute 13,88; 
J) COI.ETI'O 11,09; 4) TURCI 
11.09. 

METRI 200: 1) LEONE in 24" 
(nuovo record italiano); 2) Iloti-
mer 25"2; 3) UER TONI 25"J; 
4) Vitsi'hke J5"9 

Lancio del giavellotto: 1) 
Ilroiuinel metri 48.18; 2) Pater­
noster ni. 46.25 (nuovo primato 
italiano); 4) 1 urei ni. 38.99. 

Salto in alto; 1) Kilian me­
tri 1.61 ; 2) Ciardi m. 1.58; 3) 
.Marsberg ni 1.50; 4) Hartolu/zi 
ni 1.30. 

Sta/Tetta 4 \ ioti: 1) Italia 
(Pession, Bertoni, MUSAO. Leo­
ne in 46"; 2) Germania (Nitsdie, 
liirliam. Bruttine, Sander) In 
46"6. l'untecelo: Germania 56: 
Italia 39 (anale). 

Mftri 5 000 mischili: !) Per­
rone in 11'4I"4: 2) Faè 15M3"6; 
3) Costa 15'29"8; 4) Bruno in 
15'30'\ 

l'AKI'Y O'IIll'KN è in ur.m 
forma. Ieri ha lanciato il pe­
so a ni. 18,"2 che se ani-Ile 
non migliora il record mon­
diale è una misura di ecce­

zionale valore 

PRESTAZIONI ECCEZIONALI DECII ATLETI U.S.A. 

King: terzo americano 
che corre i 100 in UH 

Record mondiale nella 4x400 y. - Bell salta in lungo in. 8.08 ! 

ONTARIO. 21 — Presta­
zioni eccezionali sono state 
realizzate ieri nel corso di 
una prova di al lenamento del ­
la squadra ol impica ameri­
cana di atletica, svoltasi a 
Ontario. California. i 

Il primatista mondiale nel 
uetto del peso. Parry O' Brien. 
ha compiuto un lancio di me­
tri 18.71 (suo primato mon­
diale di 19.059). mentre il pri­
matista mondiale del lancio 
del martello. Harry Connol-
ly. ha raggiunto i ni 65.12 
(primato (!(',71) 

Nel lutino. Crejjory Bell ha 
saltato ni 8.06 (primato mon­
diale di Owens con 8.13). 

Nella staffetta 4 x 440 yar-
de. la squadra statunitense ha 
migliorato di 2'10 il primato 
mondiale con ,T08"fi Nei me­
tri 100 Leamon King ha egua­
gliato il record mondiale con 
10**1. battendo Bob Morrosv e 
Ira Murchison 

Ecco gli altri risultati: 
M. 400 ostacoli: 1) C lcnn 

Davis 51.1. 

LA BELLA MANIFESTAZIONE ORGANIZZATA DAI « VETERANI » 

Domina Giuseppe Dordoni 
nel Trofeo Siila del Sole 

, , , _ . i . r • 

Lti L o m b a r d i a v i n t e il G r a n ' P r e m i o de l le Reg ion i 

Giuseppe Dordoni Ita vinto... 
passeggiando il Trofeo Siila del 
Sole, la classica del podismo 
romano organizzata dalla A s ­
sociazione dei VeteranL E' vero 
che non era presente il suo 
grande amico e rivale. Abdon 
Ptunich, ina contro il p iacen­
tino che ieri è-apparso in gran­
de giornata e favorito su una 
distanza per lui più consona. 
anche il fiumano avrebbe d o ­
vuto forse abbassare bandiera. 

Subito alla partenza scatta­
vano Barzottini, Sernich e De 
Bernardo seguil i a 50 metri da 
Dordoni. Bomba e Marrhisel-
la. Sul lo strappo che porta al 
Parco della Rimembranza Dor­
doni si portava sui primi e 
tutti perdevano contatto con 
lui. Il Folp Sernich gli re.--i-
steva rispondendo agli attacchi 
del piacentino con fo'-jn 

Al terzo giro. però. Sernich 
appariva ormai stremato e c e ­
deva nettamente all 'ennesimo 
attacco di Dordoni che si in­

volava tutto solo verso il tra­
guardo passando acclamato fra 
due ali di folla 

Intanto dietro a lui le posi­
zioni si erano nettamente del i ­
ncate. A più di 2' camminava 
di conserva Sernich, quindi 
nel lo spazio di 5' Poli Di Ber -
nrrdo. Marchisella. Barzotl ini 
e Di Nero che si clas'Hiìcav ano 
nell'ordine. 

Una bella gara anche dal 
punto di vista spettacolare e 
grande successo di folla oltre 
rhe organizzativo. 

ORDINE DI ARRIVO 
1) DORDONI Cluscppr (Dia­

na Piarenza) in 1 ora 8" li"*: 
2) Srrchinie (Etroria Prato) a 
2'19"; 3) De Bernardo (Dop. 
I-av. Fer. Napoli) a 2'5«**; 4) 
Bomba (Vis. Urbani Roma) a 
3*5"; 5) Del Nero (C.S. Fiat To­
rino) a "•""; 6) Rar7ottini (Oi -
hlro Condor Rati via) a V33"*; 

AXCIIL PLR IL BASKET E" COMINCIATA LA « LUNGA MARCIA > 
i — 

Successo di misura della Roma sul Varese (59-52) 

dia » è divenuto brì.o. emo­
zionante. Jrjmmii:i«t. 

Tardi s'era fatto. però. 
Esaurita o quasi ia carica 
piico-fisica. Coppi e Ronvh'm 
venivano raggiunti e — com'era I ur;o 
stato previsto — una pat:u- I >i!en/io de: molti. Passava 

(loppi! Svaniva nella nebbia 
tanto prc-»ro che la s-ente in 
creder* un'ombra. 

(Questo l'ordine di p a t o ^ i o 
sul « traguardo ro<»o - di Ma­
donna de! GS:ta!!o: i. Ronchi­
ni, j . Copp:, a v*'"; '• Bobet. 
a i c " ; 4. Couvreur; f. i or -
nara a -«"; 6 De Riuvne; 7-
B o a v c t . a a:"; S. Ma^n: a 

ROMA: Fortunato. Antonini. De 
Carli (21). Astro (3). Ninrhi (1). 
Cerioni (S). Dr Caroti* («). Pa­
reri (I>. Marichrritint (?1). C'am­
bino. 

VARESE: Maestrini. Oalli. Ma-
,. ., , . schml (4). Gnalro. Xesti <!•). 

reva a tagliare t: -traguardo Marelli (l>. Flokas <*). Forastle-
" ri ( ! • ) . Zucrhl (2). Zorzi (21). 

j ARBITRI: Follati e Sassi di Li­
vorno. 

rosso » della cor'a. E dietro i: 
ragazzo in maglia bianco e ce­
leste, veniva Coopi che aveva 
lasciato nei fango Pobet, De 
Bruvne, -;'i a!tr.. Un urlo, 
l'ur!o de'.la foì'.a, rompeva i". 

g!:a correva a Milano per gio­
carvi !a v .noria a'io ipnn: 
Possiamo dur.que d.re «.he dal 
grigio sono venute *'.* lu­
ce le figure di Ro-i.h.n. (un 
radazzo de!'e ultime leve ,he 
morde i! freno, che s'arram­
pica con tacì i tà e ha f. pas>«> 
rapido), Copp, uSc s'è sca­
tenato ..on l'.mpcto Jci!e lo!-

Lu piilrwfr.j del Foro Jluliro 
ha di niioro .spalnuciifo le sue 
• modeste . porte egl i a f / e r to -
nar» del basket romano. Ormai 
la piccola palestra della capi­
tale non ha più i requisiti at­
ri ad ospitare hi grande mas­
sa di tifosi 

Ieri sera infatti molla gente 
e rimasta fuori del cancello. 
e quella che era riuscita a pas. 
tare. *t ? dovuta accontentare 
d' f edere I incontro in una 
n.timera ii)ipo»-«ihil«». L'inatipu-
razione r o r i a n a del campio 
ulto e focc.ifn (ili^ Komu; una 

partita piuttosto sc ia lba ben ­
c h é le due squadre a b b i a n o 
cercato d i dare rita a qua l ­
cosa di buono. 

Pensiamo che ancora i quin­
tetti non s iano in ott ime con­
dizioni di forma e a corto d i 
allenamento Certo è che il 
Varese poco ha fatto vedere 
ed i pialloros-si con il solo 
Maraherifim hanno acuto par­
tita rinra 

L i n u i o era del Varese: la 
squadre di Garbost partita di 
scatto e riusciva a guadagnare 
due colte il canestro con azio­
ni precìse r pulite: poi la Ro­
ma ritornarla alla carica ed a 
metà del primo tempo grazie 
a due splendidi - contropiedi -
di Marphenfini e si portava m 
vantaggio Da quel momento la 
gara non aveva storia: con il 
puntegaio di 27 a *S a favore 
della Ro»'a le dire roripcaint 
indiit'iino al nposo 

S'ella ripresa il Varese cam~ 
biava schieramento difensivo: 
dalla difesa - uomo-/looftinp . 
pass i i ra al la difesa - 2-3 - e la 
Roma si trovava un pò s p a e ­
sata anche, perchè il Innpo De 
Carolis (sceso in campo feb-
bnci 'ante* non inqranara chiu­
so come si tromva fra Flokas 
r Mareli Al •#" il distacco del 
Varese era sceso a soli 6 pun­
ii. e i pwJ'oros'i «ren**iri:i;o a 
ritrovarsi 

Ali S' cambio m r .mipo ro­
mano: entravano .4*reo e Pare­
ri al po.vfo di De Carolis e Ce-
rioni. Il gioco cambiava sub i ­
to aspetto: con Asteo-Xmchi-
Paveri a meta campo il Va re ­

sini e De Carli, senza allena­
mento — o quasi — yli altri 
•"ebbene Asfco e Pareri abbia­
no giocato un gradino p i ù su 

Xel Varese buio pesto: solo. 
troppo solo. Zorzi; mut i l i pli 
scatti di Xesti, Flokas e Mo-
schem Poi il Varese ha, se­
condo noi . un grave difetto. 
non saper perdere Infatti 
quando già il ri.su'raro e ra as­
sodato Gartn'*i — allenatore 
dei lombardi — /acera entra­
re in campo con compiti piut­
tosto cattiri Galli e Zucchi. Gli 
arbitri, malgrado qualche svi­
sta nell ultima parte dell'incon­
tro. si .sono bene disimpeonat: 

VIRGILIO CHF.Rl BINI 

7) >Iarchisella (CiisBarl) a 4*8": 
») Poli (Vi*. Urbani Roma) 
a 4*2*". 

Il Gr. Pr. delle Regioni 
L,«i Lombardia , v i n c e n d o 

ancora il G. P. de l l e Regioni . 
s'è c o n f e r m a t a la r e g i o n e c h e 
svo lge il m i g l i o r e m o v i m e n t o 
di propaganda a t l e t i ca d 'I ta­
lia. Ott ima In clafeif ica di 
P i e m o n t e . Liguria e V e n e t o ; 
!e M a r c h e h a n n o ben m e r i ­
tato il q u i n t o pos to . 

Le gare de l l 'u l t ima g iornata 
Stanno v e d u t o e m e r g e r e B e r -
ruti .sui 100. Fa t tor in i con 
faci l i tà m i 400. F a n t o n i n e t ­
t a m e n t e super iore ne l d i sco , 
Loffredo s o r p r e n d e n t e nel t r i ­
plo. R o m e o s icuro sui 1500. la 
Lombardia d'un so fn io sul 
P : e m o n : e n e l l a .-*afletta 4 per 
100. 

Il dettaglio tecnico 
METRI 104»: I) Rrrrntl (Pie­

monte) I0**3; 2) Nardrlli (Vrn. 
Trid.). 

M. 4M: 1) Fattoi ini (Lom­
bardia) 49~*. 2) Catola (Tosca­
na) in 54T5. 

DISCO : I) Fantoni (Lazio) 
42.K; 2) Benedetti (Toscana) 
41.1(1; 3) Riberti (Lombardia) 
4«.XX 

TRIPLO: I) Loffredo (Lazio) 
14.03; 2) Arnolfo (Li su ria) 13J7; 
3) Malusa (Lombardia) I3J7. 

M. ISftt: 1) Romeo (Calabria) 
4M"; 2) Cobbe (Umbria) *T; 
3) Valbnsa (Lombardia) 4"<**\ 

STAFFETTA 4XIM: l i Lom­
bardia (Faraone. Alfieri. Stin-
rhrlli. Cavazzuti) 43**2; 2) Pie­
monte (Fra. Porzio. Serrati. 
Cosa) 43**3; 3.) Libarla (BiRnar-
di. Garbi. Solari. Pirrlnici) 44". 

C L A S S I F I C A FINALE : 
l i Lombardia, pnnti 1X7 5*; 2) 
Piemonte I l i ; 3) Liguria I l i ; 
4) Veneto 1(4: 5) Marche !•*: 
6) Tosrana IM30; 7) Lazio 
lìM: S) Venezia ninlia «Hi.10: 
t«l) Emilia S7. 

M. 800: 1) Tom Cointnry 
1 4.K 7. 

M. 400: 1 ) Loti Jones 47 !• 
M. 1 ',00: 1> Tod Wheoler 

3 57 1 
.M. 200: 1) a p.iri m o n t o 

Thane Baer e Bobbv Mor­
rò w 2i.:* 

M. 110 ostacoli: 1) I.oc C ,-
Ihotin 13 7 

M. 5 000: 1) Max T u i e 
14 22 8 

M. :i000 siepi: 1) C h a r l e s 
Jones 0 10 6 

CiareHofto: 1> Bucl Helrl 
78,f*0 

Alt": Bob Richnrds 4 5f>7 
.-Uro: Charles Dumas 2 05 
Disco; 1 ) Parrv O' Brien 

51 86 
Sullo triplo: li Ira Drdtv 

13 «'2 
StafTetta 4x110 uarric- l i 

CSA (Murchison. Kina. Th i-
ne. Baker e Morrovv) 40.'' 

StafTetta 4 r 440 pnrde- n 
CSA (.Tenkin*. Sovvell. Cour'-
ney. Jones ) 3 08 (* (nuovo pri­
mato mondiale precerleiro 
3 0 3 8 ) 

Il torneo di pallavolo 
organizzato dall'U.I.S.P. 

Rispettato le previenili nel'n 
prima giornata di campionato di 
pallavolo femminile oream-z.itn 
dairuiSP di Roma. 

A onor del vero si deve diro 
che tutte le squadre giocano co-' 
molta volontà senza mai perder­
si d'animo, pur essendo ancor.i 
prive di quella tecnica che gii 
permette di palleggiare e svol­
gere del bel gioco 

Ecco i risultati- Ccitocc-lle-
Prenestino 2-0 punti «egmti 15-8 
15-6: Uarbatella-Tuscoiano "!-<' 
punti segn.it! 15-10. ió-f); S.ir. 
Giovanni-Trullo 2-0 punti segna­
ti 15-13. 15-5 

Nell'incontro amichevole ira le 
squadre maschili dei Trullo e 
della Garbateli.! B. netta vittor-a 
del Trullo col punteggi, d. 
15-l.t. 15-6 

Zatopeck vince 
una gara in Germania 

BERLINO. 21 — Ermi Zator-ck 
ha vinto oggi una gara m'err..i-
zionale su strada di 23 chilorru t-: 
svolarsi a Torpau i Germania 
Orientale! 

Egli ha coperto il percorro :i 
1 ora 1938 "4/10. precedendo fi: 
qua-i due minuti ì! secondo cl*--
silicato. il cecoslovacco K. Souiok 

E* questa la prima volta o.-
parecchi mesi che il vincitore di 
tre medaglie d'oro alle Ohmpirfrt 
di Helsinki, prendi pnrtc ad ir .« 
gara al di fuori della Cecrt'ov.ic-
chia Corre e noto Zatopek p i -
reggerà alle Olimpiadi di M~ -
Dourne nella maratona e nei 
10 non metri 

se era costretto ad aprirsi, cioè 
a tornare alta difesa - uomo- ' RISl 'I .TATl 
:on« -, e le azioni di .Vnrphe-i "Roma-Varese S9-52; -Mnto-
rifnii e De Curii avevano ra- ì morinl-Simmrnth.i l 9I-JI; Vir 
Olone del le ormai -larga' di ' l u « - ' \ iaresgio tX-.Vì: *Canln -
te.'n !-iire.«ina I Pavia 5 9 - 3 7 ; Renrlli - ltevrr 

Drpli urlcti o:nmi Mùrghcn- j 75-73. 

Visscari « mondiale » 
sui trenta chilometri 

HELSINKI 21 — Il nrtandesr 
Ar.'ti VI = -C.ITI rn hatiu'o il pri­
mato r"ond ale dei 30 km -n 
1 .1V03 6 II nrecerirrv J^rim. lo 
ippsrten,-v^ ai ceco» ov arco Za-
toptk con 13523 "8 dal 1952 

RIT.BV 

R. RomaPartenope 3-3 
R. ROMA: Rirrieri. Fasretti II. 

Catorci. Ripandelli. L'ngaro. Voti 
Caschi». Spinorzi. Chernhim. 
Annibaldi, Selmi, Romagnoli. Cer-
rorini, Farroni. Zaccaria. Capasvo. 

PARTENOPE; Di Corpo. Ance-
ri. Bellastella. fìinliano IL Espo­
sito. Mattone. Fusco. Asrintini. 
Frrmariello. Vablecco. Scoda vol­
pe. De Giovanni, Maiocrhi. Vol­
pe. Rocco. 

MARCATORI; nel prime tempo 
ill*S" Martore sn punizione e al 
JV Cecrorini porr sn pnnl/ionr. 

Eccovi lo scarno nim orna 
gara- inizio per la Partcr.ope che 
rol pacchetto gvndato da Scoda-
volpe si porta subito sotto. co:i-
cretirzar.do all*8" la propria sii-
per-oriti cor. ur.a buona pun'-
zione. realizzata sulla sinistra eia 
Martone I romani reag-scono a 
dopo gioco alterno a meta campo. 
giungono al pareggio ai 36* s j 
punizione realizzata da Ceccor.n . 

All'inizio detta ripresa la par-
ter.ope si distende all' attacca 
«enra ottenere nulla .pur fruercM 
di due punizioni entrambe sbi -
gl ate da Martone 

I RISI'LTATl 
OIRONF D: I^zio-^Fra^cati fi-I 

«*o<i»esa al t v dell» ripresa pei 
incidenti): *Rnchv Roma-PJrte. 
nope 3-1; «Sancibriele-Atinita 5-0; 
V . \ .S. Romi-Cai Roma «9-3. 
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SCONCERTANTI RIVELAZIONI GIORNALISTICHE SULLA FINE DELLA "PRIMULA SMITH,, 

Come morì Leslie Howard 
Svelato il m/stero del "voto 777,,: l'aereo neutrale su cui viaggiava l'attore fu abbattuto dalla caccia tedesca 
per un equivoco dei servizi di spionaggio • A Berlino giunse la segnalazione che Churchill si trovava a bordo 
dell'apparecchio - Colpo di scena: Londra fu preavvisata dell'attacco, ma decise di sacrificare i passeggeri 

Una serie di rivelazioni 
giornalistiche hanno provo­
cato in questi giorni scan­
dalo a Londra : si t r a t t a di 
r icerche a t torno alla fine del 
noto a t tore inglese Leslie 
Howard, che nel giugno 1943 
trovò la morte men t re viag­
g ia l a . con altri dodici pas ­
seggeri, su un aereo civile in 
rot ta da Lisbona al l ' Inghi l­
terra . L'aereo fu abbat tu to 
da una squadriglia tedesca, 
incurante dei segni civili e 
neutral i del l 'apparecchio. Ina­
bissatosi nell 'oceano portò 
con sé il mistero di uno 
degli episodi oiù sconcer tan­
ti del secondo conflitto mon­
diale. 

Sul la fine del l ' a t tore , no­
tissimo in tut to il mondo — 
interpre tò fra eli altri film 
« Pigmnlione •». » Romeo e 
Giulietta », «Intermezzo». «La 
foresta pietrificata ». « Via col 
vento », a La Pr imula rossa ». 
.< Ln Primula Smith ». «« Il 
pr imo dei pochi » — una 
prima v e r d o n e autorevole 
venne data da Churchi l l , ne l ­
le «uie memorie di guerra . 

Churchil l scrive che, a det­
ta dei servizi informativi b r i ­
tannici , l 'apparecchio civile 
venne abbat tu to dai tedeschi 
in base a una e r ra ta segna­
lazione dello spionaggio n a ­
zista, secondo cui a bordo 
di quel l 'aereo viaggiava lo 
«tesso capo del governo b r i ­
tannico. Si dev--» r icordare che 
a quell 'epoca Churchil l aveva 
avuto ad Algeri u n incontro 
con De Gaul le . e che effetti­
vamente i1 cnoo del governo 
in?le.-,e in auei giorni r i tornò 
,i Londra , dopo una tappa a 
Gibi l terra , a bordo di un a p -
nnrecrhio da guerra sul q u a ­
le viaggiava anche l 'allora 
minis t ro degli Esteri Eden. 
Da ntiantn riferisce ChtirehiV 
nelle sue memorie, ali agen­
ti tede-chi v idero salire a 
bordo dal l 'aereo civile in 
par tenza da Lisbona un u o ­
mo dalla corporatura massic­
cia. col sigaro in bocca, so­
migliantissimo a Churchi l l : di 
nui l 'equivoco, la rapida s e ­
gnalazione a Berl ino, e l 'or­

dine di abba t te re l 'aereo 
tu t t i i costi, senza pietà 
con il tassativo di soppr ime­
re qualsiasi even tua le suoer-
stite. 

Versione di Churchill 
« Fra i tredici civili che 

t rovarono la mor te nella 
sciagura — scrive Churchil l 
— era il noto a t tore inglese 
Leslie Howard, di cui pos­
siamo ancora ammira re l 'ele­
ganza e il ta lento nei molti 
deliziosi fiì;ns ai quali prese 
par te . La brutal i tà dei tede-

CONCLUSO IL CONGRESSO DI URBANISTICA 

Lauro non accetta 
un piano regolatore 
L'esempio di Imola - Accolto un o.d.g. di Marisa Rodano 
sugli interessi femminili nella pianificazione urbanistica 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO. 21. — Le ul t ime 
ore nel Congresso nazionale 
di urbanis t ica , che non pa re ­
va dovessero r i servare pa r t i ­
colari emozioni ai congressi­
sti . sono s ta te invece le più 
vivaci. Il dibat t i to su una 
mozione che chiedeva che 
non si concedessero ulteriori 
proroghe, ol t re quel le prev i ­
ste dalla legge, a quei Comu­
ni che non redigono in tempo 
il piano regolatore, ha visto 
infatti alla r ibalta, in una 
simbolica contesa fra buone 
e cat t ive amminis t razioni . 
due sindaci: il compagno Ve-

•Dignani. sindaco di Imola. 
eh" ha già il p iano regola­
te re approvato dal minis tero. 
e Lauro, s indaco di Napoli. 
dove, r o n o s t a n t e non m a n ­
chino mezzi e tecnici, il p ia -
r o non si è ancora fatto e 
fnr*>. come si è de t t a da più 
r ^ - ' i non si vuol fare. 

Questa è infatti una que -
c ' : inp che annua lmen te il 
congresso degli urbanis t i i tn-
"ì-ni solleva, considerandola 
«•candalosa. ma r h e ad osni 
r-ino =i r ipresenta negli s tes­
si t e rmini : Lauro non vuole 
f ni ano 

Un-» novità, invece, è da 
e n n ^ o - a r s i l 'esposizione, pe r 
opera di una donna, dei t e ­
mi ritt'!'urbani«tica vi "ti ne l ­
la par t icolare oro^oettiva de ­
sili interessi femminil i : un? 
interessante e piacevole n o -
' " t à . rrv^p ha r i levato l ' a r ­
chitet to Picchiato, perché ha 
-':r?e-jtr> in termini urna*"" 
o'ianto eli u r b i n a t i h^nno '-1 

tendenza a considerare in 
•prmini ccientifiri- queste 
in te rven t i è «tato fa ' tn 
daITn co-rmaenn nnnrevo ' " 
MPT-Ì-,1 Rodano ed è s*a-
to successivamente r^a^sun-
to in un ord ine del giorno 

L 'ordine del giorno, r i l e ­
vando l ' impor tanza che. nel 
quadro della pianificazione 
•• assumono i problemi a n n e s -
.<• con l 'esigenza di u n a d i ­
versa organizzazione della 
vita familiare, qua le si r en­
de necessaria pe r effetto de l ­
la par tecipazione sempre più 
ampia della donna a l l ' a t t iv i ­
tà p-odut t iva ». invi ta a s tu ­
diare d u e ordini di problemi: 
:! coordinamento fra gli enti 
« per la realizzazione di ser­
vizi ed a t t rezzature collet t i ­
ve *» (scuole, asili, merca t i . 
negozi, ambulator i , merne . 
eccetera) « tali da garant i re 
la soluzione non individual i ­
stica de l le a t t iv i tà domest i ­
che ». nonché le modifiche a l ­
le leczi e ai r ego lamene co-
r"un"»Ii. -cmore in ordine a 
tali problemi. 

In mat t ina ta aveva tenuto 
ima br i l lan te relazione l 'ar­
chi tet to Piccinato. S»JÌ piani 

•^comunali ed in tercomunal i . 
ì seguito d a numeros i i n t e r v e n -
g?Ji. fra I qua l i quel lo del l 'ex 
' sindaco di Roma. Rebecchini , 

il quale si è prodotto, fra la 
meravigl ia generale, in una 
vivace difesa della legge sul­
la speculazióne delle aree 
(forse per difendersi da l l ' ac ­
cusa di non aver applicato a 
suo tempo l ' ist i tuto del con­
t r ibuto di migl ior ia) . 

NINO AIRALDI 

Ricevimento a Bucarest 
ai musicisti italiani 

BUCAREST. 21 — L'Istituto 
romeno per le relazioni cultu­
rali con l'estero ha offerto ieri 
un ricevimento in onore dei 
musicisti italiani Carlo Zecchi 
ed Enrico Mainardi, 1 quali 
stanno effettuando una tournee 
nella Repubblica romena. 

a Ischi era eguagliata sol tanto 
e dalla stupidità dei loro agen­

ti — aggiunge sir Winston 
— E' diflìcile comprendere 
come una persona di senso 
comune potesse immaginare 
che io. pur avendo a dispo­
sizione tutte le risorse della 
Gran Bretagna, fo-̂ si costret­
to a prenotare un passaggio 
3ii un a e r o neutra le in par ­
tenza da Lisbona e a com­
piere i' volo alla luce del 
giorno. Noi infatti par t immo 
da Gibi l terra di notte , com­
pimmo un 'ampia deviazione 
sull 'oceano e a r r ivammo a 
casa senza incidenti ». Fin 
olii il racconto di Churchill 

Ma il caso non venne chiu­
so in Inghil terra, malgrado 
questa autorevole test imo­
nianza. E. da allora, molti 
ten tarono di r ipor tare piena 
luce sul « miste :o del volo 
777 ». poiché questo era il 
numero del volo del Dakota 
commerciale « Ibis » sul qua ­
le si t rovava Howard. 

Le pr ime inchieste g iorna­
listiche tentarono di r ico­
s t ru i re gli ult imi e iomi di 
vita di Leshe Howard. Si 
seppe cosi che l 'attore aveva 
avuto l ' incarico di t enere in 
Spagna e Portogallo delle 
conferenze a cara t te re cu l ­
tura le . legate alla presenta­
zione di alcuni dei suoi fìlms. 
Scopo di questa missione di 
Howard nei d u e Paesi neu ­
trali era di incoraggiare, con 
abili contat t i e con la per ­
suasione. gli ambient i con t ra -

i a! fasciamo. Si contava per 
questo sulla onera di Howard 
nei confronti di certi circoli 
intellet tuali dei due Pres i , e 
' 'u l t imo risultato nvrehbe do. 
vuto consistere nel rafforza­
mento delle correnti an t i fa­
sciste. Howard, del resto, era 
noto per i suoi sent iment i 
ant i -nazis t i : gli ultimi fìlms 
(« Pr imula Smi th » e « Il pri 

spie ta ta ironia del nazismo. 
Howard giunse in Spagna 

neila pr imavera del 1943. e 
seguì fedelmente l 'incarico 
suggeritogli dal governo. 
St r inse contat t i con alcuni 
rircoli intellettuali, e analo­
gamente si comportò in Por­
togallo. 

In quel viaggio nella pe­
nisola iberica Howard era 
accompagnato dal suo im-
nresario. e proprio questo 
era l'uomo cui si riferisce 
Churchill nelle sue memorie. 
il sosia del primo ministro. 
Costui. Alfred Chenhalls . o l ­
t re ad assomigliare in modo 
sconcertante a Churchill , ave­
va anche la debolezza d: ac ­
centuare . con il proprio com­
por tamento esteriore, l 'equi­
voco. Il fntto è che. la vigilia 
della partenza di Howard e 
del suo impresario da L:*-bo-
na . agenti tede=*"hi comuni­
carono via rad in .1 Berlino 
che Churchil l avrebbe tr.an-
"itn t" r»"' on",i*;iprnpo'"'«i e 
sarebbe r ientra to in Inahi l -
<errn cu un anpnrerrh io r i ­
vi1*» di linea 

L-> segnalazione ebbe l'ef­
fetto d'un terremoto alla 
C-mr^l'ert',-' del Reich. Fu ro ­
no impart i t i ordini drastici . 
Cos'i quando :1 mat t ino del 
pr imo e iusna 1943 l 'aereo di 
linon s<" alzò da Lisbona, fu 
intercet tato da una squadr i ­
glia d? » J u n k e r ? n tedeschi 
che aprirono su di lui un 
*"uoro concentrico con mi t r a ­
gliere e cannoncini di bordo: 
"annarecch 'o nrecÌDÌtò in 
fiamme nel l 'Atlant ico e n p ; -
sii*>o note salvarsi-

Fin ou> tu t tavia , la ver­
sione di Churchil l resta con­
fermata . Ma le recenti in­
chieste hanno por ta to alla 
'uee eternanti o-ima non so-
^x>tfati. eh** hanno sapore di 
sf\andr>ln. Ri^u'ta. infatti, che 
Vlvtrlìiacvcp Service in quei 
rtiorni av*»v* volu tamente la -

chill: ta le tattica avrebbe do ­
vuto. evidentemente , stornare 
i sospetti tedeschi su altri 
obiettivi, mentre era in a l ­
lestimento il viaggio del pre­
mier ; tat t ica indubbiamente 
efficace, ma tale da esporre 
alla morte i passeggeri di un 
aereo di l inea. Si è saputo 
che quando gli agenti tedescihi 
comunicarono a Berlino che 
« Churchil l » era prenotato 
sul Dakota del 1. giugno (vo­
lo 777 da Lisbona a Londra) , 
tale informazione fu capta ta 
dal servizio segreto br i tanni ­
co, che ne avvisò immedia­
tamente il War Office (il su­
premo organo di direzione 
dello operazioni bell iche). 

"Regola del silenzio,, 
Due elementi clamorosi. 

dunque: le voci fatte filtra­
re dal l ' Intel l igence Scruice 
avevano esporto al massacro 

UÈ situiÈziene in Pvlvhia 
(Conllnuazioue dalla 1. pac-) 

sta di operai di a lcune fab­
briche ài Varsavia, di s tu­
denti e di o io uà ni era stata 
ricevuta ieri do Gomulka, Cy-
rankieuiicz, Ochab e Zavad-
ski. Rispondendo alle doman­
de rivoltegli dalia delegazio­
ne, Gomulka aveva affermato 
che il Comitato centrale ri t ie­
ne che la cosa più importante 
sia la fiducia e l 'appoggio 
della classe operaia. La vo­
lontà degli operai e dei con­
tadini. aueva aggiunto Go­
mitai, rappresenta la "garan­
zia che il processo di demo­
cratizzazione andrà avanti . 
Circa i colloqui con la dele­
gazione sovietica, Gomulka 
aveva detto che sono stati di­
scussi i rapport i fra i due 
partiti e che è stato assicu­
rato ai delegati del Partito 
comunista sovietico che l'at­
tuale processo di democratiz­
zazione in corso in Polonia 
consoliderei ancora di più la 
alleanza polacco-sovietica. 

Trybuna Ludu, organo del 
Partito operaio unificato po­
lacco, ha pubblicato s tamane 
in seconda pagina su quattro 
colonne In corrispondenza da 
Varsavia pubblicata dalla 
Pravda venerdì Piattina, in 
cui si polemizzava con alcu 
ni articoli di Giornalisti po­
lacchi. 

.4 Ila corrispondenza della 
i passeggeri del «volo 777 ^ ^ l'"r«n»° <*«•» PO.U.P. K-- — ha /at to .seguire una risposta 

della giornalista Sofìa Arti-
momstai, in cui si dice fra 
l'altro: *• L'amicizia con la 
Unione Sovietica è la pietra 
angolare della nostra polifi-

mo dei poch i») erano chia- U c ja to « filtrare „ a Lisbona 
rumente improntat i a unaL-or ' m " a nr*»cenza di C hu r -

il War Office era informato 
che Berl ino avrebbe fatto a t ­
taccare senza pietà l 'appa­
recchio civile. Perchè, d u n ­
que. il \o lo non venne so­
speso? Pe*vhè le autorità 
portoahe*i non furono infor­
mate? Perchè i passeggeri 
non fumno distolti dall ' im-
barcarsi sul Dakota? 

Una risposta — cos'i ha r i ­
volato l ' inchiesta giornalisti­
c i — venne data, inaspet ta­
tamente. da un alto funzio­
nario de ' servizi segreti in­
glesi il quale , incaricato nel 
1941 (ii tenere un corso di 
lezioni sul segreto mil i ta le 
a Bri -bane. in Australia, agii 
ufficiali di Mac Ar thur che 
si apprestavano a invadere il 
Giappone, riferi un episodio 
che. a'ia luce deMe informa­
zioni sul « volo 777 ». appa­
re evidentissimo anche nei 
suoi part icolari . Il funziona­
rio inglese di.-5-'? che due c le ­
menti e rano fondamentali per 
col pi iv il nemico: l;i cono­
scenza di ogni sua m o ^ a e 
l 'elemento sorpresa. Fare a n ­
che una minima concessione. 
per ragioni umani tar ie , su 
tali pre^ippo^ti significava 
metter*;! in posizione di de­
bolezza verso il nemico. E 
oui l'ufficiale riferì un episo­
dio: quello di un « aereo ci­
vile in \o lo da Li-bona a 
Londra ». un ansie prima del­
la sua lezione: Ix>ndra. disse. 
fu informata che il nemico 
intendeva abbatterlo. Ma il 
momento era delicato perchè 
« u n alto neisonagmo del go­
verno » stav.i r i en t rando in 
patria più o meno sulla stessa 
rotta. Ino l t re avvisare le au ­
torità neutral i o aualsiasi dei 
passeggeri avrebbe signifi­
cato avvisare i tedeschi che 
l'Intelligence Service era in 
srrado eli captare le informa­
zioni dello spionaggio naz i ­
sta. Il War Office decise qu in ­
di di uniformarsi .«alla regola 
principale, in tali occasioni. 
rivolta a impedire che il n e ­
mico mutasse i propri cifrari 
e rafforzasse il eontrospionag-
"Mo: la « regola del silenzio •>. 
E l 'aereo, con tut t i i passeg­
geri. venne sacrificato! 

« Abominevole sacrificio »: 
hanno scritto in questi gior­
ni parecchi giornali inglesi. 
Il racconto è indubbiamente 
sconcertante, e nessun o r ­
gano ufficiale, a Londra, ha 
smenti to questa drammat ica 
versione. 

I.rCIAXO VASCONI 

temporanea. In serata sono 
stati trasmessi brani ilei di­
scorsi pronunciat i al comizio 
del Politecnico e dalle 21.30 
alle 23 circa è slato t rasmes­
so il testo quasi integrale del 
discorso di Gomulka al C.C. 

Anche a proposito di a l ­
cune aj(forinazioni di agenzie 
straniere e di quanto ha pub­
blicato s tamane il giornale 
belgradese Poli t ika (e il quo­
tidiano americano New York 
Times) su incidenti che si 
sarebbero verificati a S te l l i ­
no fra repart i sovietici e po­
lacchi non esiste qui, a Var­
savia. alcuna conferma. Al 
contrario. l'agenzia america­
na U.P. ha diffuso un dispac­
cio secondo cui il diret tore 
di un giornale di Steftino, 
ìxirlando per telcifono oggi 
con un corrispondente della 
agenzia stessa, ha negato nel ­
la maniera più recisa che a b ­
biano avuto luoao in quella 
città scontri tra t ruppe so­
vietiche e polacche. 

Il discorso di Gomulka 
Come abbiamo detto, ieri 

sera la radio r s tamane i 
giornali rarsaviesi, hanno re­
so ..zi? il testo pressocchè 
integrale del discorso prò 
tiunciato ieri da Gomulka al 
Comitato centrale. Me pub­
blichiamo, pertanto, oggi più 
ampi strale» di quanto abbia­
mo potuto fare ieri. 

Gli anni passali — ha esor­
dirò Gomulka — costituisco­
no 11-i periodo storico chiu­
so .Sono convinto che quel 
periodo sia passato per non 
rifornii re più. Rifacendosi al 

le cose estranee, accresciute­
si nel corso degli anni che 
arrestarono il suo sviluppo; 
bisogna ricambiare tutti i 
pezzi catt ivi del nostro mo­
dello socialista, sostituirli con 
pezzi migliori; bisogna per­
fezionare questo modello con 
altri migliori e utilizzare le 
nostre migliori esperienze. 

Gomulka si è quindi diffu­
so sui niù importanti com­
piti eh" stanno davanti al­
l'industria e all'agricoltura. 
Egli ha constatato che per 
far uscire l 'economia nazio­
nale dallo stato in cui sì 
trova, sono necessari non so­
lo cambiamenti nelle singo­
le cariche direfficc. ma so­
pra t tu t to profondi mutamen­
ti nel sistema del votere po­
polare. nel sistema organiz­
zativo dell'industria, nei me­
todi di lavoro dell 'apparato 
statale e del part i to. 

Dopo avere affermato che 
attualmente non e possibile 
alcun aumento notevole dei 
salari, Gomulka ha afferma­
to ette l'iniziativa della clas­
se operaia, per l'introdu­
zione negli stabilimenti del-
l'autogcstione operaia, do­
vrebbe trovare il pieno ap­
poggio degli orgaiìi econo­
mici politici e statoli. Occor­
re tuttavia tener presente 
nello stesso tempo, l 'utilità 
economica di tali c iperimcii-
ti e non generalizzare coi: 
fioppa fretta tutte li riformo 
che* vengono proposte. In al­
tre parole. l 'nutogvstmnc op"-
vaia dovrebbe basarsi sul 
principio: produrre ài più. Din 
economicamente e mca'in. 

ino; ma n o r permet teremo a 
nessuno di sfruttare, contro 
il socialismo, il processo di 
democratizzazione. H partito 
e tutti gli uomini che videro 
il male del passato e i quali 
s inceramente desiderano eli­
minare tutte le tracce del 
cattivo passato, dovrebbero 
opporre una decisa resisten­
za a tutte le esagerazioni e 
a tutte le voci tendenti a in­
debolire l'amicizia con l 'Unio­
ne Sovietica. Se non tutto. 
negli anni f rasconi , fu cosi 
con\e dovrebbe essere fra il 
nostro Partito e U Partito 
comunista sovietico, fra la 
Polònia e l'Unione Sovietica, 
tutto questo ogqi appar t iene 
al passato. 

Non permetteremo ad al­
cuno di arrecare danni agli 
interessi vi tal i dello Stato 
polacco e alla cau.aa del l 'edi­
ficazione del socialismo in. 
Polonia. Il sistama del culto 
della personalità, e tutto il 
male da csio derivato, ap­
partiene al oatsato. 1 rappor­
ti polacco-sovietici, basati sui 
principi dcll'uguacrlinnza e 
della autonomia, desteranno 
nel popolo polacco un sent i ­
mento di amicizia cosi pro­
fondo verso l'Un'wne Sovie­
tica che nessun tentat ivo di 
seminare ostilità verso l'U­
nione Sovietica troverà rispon' 
delira nel popolo polacco. 

I commenti internaiionsli 
Gli sviluppi della situazione 

politica in Polonia hanno for­
mato oggetto di numerosi com­
menti da parte della stampa 

Le assemblee congressuali di cellula 
(continuai, dalla t. patina) 

— nonostante l 'esistenza di 
alcuni elementi nuovi ne! 
quadro del l 'economia italia­
na — sono condizioni gra­
vi e difficili per l'insuffi-
c.enza dei salari e per il 
peso delia disoccupazione. 
Per uscirne è e sarà indi­
spensabile una lotta dura 
e uni tar ia contro 1 gruppi 
privilegiati e contro le po­
sizioni conservatr ici come 
quelle affermatesi al con­
gresso di Tren to . 

L'esito del congresso di 
T ren to — ha aggiunto Amen­
dola — ha fatto crol lare cer­
te facili illusioni che e rano 
state a l imen ta te negli ul t imi 
tempi. Ma nonostante questo . 
e nonostante i ten ta t iv i di al­
cuni dir igent i socialdemo­
cratici d i t ras formare l'uni­
ficazione socialista in una 
nuova fonte di lacerazioni in 
seno al movimento operaio 
noi pensiamo che la lo:ta 
popolare abbia dinanzi a sé 
grandi prospet t ive e abbia 
più che mai la possibilità 
di r iusci re vittoriosa. La 
via i ta l iana al socialismo 
non è una via riformista. 
fatta di manovre ai verti­
ci. ma una via rivoluzio 
n a n a , in cui l 'azione par 
l amenta re si lega alla lot­
ta delle masse e si fonda 
su d; esse. Ncn è « la via 
più lunga »: è 'a via per 
la qua le si va avan t i . 

C nie indicaz or.t concre 
la d: lotta per la via ita 
iinna. Amendola si è r:fe 
r:to alla parola d 'ordine de 
100.000 occupa:i a Napoli 
Certo, è un cb:c: t ;vo che 
ncn si può raggiungere in 
poche se t t imane; ma non e 
neppure necessario e aspet­
ta re il socialismo » per rea­
lizzarlo. E' propr io a t i ra -

verso queste battaglie eco­
nomiche che si va verso il 
socialismo. Infatti per con­
seguire la massima occupa 
zione (la s e s s a borghesia 
si è resa conto di quan ' o il 
problema sia scottante, e il 
« piano Vanoni » ne è la 
prova) occorre un muta­
mento profondo di tutta la 
politica economica. 

Il dibattito nelle cellule 
in provincia di Bologna 
BOLOGNA. 21 — Si so­

no svolti nel Bolognese 
finora già centinaia di as­
semblee di cellule e 23 con­
gressi di sezione e l 'anda­
mento di essi permet te fin 
da ora di affermare che 
per n i novembre , da ta 
fissata come te rmine della 
a t t i v i l a precongressua­
le del le is tanze di base, 
t u t t e le 5.192 cellule e le 
286 sezioni della provincia 
av ranno concluso i loro la­
vori . 

Un pr imo elemento che 
emerge è la larga parteci­
pazione delle donne . A. 
S. Maria :n Duno e a S. Ma­
rino di Bentivoglio si è 
avuta una presenza del 55 
per cento fra gli uomini 
e del 70-75*.» duran te le 
assemblee delle cellule fem­
minil i , nelle quali si è re­
gistrato un maggior nume­
ro di in tervent i . A Castel 
d 'Argile le presenze sono 
state rispettivamente del 
63»» e deH80Tr. Anche al 
la sezione « Bandiera » so­
no stati ul t imati i congressi 
nelle cellule femminili e la 
partecipazione è stata in 
medip del 55V»; qui i nu­
merosi in tervent i h a n n o 
spesso r imarca to ì successi 
r ipor ta t i dalle forze del so­

cialismo nel costruire in 
molti e vasti paesi una 
nuova società e dal blocco 
assai più ampio delle for­
ze della pace per appog­
giare il d i r i t to all ' indipen-
denz.T e alla 5ovranità dei 
popoli. 

Al t re t tanto chiara è sta­
ta la convinzione che in 
Italia senza lo sforzo com­
piuto per difendere ed 
estendere le conquis te dei 
lavoratori e di tut ta la po­
polazione contro la politica 
dei ceti dominant i e delle 
forze governat ive e soprat­
tu t to senza l 'unità d'azione 
fra comunisti e socialisti, 
che è stata il cemento del­
le lotte sostenute nel pas­
sato, ben diversa sarebbe la 
si tuazione del Paese e so­
p ra t tu t to le prospet t ive che 
ad es<^> si dischiudono. Non 
a l t re t t an to presenti sono 
s ta te nella discussione le 
possibilità a t tual i e future 
di al leanze pe r la realizza­
zione del p rogramma del 
Par t i to : possibilità che so­
no s ta te talvolta giudicate 
difficili e che si sono ac­
compagnate a vivaci crit i­
che rivolte alla sezione per 
r ichiamarla ad un maggio- / 
re contat to con la base, a 
una più continua vita po­
litica. 

Su quest 'u l t imo punto. 
d iverso giudizio hanno da­
to c inque cellule della se­
zione « Marchesini f». una 
della n Mart ini »; quella 
della * SBE » (per c i tarne 
alcune di c i t t à ) . E' emer­
so in esse un- sen«o di sol­
lievo. di maggiore fiducia 
e respiro politico per la 
visione nuova che il Par­
ti to ha dimostrato di ave­
re, con la «Dichiarazione 
programmat ica » P le « Te­
si n, della si tuazione na ­

zionale, dei nuovi margini 
di espansione che consen­
t i ranno di rafforzare l'uni­
tà politica e sindacale dei 
lavoratori italiani e di 
es tendere le al leanze con 
1 ceti medi e con parte 
della stessa borghesia non 
monopolista per realizzare 
la Costituzione in tutti i 
campi e operare affinchè il 
paese abbia un governo de­
mocratico delle classi la­
voratr ice 

Non è mancata in molte 
cellule un 'aper ta presa di 
posizione contro i difetti 
del burocratismo, del con­
formismo e del l 'abi tudine 
di eseguire diret t ive passì-
varrente. 

In città la partecipazio­
ne ai congressi (che ci 
svolgono in una o due se­
dute) ha superato il 50*/» 
alla * Nanett i ». raggiun­
gendo il 60 alla « Galant i * 
e alla « Gnudi » dove il 
90"» dei presenti h a par­
tecipato al dibat t i to . Alla 
« Marchesini » è s ta ta del 
50V». nelle cellule di s t ra­
da. e a lquanto Inferiore In 
Quelle di fabbrica, palesan­
dosi questo un d i f e t t o 
preoccupante. In Provin­
cia ha superato 11 90*/* a 
Cadr iano di Granarolo . è 
stata del 6 5 % a Moli nel la: 
elevata anche a Calderara . 
a Pegola (S3*U) e a Zola 
Predosa f55«£). 

Catturalo ne) Rema 
un cast dei K*fki 

NAIROBI. 21. - Dedan Ki-
mathi . capo dei patr iot i K i -
kuiu del Kenia , è s t a to feri­
to e ca t tura to da u n r epa r ­
to al comando di ufficiali 
inglesi nel le monta«me Aber -
da re . 

ca. Ciò é provato dall ' inter­
nazionalismo che è stato 
sempre caro ai comunisti 
polacchi, che lo hanno sem­
pre salvaguardato, anche in 
tempi di dure prove, poi­
ché il principio dell'inter­
nazionalismo proletario , è 
uno dei principii del marxi­
smo-leninismo. Se oggi j com­
pagni polacchi muovono del­
le critiche a certi aspetti del­
la collaborazione polacco-so­
vietica negli ultimi anni, non 
è perchè essi si dichiarino 
contro l'amicizia e l'alleanza 
tra te due nazioni, ma è per­
chè ali errori, dei quali essi 
esigono la soppressione, han­
no portato preepudizio a que­
sta amicizia. E se oggi si par­
la di rapporti nuovi, questa 
non è una manifestazione an-
tisovietlca. ma t nna mani­
festazione in favore di nn 
vero sviluppo, non superfi­
ciale. di onesta amicizia ver 
»! suo artrtrofondimevtn sulla 
base delt'uaunqlìanzn rifila 
sovranità e di una vra fra 
ternità. 

r E' forse, nonostante tutto, 
vero che in Polonia — pro­
seguiva Trybuna Ludu — vi 
sono dei sentimenti nntisovic-
tici? Si, senza dubbio. Ed è 
dovere di ogni comunista di 
opporvivi. La mig' ior medi­
cina conrro il nazionalismo 
nnt'sovietico è certamente la 
applicazione dei principii sta­
biliti 'fai XX Congresso. Afa 
si jnm chiamare una mani-
feslnzinne antìsnrirtica una 
critica a un metodo vecchio 
e combattuto dal XX Con-
qresso? Nel migtiorr dei ca ­
si. il coriispondenfe della 
Pravda si sbaglia e nel peg­
giore non contribuisce a cam­
biare questi metodi, ad eli 
minare le tracce della pratica 
staliniana neVe relazioni tra 
i popoli fratelli. Forse è dif­
ficile cambiare abitudini ra­
dicate. ma i metodi nuovi n 
apr i ranno fi cammino nono­
s tante rnipsfe abitudini . Que­
s te sono forse varole amare. 
ma una critica sincera ed 
amichevole serve appunto nr r 
una armeirìa vera e infran-
gìbìle » 

Notizie false 
* 

Alcune agenzie di informa­
zione straniere hanno diffu­
so Ieri notizie secondo le 
quali l'emittente di radio 
Varsavia sarebbe stala occu­
pa t a mil i tarmente . Queste no ­
tizie sono false. Ieri e oggi 
la radio ha trasmesso i suoi 
programmi regolarmente: nei 
pomerìggio di ieri è stato 
a ntisci. ,o trasmissione diret­
ta con la Filarmonica della 
Capifale. il concerto della 
grande orchestra sinfonica 
della radio diffusione fran­
cese. e più tardi il concerto 
dell'orchestra sinfonica di 
Mosca, con il uiolinisfa so­
vietico Oystrah. che si trova 
a Varsavia in occasione del 
Festival della musica con-

Ic decisioni del settimo pie 
nutn del C.C., Gomulka ìia di 
chiarato' « Alle decisioni del 
settimo plenum ho da muo­
vere (l'etnie obiezioni. Esse si 
riferiscono solo alle valuta­
zioni del vns<;nto. nonciiù al­
la pr>litira del vartito nel 
campo dell 'naricolturn. Detto 
onesto, ritengo che quelle de­
cisioni erano giuste e che es­
se rnppresent'ino una giusta 
direzione per l'azione del par­
tito ... 

JfifHerndosi af/!i n ruen i -
11 culi di Poznnn. egli ha d i -

li compagno (iomulka 

Chiarata: « Gli operai di Poz 
nan non hanno protestato 
contro il potere popolare, con­
tro il socialismo, quando so­
no usciti nelle strade: essi 
hanno protestato contro il 
male che si è esteso larga­
mente nel nostro regime so­
ciale e che ha colpito dolo­
rosamente anche loro, con­
tro le deformazioni dei prin­
cìpi fondamental i del socia­
lismo. che é lo loro idea. Una 
grande ingenuità politica — 
ha detto Gomulka — sa reb­
be il fenfafiro di presentare 
la r raprdia di Poznan come 
opera di oopnti imperialisti 
e dì provocatori »». 

Gomulka ha quindi affer­
malo che il XX Congresso 
del Par t i lo comunista sooie-
nco ha rappresentato lo spro­
ne per una svolta nella poli­
tica della Polonia. Una cor­
rente di r innora to piaore ha 
smosso le masse del partito, 
la classe operaia e l'intera 
società. Nella situazione ve­
nutasi a creare dopo il .VX 
Congresso, la Direzione del 
partito non ha saputo però 
elaborare prontamente una 
linea d'azione concreta per 
eliminare dalla nostra vita 
politica ed economica tutte 

Questa è la strada che cja-
liuce all'elevamento del te • 
norc di vita dcl'n '.lasse ope­
raia e di tutto il popolo. 

Alcune modifiche — ha ciot­
to poi Gomulka — esine d i ­
che la politica agraria. Ejlt 
ha affermato c^e. esistono 
prospettive di sviluppo del 
le cooperative di r-roduzione 
agricola alle seguenti condì 
zioni: adesione p!diamente 
spontanea alle Mcperative; 
introduzione, nelle coopeia-
Pue, della piena autogesflo-
ite interna; riconoscimento 
alle cooperativa del diritto 
di comprare le inocchine agri 
cole necessarie; 'issi'urazwnt. 
denli aiuti dello Stato alte 
cooperative so'to forma di 
prestiti di investinibito o cor 
altre forme. 

L'oratore ha affermato che 
l'errata politica agrar ia nel 
periodo passato ha provoca 
to la rovina della economia 
di gran numero di aziende 
aarieole individuali , che era 
no state incluse nella cate­
goria dei kulak. L" corrczlo 
ni aia apportate alla nostra 
politica agraria cominciano 
però a dare i primi risulta­
ti: quest'anno — ha osserva­
to Gomulka — il reddito nel­
le campagne è aumentato di 
alcuni miliardi di zloti. 

I rapporti con l'URSS 
Gomulka ha voi affrontato 
problemi della democratiz­

zazione della vita del paese 
e dello sviluppo dei rapporti 
con il Partito comunista so 
luetico e con lo Siato sovic 
tico. Questi rapporti — ha 
detto Gomulka — dcrono es­
sere ba.«iti sui principi del 
la solidarietà internazionale 
operaia, sulla reciproca fidu­
cia, sulla par i tà di dir i t t i , stil-
l'aiufo reciproco, sulla reci­
proca ed amichevole critica. 
sulla solinone ragionevole e 
nello spinto di amicizia e del 
socialism» in tutte le que­
stioni controverse. 

Nel quadro di tali rappor­
ti, ogni paese deve avere pie­
na indipendenza ed autono­
mia e ciascun popolo il di­
ritto a governarsi sovrana­
mente nel proprio Paese. La 
indipendenza deve essere pie­
namente r reciprocamente ri­
spettata. Tale sistema dì rap­
porti — ha affermato Go­
mulka — fu ostacolato dal 
sistema del culto della per­
sonalità Abbiamo finito con 
quel sistema o s t iamo per 
finirla una rolta per sempre 
— ha detto Gomulka —. Oc­
corre esprimere p i r e parole 
di r iconoteimrnfo al XX Con­
gresso del Partito comunista 
sovietico, che in maniera co­
sì valida ci ha aiutato a li­
quidare quel sistema. 

La strada della democra­
tizzazione è l 'unirà strada per 
la edificazione di un miglior 
modello socialista nelle no­
stre attuali condizioni. Da 
questa s trada non deviere-

in tutto il mondo e di dichiara­
zioni da parte di personalità 
politiche. Il Presidente degli 
Stati Uniti. Eisenhower, ha af­
fermato. in alcune dichiarazio­
ni ai giornalisti, che egli si 
mantiene « in stretto contatto 
con il Segretario di Stato Fo-
ster Dulles, allo scopo di ot­
tenere una esatta valutazione 
dei fatti >.. Eisenhower ha 
quindi detto che - gli amici del 
popolo polacco » esprimono la 
loro .simpatia «con le sue tra­
dizionali aspirazioni alla li­
bertà e all'indipendenza». 

Il Ministro degli Esteri in­
glese non ha voluto invece 
commentare gli avvenimenti di 
Varsavia. Tuttavia, alcune sue 
dichiarazioni a una assemblea 
del Partito conservatore, svol­
tasi a Liverpool. rivelano un 
atteggiamento notevolmente di­
verso da quello manifestato 
dal Presidente americano. Sel-
wyn Lloyd, riferendosi alla po­
litica di coesistenza del dir i ­
genti sovietici, ha infatti vo­
luto ricordare la visita com­
piuta a Londra da Krusciov e 
Bulganin nello scorso aprile e 
ha enumerato i progressi che 
sono stati realizzati da allora 
nelle relazioni fra i due paesi. 
- Quali che siano le vicissitu­
dini della situazione mondiale 
— egli ha aggiunto — questo 
processo, che consiste nell 'ap-
prendere a conoscerci recipro­
camente, a comprenderci e a 
stabilire contarti, è importan­
te. Non voglio commentare gli 
attuali avvenimenti nell 'Euro­
pa orientale, né le notizie dal ­
la Polonia, ma non credo che 
quanto sta succedendo in que­
sto Paese non sia in relazione 
al processo cui ho accennato- . 

Dal canto suo. il cancelliere 
tedesco Adenauer, parlando a 
un congresso di giovani demo­
cristiani dela Renania. ha ri­
badito che « i l popolo tedesco 
non rinuncerà mai ai suoi d i ­
ritti per quanto riguarda la Po­
lonia e le frontiere lungo 
I'Oder-Neisse ». dicendosi però 
disposto a discutere di ciò con 
una - Polonia libera -. 

Richieste di studenti 
accette m Unjheria 

BUDAPEST, 21. — Gli s t u ­
dent i del le facoltà t ecn iche 
del l 'Universi tà del la C a p i t a ­
le h a n n o inviato u n docu ­
mento al minis t ro del la I -
s t ruzione pubbl ica a v a n z a n ­
do una ser ie d i r ichies te e 
minacciando lo sciopero s e 
le r ichieste non fossero s t a ­
te soddisfatte ent ro il mese . 

Le r ichieste e rano : u n a 
maggiore considerazione d e l ­
la figura dello s tuden te su l 
[nano finanziario e su q u e l -
o mora le ; la promozione e 

la sistemazione degli s t u d e n - ' 
ti sia basata di più sulla q u a ­
lifica intel le t tuale; a u t o n o ­
mia della vi ta un ivers i ta r ia ; 
aumento dei corsi di l ingue 
s t raniere e facoltà del la sce l - . 
ta ; r iorganizzazione del le o r ­
ganizzazioni g iovan i l i I I m i ­
nis t ro h a accolto le r ich ies te . 
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UN DISCORSO Dì SCOCCIMARRO A TRENTO 

I comunisti per l'autonomia 
contro ogni forma di nazionalismo 

Le contraddizioni suscitate nel Trentino-Alto Adige dal fascismo, dalla D.C. e 
dalla « Volkspartei » si superano con un vasto schieramento popolare di sinistra 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

T R E N T O , ~ 2 L — U n d i ­
scorso di g r a n d e r i l i evo p o ­
l i t i co è s ta to pronunciato 
s t a m a n e a T r e n t o — mei 
q u a d r o de l la c a m p a g n a e l e t ­
t o r a l e per il r i n n o v o del 
C o n s i g l i o r e g i o n a l e — dal 
c o m p a g n o s e n . Mauro S c o c -
c ì m a r r o de l la segre ter ia del 
P C I . 

I l c o m p a g n o Scoce imarro 
h a in iz ia to a n a l i z z a n d o l'at­
tua le s i tuaz ione pol i t ica ita­
l i a n a carat ter izzata dal p r o ­
c e s s o v e r s o l 'unif icazione 
soc ia l i s ta dal n u o v o p r o ­
g r a m m a de l nos tro part i to e 
d a l r e c e n t i s s i m o congresso 
de l la D . C. Scocc imarro ha 
n o t a t o c o m e la sp inta verso 
l 'un i f i caz ione social i s ta p r o ­
v e n g a dal la pres s ione verso 
s i n i s t r a c h e p r o v i e n e da l l e 
m a s s e lavoratr ic i , m e n t r e 
l a des tra soc ia ldemocrat i ca 
m o s t r a di concep ire l 'unif i ­
c a z i o n e in m o d o da a g g r a ­
v a r e l a d i v i s i o n e e spezzare 
l 'uni tà d e l l e forze popolari . 
S i p r e t e n d e in n o m e del la 
u n i f i c a z i o n e c h e i socia l i s t i 
r i n u n c i n o p e r s i n o a l la «con­
s u l t a z i o n e » coi comunis t i . 

Qui a T r e n t o si presenta 
u n a l i s ta u n i c a Iva soc ia l i s t i 
e soc ia ldemocrat i c i ; e s ta b e ­
n e . S u i p r o b l e m i local i è p iù 
fac i l e r a g g i u n g e r e l 'accordo. 
T u t t a v i a u n a ta l e a l l eanza , 
o v u n q u e si ver i f ich i , n o n ha 
s o l t a n t o v a l o r e loca le , w 
acqu i s ta u n s ign i f i ca to n a ­
z i o n a l e . E c c o p e r c h è s a r e b b e 
a u s p i c a b i l e u n c h i a r i m e n t o 
su l t e m a de l l 'uni f icaz ione , 
p e r dive se e s s a d e v e t e n ­
d e r e a indebo l i re o a ra f for ­
z a r e l 'uni tà de i l avorator i . 

C o n l e p r o s s i m e e lez ioni , 
i l avorator i t rent in i p o s s o n o 
e s p r i m e r e la loro v o l o n t à . 
Ess i s a n n o c h e il PCI è d e ­
c i s a m e n t e da m o l t i anni , 
s e n z a t e n t e n n a m e n t i , p e r la 
un i tà d e l l e p iù larghe m a s s e 
popolar i . U n v o t o per il P C I 
e q u ind i u n v o t o contro i 
dubbi e g l i equ ivoc i , è anche 
u n v o t o p e r c h è l 'unif icazione 
soc ia l i s ta a v v e n g a s e c o n d o le 
aspiraz ioni d e l l a c la s se o p e ­
raia. N e l n o s t r o p r o g r a m m a 
si a f f erma la poss ib i l i tà d e l 
m e t o d o d e m o c r a t i c o , de l l o 
s v i l u p p o paci f ico d iret to al 
soc ia l i smo in Ital ia, su l la ba­

se d e l l a Cos t i tuz ione . Q u a l ­
cuno os serverà c h e anche i 
soc ia ldemocrat i c i a f f e r m a n o 
di v o l e r e il s oc ia l i smo at tra­
verso la democraz ia . 

In che cosa si d i s t ingue 
d u n q u e il PCI dal r i formi ­
s m o soc ia ldemocrat i co? In 
p r imo luogo il nostro part i ­
to r i t i ene neces sar ia la d i r e ­
z ione de l la c la s se opera ia 
n e l l a v i ta pol i t ica de l P a e s e , 
cosa c h e i r i formist i i g n o r a ­
no. L a soc ia ldemocraz ia v u o ­
le r i forme c h e n o n in tacch i ­
n o le attual i s t ru t ture de l 
cap i ta l i smo monopo l i s t i co ; 
noi ci b a t t i a m o per r i forme 
che modi f i ch ino q u e s t e 
s trut ture ed aprano la via al 
soc ia l i smo. S o n o ques t i i m o ­
tivi per i qual i la borghes ia 
n e m i c a del soc ia l i smo c o n ­
centra la lotta contro il PCI 
tentando di isolarlo. 

A questa e s igenza si è i sp i ­
rato tutto il c o n g r e s s o D. C. 
di Trento , nel q u a l e si s o n o 
fatte sent ire pro fonde c o n ­
traddiz ioni fra le aspirazioni 

Imbarazzo nel P.S.D.I. 
dopo il congresso di Trento 

U n c o m i z i o i l i J V e i u i i o u n i i i l i c l i i - i r ; i z i o i i < * 

d i Z a g a r i - D i V i t t o r i o s t i H ' i m i t ù . s i n d a c a l o 

Settimana, questa, di piena 
ripresa politico-parlamentare. 
Xon solo, ma anche di « assi­
m i l a / i o n e » dei risultati del 
congresso nazionale dx. (Ionie 
è noto, questo pomeriggio *»> 
riapre il Senato; alle Ili t>i 
riunirà al Viminale il C.ou-
siglio dei ministri . Domani M 
riapre la Camera. Noi corso 
delia settimana dovranno riu­
nirsi i gruppi parlamentari 
democristiani, per procedere 
alla «lezione dei loro MÙ rap­
presentanti in seno ai Con­
siglio nazionale della l)C, clic, 
a termini di statuto, terra Ja 
sua prima riunione per eleg­
gere la direzione e la segre­
teria do! partilo non più tardi 
del 2 novembre. Venerdì e 
sabato, infine, la direzione, 
prima, e «1 consiglio nazionale, 
po' , del PSDI discuteranno sul 
da farsi riguardo all'ulteriore 
svi luppo del processo d'unifi­
cazione social ista , tenendo ben 
presenti l e varie posizioni 
emerse dal congresso di Tron­
to, posizioni che pongono olla 
socialdemocrazia con sempre 
maggiore urgenza la necessità 
ili uscire dall'equivoco. 

In realtà i lenii congressua­
li della DC e dc-U'imiflcazionc 
socialista vengono considerati 
io questa congiuntura politica 
come interdipendenti o, co­
munque, strettamente legati 
l'uno con l'altro. Parlando ieri 
ad Avell ino, il compagno S e n ­
ni ha ribadito il concollo se­
condo i l quale il processo di 
un i f i ca tone non va \i*.to solo 
rome una somma dei due par­
l i t i . ma come l'organizzazione 
di una forza che intende muo­
vere \e-rso la trasformazione 
compieta della struttura della 
società e la creazione di un 
e ricambio polit ico > all'attua­
le maggioranza. Nenni ha 
quindi espresso l'opinione che 
i pericoli che minacciano la 
u n i f i c a t o n e sono due: oltre a 
quel lo del l 'anticomunismo, che 
non soltanto provocherebbe 
una frattura delle masse , ma 
ne fermerebbe l'evoluzione de­
mocratica, i l pericolo dell'an­
t ic lerical ismo, che impedireb­
be l'incontro con i cattolici e. 
all ' interno del la D C paraliz­
zerebbe le forze di sinistra. Il 
compagna Nenni ha poi dctlo 
che il congresso di Trento ha 
confermato l'intima natura 
conservatrice della DC, notan­
do che, se a De Oasperi fu­
rono sufficienti due anni — 
dal 19P> al '48 — per umiliare 
nel eentrismo gli ideali delta 
Resistenza, a Fanfani sono 
bastat i questi ul t imi due anni 
per sacrificare a un piatto 
r i formismo centrista la gran­
de aspirazione delle masse eat-
to l icb* verso l'integrale rifor­

ma doli.» società. Secon.io Non­
ni, ciò non ha |*crò soffocato 
fra i enti olici e nella stessa 
I)C le voci schiette della si­
nistra e la spinta delle masse, 
ma ha semmai «lato nuovo 
slancio alla esigenza storica 
del tUatagn e dell'incontro dei 
cattolici coi .socialisti. 

lì*, que&la di ieri, già la se­
conda presa di posizione del 
segretario del PSf riguardo ai 
due lenii in discussione. Oli 
organi i-cvsponsahili del l'SDl 
continuano, invece, a tacere. A 
parte qualche \ncc isolata 
(quella del sottosegretario pre­
ti a favore) solo l'on. Zagari 
ha avuto finora il coraggio di 
al lacca re le velleità fanfaiMaiie 
per un nuovo 18 aprile e per 
il prosegui me il lo dell'attuale 
polit ici immobilistica, che ri­
fiuta ogni dialogo co» i socia­
listi . Zagari si è anche augu­
ralo che la prossima testa del 
1. maggio segni una lappa im­
portante dell'unii;! di tolti i 
lavoratori. 

Su questo tema ha ieri par­
lato il compagno Di Vittorio, 
nJ Pi n.-iu gii razione della nuova 
sede della CalL di l'orli. 11 se­
gretario generale della (Itili. 
lui detto che nelle attuali con­
dizioni. l'unità sindacale può 
essere determinante di una .si­
tuazione nuova, «li maggior 
equilibrio sociale e quindi ili 
consolidamento e di ordinato 
sv iluppo della democrazia ita­
liana. Polemizzando con l'ono­
revole Pastore» Ili Vittorio ha 
rilevati» che il segretario della 
O S I . avverte, si. l'esigen/.i uni­
taria «lei lavoratori, ma che 
non n o v o ancora a lilterarsi 
dal preconcetto della discrimi­
nazione ideologica verso vaste 
correnti di lavoratori, e ciò 
perché non vuol capire che, 
mentre i parliti sono costituiti 
stilla base di una certa omo­
geneità politica e ideologica 
dei propri aderenti. ì sindacati 
sono invece costituiti sulla 
base ili interessi economici e 
sociali di tutti i lavoratori di 
fronte ai grande padronato. 

Perchè l'unità «l'azione sia 
sempre piò allargata e resa più 
sistematica, il compagno di Vit­
torio ha proposto alle altre 
correnti sindacali che sia stret­
to un impegno reciproco di non 
accedere ad alcun accordo se­
parato ne in sede sindacale, ne 
in sede «li commissione inter­
na: che si proceda alla con­
sultazione preventiva sulte ri-
vendicaz.ioni «la avanzare al 
grande padronato e sulle pos­
sibili iniziative il.» intrapren­
dere: che si r.*»g«iuii>,.. una in­
tesa fra le organizzazioni sin­
dacati per garantire l'unità 
delle commissioni interne. 

d e l l e m a s s e popolari e le o p ­
poste e s i g e n z e de l l e fona 
Dorghesi. N e l congresso D.C. 
si e par lato di r i forme, m a 
non de l l e r i forme di s t r u t t u ­
ra prev i s t e dal la Cos t i tuz io ­
ne: industr ia le , agraria, f i ­
scale , a t tuaz ione de l la R e g i o ­
ne. Si è invece , r iaf fermata 
la pol i t ica di c l e n c a l i z / a z i o -
ne d e l l o S t a t o e Ja t e n d e n ­
za al m o n o p o l i o D. C. Ki-
m a n g o n o tutti gli e l e m e n t i di 
« doppiezza > del l 'az ione D.C. 

Noi v e d i a m o c iò che a v ­
v i e n e por i problemi locali: 
l 'autonomia al T r e n t i n o - A l ­
to A d i g e è stata appl icata 
con s p i n t o gretto, ignorando 
i principi e- lo spir i to de l la 
Cos t i tuz ione . In tal m o d o si 
è a g g r a v a t o il problema d e l ­
le minoranze nazional i di 
l ingua tedesca che è d e g e n e ­
rato nel separat i smo. Le r e ­
centi mani fes taz ion i n a z i o ­
nal i s te ant ì ta l iane che v o r ­
rebbero r iproporre in d i ­
scuss ione il conf ine del 
B r e n n e r o ne sono un ind ice 
s ign i f i ca t ivo . Noi s a p p i a m o 
c h e d ie tro a q u e s t e r ichieste 
vi è il r i sorgente m i l i t a r i s m o 
tedesco , c'è A d e n a u e r con la 
n u o v a W e h r m a c h t . 

L 'es i s tenza di una m i n o ­
ranza naz iona le entro i c o n ­
fini di un paese n o n giust ir 
fida che s i p o n g a no in d i ­
s c u s s i o n e quest i confini , e la 
c o n v i v e n z a di gruppi etnic i 
d ivers i n e l l e z o n e di conf i ­
n e a v v i e n e in mol t i paes i . 
N o n è s enza rag ione che il 
conf ine d'Italia e e d e v e r i ­
m a n e r e al B r e n n e r o . Il v e r o 
p r o b l e m a non è q u e l l o del 
conf ine m a q u e l l o de l l e c o n ­
diz ioni di vi ta ass icurate a l ­
le m i n o r a n z e nazional i : è un 
prob lema di autonomia , di 
democraz ia e di l ibertà. Le 
responsabi l i tà de l la D. C. s o ­
n o pesant i e chiare . 

D o p o a v e r r icordato gl i e c ­
cess i deg l i oppost i naz iona­
l ismi il c o m p a g n o S c o c c i ­
marro ha de t to che nel la R e ­
g io n e si è già fatta una d u ­
p l i ce e sper i enza : que l la de l 
v e n t e n n i o fascista e q u e l l a 
del d e c e n n i o D . C. D u e d i ­
v e r s e pol i t iche , a m b e d u e f a l ­
l ite. Il part i to comunis ta ha 
c o m b a t t u t o contro la po l i t i ­
ca sc iov in i s ta di snaz iona l i z ­
zaz ione de l fasc i smo e ha 
p u r e c o m b a t t u t o c o n t r o la 
pol ì t ica centra l izzatr icc e r e ­
str i t t iva de l l 'autonomia d e l ­
la D . C. ne l l 'u l t imo d e c e n ­
nio . Ha c o m b a t t u t o in d i f e ­
sa dei diritt i de l l 'autonomia 
contro ogni forma di n a z i o ­
na l i smo, n o n mai però c o n ­
tro la c o s c i e n t i naz iona le la 
sua cul tura e tradizione. 
Ques ta è la v ia g iusta da s e ­
gu ire . 

L e contraddiz ioni susc i ta te 
In questa reg ione dal la D.C. 
e dal la Vo l t s / jar fe i si s u p e ­
rano c r e a n d o u n vas to s c h i e ­
r a m e n t o popo lare di s inis tra 
0 por tando in p r imo p i a n o 
le e s i g e n z e dei lavoratori di 
a m b e d u e i gruppi etnici c o n ­
tro le forze conservatr ic i e 
reaz ionar ie . 

MAKIO TASSI 

Fatta esplodere in Australia 
un'altra atomica inglese 
LONDRA. 21. — La Gran 

Bretagna ha annuiici.ito oggi 
l'avvenuta esplosione della 
quarta bomba atomica della 
serie sperimentale, attualmen­
te in corso, a Maralinga, nel 
deferto dell'Australia meri­
dionale. L'ordigno, la cui po­
tenza esplosiva equivaleva a 
quella di oltre 20 000 tonnella­
te di dinamite, è avvenuta al­
l'* ^tremila di un'alta torre di 
acciaio 

Con questa esplosione. dice 
il comunicato del Ministero 
dei Rifornimenti inglesi, si e 
concinna la attuale serie di 
esperimenti nucleari, condot­
ta da un gruppo di scienziati 
eapeseiati da Str William Kn 
•irv. 

La medaglia d'oro ai vigili del fuoco 

U Presidente della Repubhlieu nel «orso di una solenni' manifestazione svoltasi ieri a piazza di Siena, a Itonu, li a deco­
rato ili MriliiKlia D'oro al Valor civile la bandiera nazionale ilei Corpo ilei vigili del fuoco. Nella foto: (•romiti a.'< usta 

la Medaglia nell'insegna del glorioso corpo del vigili del fuoco 

PER LA NUOVA CAMERA 

Calma in Giordania 
durante le elezioni 

Nessun incidente ha turbato la consul­
tazione -— Circa 400 mila gli elettori 

A M M A N , 21. — L e o p e r a ­
zioni e l e t tora l i ner la d e s i ­
gnaz ione dei rappresentant i 
del n u o v o P a r l a m e n t o « lor­
d a n o si sono s v o l t e oggi m 
una atmosfera c a l m a in t u t ­
to il paese . F i n o al \>omo-
r i sg io non si era avuta n o ­
tizia di inc ident i . 

Le u r n e sono -.tate aperte 
per t empo, m a a G e r u s a l e m ­
m e gli e le t tor i h a n n o c o m i n ­
ciato a vo tare so lo verso le 
10. Gli a v e n t i dir i t to al v o t o 
erano 371,578. I deputa t i da 
olestaere sono 40; a l la c o m p e ­
t iz ione c o n c o r r o n o 143 c a n ­
didat i . rappresentant i c i n q u e 
rr.{j2n»ppam<*nti pol i t ic i : d u e 
3eg.il, ( l ' U n i o n e ro«t i tuz ionale 
araba e i'. Part i to naz iona le 
«-ociaìista) e tre il'cefali ( i l 
Blocco naz iona le m o v i m e n t o 
•«•polare di s i n M i a cn i i ip -en-
donte anche i .*omuni>ti. il 
Partito soc ia l i^ , i del la r e u i r -
re / i one araba, i' part i to del la 
l ibera? ione) 

iSTella p r e c e d e n t e Carnei a 

.socialisti 1. B locco n a z i o n a l e 1, 
Part i to de l la l iberaz ione 1, 
Part i to soeiali=Li s i r iano l . 

Nasser è disposto 
a recarsi a Ginevra 

IL C A I R O . 21. — In ima 
intervi.>ta concessa al corr i ­
s p o n d e n t e de l la ca tena di 
giornal i amer ican i « Hearst » 
il prec idente dcJJ,'EgiUo N a s ­
cer h,i d ich iarato che « ;e. r i ­
s u l t a l o prefer ibi le tenere i 
pro.-.-inij negoz iat i di Suez al 
l ive l lo dei cupi di governo , 
.--arei p i o n t o a i e i a r i n i a Gi-
n e v i a ••. 

Dopo uvei a f lermato che-
1 EmtU* U'.e-onuna a G i n e -
via " proposte piec.M1 ... X a s -
ser l u e-ciu-. o«ni -.dea di 
negoz .a .o con la S C U A . la 
A-^ociaz .one degli utent i de l 
Canale , a i ta le e stata c :eata 
dal le potenze" occ identa l i •< Il 
vet i -amento de l le ta t t i l e cu 
t tans i to <i questa a ^ o c i a z i o -

di -c io l ta o u a t t r o mes i or =o- ne — ha «ogitiunto il pres i -
no. i se?gi e r a n o COM r,par­
titi: ind ipendent i 27. P a r t i ­
to cos t i tuz iona le 9. n a z i o n a l -

dentp e g i z i a n o — c o s t i t u i r e 
un atto il o- t ihtà n p i r i g u a r ­
di de l l 'Egi t to ... 

ALLA PRESENZA Dl̂  700 DELEGATI 

Convegno a Reggio (. 
per la riforma agraria 

I discorsi del Segretario della C.d.L. e di Alicata 

R E G G I O C A L A B R I A , 21 . 
— N e l l a vasta sala del t e a ­
tro c o m u n a l e « Francesco 
Ci iea » si è svo l to ogg i il 
c o n v e g n o prov inc ia le per la 
r i forma agraria, present i o l ­
t r e 700 de legat i contadin i 
proven ient i da u'O c o m u n i 
de l la provincia . Hanno p r e ­
senz ia to e partec ipato ai l a ­
vori numeros i par lamentar i , 
tecnici o intel lettual i . 

La re laz ione di apertura è 
s tata t enuta dal c o m p a g n o 
S a v e r i o A l v a r o , s egre tar io 
de l la CCdL, che ha tracc ia ­
to u n quadro i m p r e s s i o n a n ­
te de l l e real i condiz ioni e s i ­
s tent i ne l l e nostre c a m p a g n e . 
I dati s tat is t ic i re lat iv i a l la 

occupazione e al tenore d* 
v i ta dei lavoratori de l la t e r ­
ra m e t t o n o a n u d o il c o n ­
trasto e s i s t en te tra il c o s t a n ­
te a u m e n t o de l la rendita p a ­
rassi taria da una parte e la 
s t a g n a z i o n e de l la p r o d u z i o ­
ne, l 'aumento de l la d i s o c c u ­
paz ione e de l la sot to o c c u p a ­
z i o n e e la caduta de i r e d d i ­
ti di l avoro dei coloni , m e z ­
zadri , compartec ipant i , a s s e ­
gnatari , piccoli produttori e 
co l t ivator i dirett i che si r e ­
gistra dal l 'altra. 

E* di tronto a questa tra. 
gica reale s i tuaz ione de l la 
nostra agr ico l tura che si p o ­
ne l 'esigenza dì una p r o f o n ­
da o g e n e r a l ? r i f o r m a 
a g n i n a . 

Il d ibat t i to ha v is to una 
l u n g a ser ie di in tervent i di 
contadin i , tecnic i , o r g a n i z z a ­
tori, ed è s ta to conc luso d a l -
l'on. Mario Al icata . E* v e n u ­
to il m o m e n t o — egl i ha d e t ­
to — di porre, con lo s t e s so 
ardore de l la lotta di l ibera­
z i o n e e d e l l e grandi lot te 
per la Cost i tuz ione , il p r o ­
b l e m a d e l l a r i forma agrar ia 
genera l e , pr inc ipale a n e l l o 
de l la ca tena per la r inasci ta 
e il r i n n o v a m e n t o d e m o c r a ­
t ico di tutta la Reg ione . Af ­
f e r m i a m o con forza c h e la 
causa pr ima del s o t t o s v i l u p ­
po e c o n o m i c o , de l la a r r e t r a ­
tezza. del ritardo de l lo .«vi­
l u p p o industr ia le , è da r i c e r ­
carsi p r i n c i p a l m e n t e n e l l e 
condiz ioni de i rapporti e c o ­
nomic i e s i s tent i ne l l e nos tre 
c a m p a g n e . R imuovere quest i 
antiquati rapporti economici 

e social i . e l ' obb ie t t ivo 
pr inc ipale del la nostra lotta. 

Ma — ha prosegui to A l i ­
cata — non c o m m e t t i a m o lo 
errore di l imitare le p r o s p e t ­
t ive di q u e s t a lotta r i d u c e n ­
dola al r a g g i u n g i m e n t o di 
obbiet t iv i parziali . Nos tro 
problema fondamenta l e è 
oggi q u e l l o de l la r i forma a-
graria genera l e , con tutte le 
misure c h e q u e s t o g r a n d e 
obb ie t t ivo r ichiede e c o m ­
porta, a n c h e su! piano c o s t i ­
tuz ionale . del la r id i s tr ibu­
z ione de l la terra, de l la l i m i ­
taz ione de l la proprietà a 5 0 -
100 ettari , e così v ia . E* u n 
problema che non può e s s e ­
re eluso, cosi c o m e ha fatto 
pochi giorni fa il congres so 
d. e. di Trento : noi r i t en ia ­
m o che la r i forma agraria 
sia un problema di i m m e d i a ­
ta at tuazione, che non può 
essere m e s s o tra le p r o m e s ­
s e a lunga «cadenza. 

Dichiarazioni di 
Tito e Gbeorphiu-Dej 

BELGRADO. 21. — 11 pre­
cidente Tito ha pronufieia'o 
un discorso al termine «li una 
colazione offerta, nel Palazzo 
Bianco di Belgrado, in onore 
dei delegati del partito dei la­
voratori romeni. Egli ha oppres­
so la convinzione che i rap­
porti tra i partiti comunisti 
jugoslavi» e romoio si svolge­
ranno. j:i futuro. >u una ba^e 
di uguaglianza, di reciproco 
rispetto e di frutici spiega­
zione dei punti di vista ri­
spettivi. e ha soggiunto: - Noi 
rapporti internazionali, l'indi­
pendenza e l'uguaglianza di 
tutti i popoli, si manifesta* o 
rompre pi ogni !*!oi«!o. La po-
litiea mondiale, non è più di 
competenza occlusiva di e e n i 
paesi. Nell'interesse della pa­
ce. è indisppns-flbile un'azione 
efficente di tutti i pae.-i e di 
tutti i popoli •• 

Ha risposto :ì primo segre­
tario del partito dei lavora­
tori romeni. Glieorghiu Dej. 
affermando che ri-sponde or­
mai ad una necessità storica 
attuare, tra i paesi .--ooiali",ti, 
ura eollaborozione di tip»* «mo­
vo, fondata sul cameratismo. 
l'aiuto reciproco ed i! rispet­
to della sovranità di ognuno. 
ed ha at*aiunto che le espe­
rienze dell'URSS «ino state di 
aiu'o ai eomuai^tì romeni 

PER UN ACCORDO CONTRO GLI ESPERIMENTI H 

Negativa risposta di Eisenhower 
alle proposte avanzale da Bulganin 
// Presidente americano rimane fermo sulle vecchie posizioni degli Stati Uniti 

y W A S H I N G T O N . 21. —- Il 
Pres idente E i>enhower ha 
roso .pubblic i qi-e.-ta «era la 
let tera con la q u a l e r isponde 
in modo n e g a t i v o al m e s s a g ­
gio del P r i m o Minis tro .-.o-
v ie t i co . il q u i l e a v e v a p r o ­
posto conversaz ion i d iret te 
fra U R S S e Stat i Unit i per 
un accordo sul la i m m e d i a t a 
c o l a z i o n e degl i e-npvrwnenti 
t ermonuc lear i e l ' interdiz io­
ne de l l e armi a tomiche . 

Il P r e s i d e n t e deg l i S ta t i 
Unit i innanz i tu t to protesta 
contro il messagg io di B u l g a ­
nin . con le coglienti a (Te'-mo­
zioni: 

•< 1) L ' n n io del la vostra 
nota nel v ivo de l la c a m p a ­
gna e l e t t o r a l e a m e r i c a n a , c o n 
la qua le e.-Dorimetc il vos tro 
appoggio a cer te perfori.dita 
pubbl iche prominent i n e g l i 
Stat i Unit i cos t i tu i sce una i n ­

tuizione .«-t ianica nei nostri 
affari interni di u n g e n e t e 
che. qualora v e n i s s e me^sa in 
atto di', un ambasc ia tore , p o r ­
terebbe alla d ich iaraz ione di 
"persona non grata" a car ico 
di ques t 'u l t imo , s e c o n d o u n a 
prassi ria lungo tom-po a c c e t ­
tata. 

•• 2) T r a s m e t t e n d o una 
lunga c o m u n i c a z i o n e in l i n ­
gua russa voi l 'avete resa 
pubblica pr ima c h e essa p o ­
tesse e s - e r e a c c u r a t a m e n t e 
tradotta e c o n s e g n a t a a m e . 
P e r questa r a g i o n e e per la 
necess i tà di p r e s e n t a r e i fatti 
con curo al pubbl ico , stino 
costret to a r e n d e r e i m m e d i a ­
tamente di pubbl ica rag ione 
questa risposta. 

» 3) La vostra d ich ia»az io ­
ne r iguardo al S e g r e t a r i o di 
S ta to non solo n o n è g ius t i f i -

teife-ronza da parte di una c-,ta ma è o f f ens iva por me . 

Un commerciante fredda la figliastra 
e si uccide con un colpo alla tempia 
.\\evci aiioiiUiiuiio la liij-az/a «li casa con la scusa di un giro daffari pe r i paesi attor 
no a I tirino —- I .a donna si è lasciata uccidere senza, tentare Ja minima opposizione irebbero con sicurezza aiiòn 

— . .— . .— Itanare la m i n a c c i a a tomica > 

" 4 ) Voi s e m b - a t e m e t t e r 
m dubbio la mia s incer i tà •*. 

Il P r e s i d e n t e E i s e n h o w e r 
quindi e l u d e la ques t ione e s ­
senz ia le posta dal rnes-saggjo 
di Bulganin- r i m a n e n d o s o ­
s t a n z i a l m e n t e f ermo sul la 
vecchia po - i z ione amer icana . 
secondo la q u a l e senza u n a c ­
cordo g e n e r a l e sul d i s a r m o 
non pos.-ono es.sere r isol te l e 
quest ioni de l la so spens ione 
deg l i e s p e r i m e n t i t e r m o n u ­
cleari e de l la in terd iz ione 
de l le armi a t o m i c h e . 

La l e t tera di Eis*enlio\ver 
dice infatti che gli S ta t i U n i ­
ti. r i n n o v a n t e le trat ta t ive f i ­
nora infrut tuose . •• n o n si 
s e n t o n o scoraggiat i ne l la loro 
l icerci ' di u n aceordo per il 
d b a r m o ». 

« Noi — prosegue la l e t t e ­
ra di E i s e n h o w e r — c o n t i ­
n u e r e m o ' senza po=a nei n o ­
stri sforzi per i agg iungere 
q u e s t o o b i e t t i v o ( l ' a c o r d o 
per il d i s a r m o ) . N o n c h i u ­
d e r e m o porte c h e potrebbero 
aprire u n a v i a s icura per s e r ­
v ire l 'umanità . 

« Noi p r e n d e r e m o in c o n ­
s ideraz ione e v a l u t e r e m o s e ­
r iamente tu t t e l e proposte ria 
quals ias i parte provengano , e 
che ci s e m b r i n o essere d e g n e 
di a t tenz ione , e c e r c h e r e m o 
contantemente per q u a n t o ci 

i guarda, f ormule c h e p o -

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TOH INO. 21 — .S'io uni ne, 
alle 7. in reri io ti e Batiducchi 
di iMoncalù-ri, un uomo, i l c i n -
(|iiaiit(i(lr'iiie S e c o n d o Cauda, 
jintiro di Carmagnola, ma 
abitante nella nostra città in 
via Cortemìlia IS, ha ucciso 
con quattro colpi di pistola 
la figliastra fritta Ferrerò, di 
22 anni, poi si è folla la vita 
con una rirvltcllatu alla 
t cui pia. 

Le rnii.se del lo sniipiiinosa 
tragedia sono ancora oscure. 
Secondo Cauda, ex cflI;o*aio, 
era un venditore ambulante 
di profumi, cosmetici e chin­
caglierie- un tipo dal carat­
tere chiudo, scontroso irasci­
bile e Jierroso. Pnrecrhì onni 

Un pauroso incidente ma senza vittime 

.*« 

t'n gigantesco camion di 2» tonnel late , precipitato da un ponte sul Rodano, si è arrestato 
mlrarolosamfnlr in bilico permettendo all'autista di uscire incolume iUII.* rubina 

or sono aveva sitosato Angela 
Coppello vedova Ferrerò, di 
Carmagnola, ora c i n q u a n t e n ­
ne, che o r e r à aunto due figli 
di pr imo letto, frma — la 
p lorane uccisa oggi — e Ro­
berto. Dal le n o ; ; c erano npte 
altre tre b imbe. 

La famiglia Cauda. sino a 
due mesi fa, aveva abitato a 
Carmagnola; una vita dura, 
piena di s tent i . 

Dal primo settembre i Cau­
da si erano .sistemali ne l la 
nostra e i t là; S e c o n d o Cauda 
uscirà di casa ogni giorno, e 
per cercar lavoro e per ven­
dere la sua merce. Solo du­
rante i primi giorni Irma lo 
aveva' accompagnato: poi la 
ragazza aveva trovato « » a 
s i s temazione , ini posto c o m e 
cani eri e ni . 

JI pa tr iano , però , non re> 
det'a di buon occh io ques to 
.«•ifnacione. Egl i a r i e b b e i*o> 
•"tifo che la figliastra avesse 
continuato a seguirlo. Secon­
do Cauda era morbosa­
mente attaccato alla giovane. 
cercava sempre di st.arc con 
lei , le i m p e d i r à di usc ire da 
sola, di frequentare la com­
pagnia di g ioranot t i de l la 
sua età. di divertirsi come 
s a r e b b e s t a t o g ius to . Egl i 
aveva costretto la giovane o 
rinunciare alla sua l ibera 
liscila domenicale: d u r a n t e 
quelle ore Irma doveva se­
guire il patrigno sulla moto­
cicletta. con la valigia delle 
mercanz i e , per paes i e c a m ­
pagne. Ciononostante fa rn-
pn::a . in famig l ia g o d e r à 
di una situazione di privile­
gio spalleggiata conte era 
dal padre. A m b i e n t e confu­
so. dunque, e certamente non 
n o r m a l e . 

R e c e n t e m e n t e la giovane 
fra stata perseguitata da 
una serie di biglietti anoni­
mi c h e la a c c u s a r o n o di c o n ­
dotta i m m o r a l e . Ma d o p o 
una d e n u n c i a presenta la ol 
commissariato Afoncenis io i 
bipficttr anonimi non erano 
più arrivati. Dopo questi fat­
ti, a parte qualche r i o l e n f o 
litigio, nulla di grave era 
mai più a r r e n j i t o . 

S f a m a n e il Cauda si reca­
va. con la sua motocicletta. 
a p r e l e r a r e fa figliastra dal ­
la cosa di un c o m m e r c i a n t e . 
Tal 5 c ; m a n d t . presso il quale 
vrestavn servìzio. Erano cir­
ca le 6. Irma si alzava, sì 

v e s t i r à r a p i d a m e n t e e par­
tiva con il patrigno. • 'Andia­
mo sin verso il c a n a l e » ave­
va detto il Cauda alla mo­
glie. S a r e m o di r i torno , co­
m e al solito, verso le due o 
le tre del pomeriggio ». 

Un'ora d o p o scoppiava la 
tragedia. Secondo Cauda e 
la giovane giunsero a Monca-
lieri. in località Bauducchi, 
verso le 7 del ntaf'i i io. P i o -
f i gg inarn . Il Cauda infilò la 
vecchia strada per V i l l a s ì e j -
fonc. prosegu i per u n c e n t i -
tiaio rfi metri e si fermò là 
dove la strada è fiancheggia­
ta da due alte siepi dì aca­
cie. Poi. con a l l u c i n a n t e c a l ­
ma mi-re in affo if suo pro­
posito. Trasse dalla valigia 
delle m e r c a n z i e mia scato la 
di cartone che conteneva una 
pistola automatica 6.35 e 36 
proiettili. Caricò l'arma e la 
avvicinò alla mica di Irma. 
La ragazza, in rutto questo 
rompo non si mosse . Ciò e 
staro ,<-rabt'i*o da i rilict;j de i 
carabinier i : la giovane sape­
va dì dover iriorirc. ma non 

fece nulla per oppors i n!!a sita 
fine. Sul posto mancano i .se­
gui di colrnffnziorie. Un col­
po, poi altri tre. 

Senza un grido. lrmn Fer­
rerò cadde riversa sulla 
schiena. Un istante di altissi­
mo s i l enz io , poi nlfri d u e c o l ­
pi. S e c o n d o Cauda si era spa­
rato alla t e m p i a destra e un 
proiettile gli aveva attraver­
sato il cervello: cadendo la 
mano aveva avuto una con­
trazione nervosa e un altro 
colpo era p a r l i l o dal la r j ro l -
felfa e la pallottola si era con­
ficcata nel parafango della 
motocicletta. 

Esplosa una stalla 
piena di cachi 

LUCCA. 21. — l'na \ to .enta 
e?plosione è avvenuta ieri in 
una stalla di San Casciano a 
Vico, dove erano stati depo5l-
tati de i cachi non ancora ma­
turi. Quattro persone hanno 
riportato un ion i cuaribili da 
20 a 40 giorni. 

UNA SPOSINA VENTUNENNE IN FRANCIA 

Fugge il giorno delle nozze 
dopo aver derubato il marito 

Baffuta d'arresto 
per l'Euralom 

PARIGI. 21. ~ La riunione 
nei sei ministri delta CECA. 
che doveva concludersi con un 
sostanzioso accordo sui pro­
blemi relativi aU'Euratom ed 
al mercato comune fra le po­
tenze contraenti <Italia. Ger­
mania. Francia, Belgio. Olan­
da e Lussemburgo), è termi­
nato questa sera con un nulìa 
di fatto, dopo un violento di­
verbio fra Pineau ed il rap­
presentante tedesco 

Fra sabato e og^i. l 'Evra-
!om era sia yfa'o mosso in un 

i canto, nella speranza di tro-
.vare un accordo di eompro-
mo>=o almeno sulle linee [pn-
^amen'aìi del mercato comu­
ne; ma stamattina, alla ripre«a 
del le discussioni. Tesarne dei 
testi preparati in nottata da­
gli e spen i h.» rimesco tutto in 
questione ed il compromeJ-50 
che scmbr:.!.-, rasjaiunto .«"è d i s ­
solto e-r..* un bolla di .«apo­
rie. Le trattative si sono ir.es-
s l iaie sulia nc'rv'e-ta di UT 

regimo speciale - per U 
Francia per far fronte alle «pe-
-c della «ucrra d'Alacri» 
•rna-:rcn:mcr?o dei carichi do­
ganali per 1** importazioni, elei 
p-cmi ar.!; esportatori, ere > 

P A R I G I . 21 . — Una sposa 
v e n t u n e n n e h a a b b a n d o n a l o 
il s e ì t a n t u n e n n e mari to il 
g i o r n o . s t e s s o d e l l e noizc. do­
po a v e r rubato le e c o n o m i e . 
( u n m i l i o n e di f ranchi ) e d i 
g io ie l l i de l v e c c h i o . 

ieri m a t t i n a al M u n i c i p i o 
de l p iù e l e g a n t e •> Arrondis-
s c m e n t « di Par ig i , il s ed ice ­
s imo il s indaco a v e v a u n i t o 
in m a t r i m o n i o ne l la p iù 
stretta in t imi tà u n a a v v e ­
nente e g i o v a n e ragaZ7n bru­
na. certa Chris t iane , con u n 
v e c c h i o s i g n o r e ben cono­

s c i u t o negl i ambient i le t tera­
ri de l la c a p i t a l e ma di cui «-ì 
tace il n o m e . D o p o la cer imo­
nia o la co laz ione , durante le 
qual i Chr i s t iane er«* s tata dJ 

pess imo trvore , la g i o v a n e 
sposa a v e v a d ich iarato al 
m a r n o « Me n o \ ado c o n la 

m a m m a . T o r n e r ò ,-ta-era ». 
Il p o v e r u o m o , che per passa­
re il t e m p o a v e v a trascorso il 
pomer ìgg io in diver.-ì local i 
de l la città si decide a tornare 
a Casa -verso > o t to ; d o v e :I 
c a m e r i e r e gl i raccontò c h e la 
m o g l i e era v e n u t a q u a l c h e 
m i n u t o p r i m a e c h e sembra­
va a v e s s e mol ta fretta. <« Va­
d o ne l la mia c a m e r a — ave­
va de t to C h r i s t i a n e , ma tor­
no subi to ad u-c ire »•. Entrato 
ne l la s tanza , lo --poso trovò 
gli armadi apert i : l e sue eco­
n o m i e e i g io ie l l i e r a n o scom­
parsi . Al c o m m i s s a r i a t o d o v e 
egl i si recò i m m e d i a t a m e n t e 
per d e n u n c i a r e la scomparsa 
del la mogl ie . . . e il furto, gli 
fu fat to p r e s e n t e c h e . l egal ­
m e n t e . il furto fra sposi non 
es i s te . 

L'« Ile de trance » 
danneggiata da un'ondata 
PARIGI. 21 — L ' - H e e -

Frarve - . :' trar^ìtlanvlca cae 
portò soccorso a* naufrsjh: 
de l l ' -Andrea Doria. . . è arr.-
va*o a Le Havre con lo *c*tt 
deformato :*i p-.ù punti e con 
numerose avarìe a bordo e s a ­
t t e da ur.a v:o'.o»r.a tempcst* 
che l'ha zorpTcso .n pieno 
Atlantica 

n p :ro*eafo aveva laectat.*» 
New York il 13 o r o b r e «cor­
so Xella r.otre da'. 15 al 16 
ur/cnorme ondata di una -vio­
lenza straordiriaria colpi la na­
v e danr.ecp:ar;-:ola Breve­
mente 
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L'Lntta a u t o m a z i o n e a giornale 
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Stabilimento Tipogr. U.ES1J5A, 
Via IV Novembre 1*9 - «orna 

file:///e-rso
http://3eg.il
file:////evci
http://rnii.se
file:///to.enta
http://ir.es

